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SoUo9c**ivete 
e fate sottoscrivere per i 

500 milioni 

airilnità 


Una copia L. 25 - Arretrata L. 30 


I BENI 

ex fascisti 


Un nitro bubbone è scop¬ 
piato. Per quasi due anni ab¬ 
biamo combattuto in Parla¬ 
mento e nel paese contro il 
furio delle vecchio Case del 
popolo, contro la cacciata del¬ 
ie associazioni popolari ciarli 
edifici ex-fascisti. Molte ma¬ 
nifestazioni di protesta han¬ 
no scosso città e villaggi; qua 
<> là si sono avute icutenze 
per il rinvio degli sfratti; è 
.-orto un movimento popolare 

< he ha dato, in complesso, 
«cntinRia di milioni per nuove 
sedi alle Camere del Lavoro 
o ai partiti di sinistra. Ma la 
i riade Scelba-Treiueìlom-Cor- 
icse ha proceduto oltre, sot- 
iracndosi anche dal discutere 
al problema in Parlamento. 

Il malcontento c però cre¬ 
sciuto ed alla fino un caso ha 
jotto la acquiescenza della 
-lampa governativa, si è im¬ 
posto all’attenzione deli’opi* 
nione pubblica. Lo sfrutto del 
convitto Rinascita, preparato 
dal \ccehio governo ina inti¬ 
mato dal nuovo, è ancora nel¬ 
la linea politica scelbiana. Se- 
jionchò questo caso aggiun¬ 
gendoci a centinaia di altri e 
pie-entando caratteristiche pe¬ 
culiari ha fatto scandalo ed 
ha indotto molti e molti a 
riflettere su tutta la politica 
Mclbiana, come è avvenuto, 
in aHio campo, per io m nn- 
• dalO'O rifiuto del passaporto 
al proU Flora. 

Ancora una volta è stato 
jniocato il rispetto della leg¬ 
ge. Ebbene, come abniamo 
già molte volte affermato, ci 
c facile dimostrare die lo 
•.fratto delle associazioni po- 
]ioIari, e in particolare oggi 
quello del convitto Rinascita, 
viola lo spirito della legge e 
ne è una applicazione In ma¬ 
lafede. Ecco, ancora una vol¬ 
ta. il te-io del decreto luo¬ 
gotenenziale n. t~>l del 27 lu¬ 
glio 1944. 

< l beni del rosolio 1 srtito 
vn/ionule fascista e delle or¬ 
ganizzazioni soppresse dal de¬ 
creto-legge 2 agosto 1943, 
iì. 704, sono decolliti allo Sta¬ 
to. Sit proposta dcU'alfo com¬ 
missario, i beni stessi saran¬ 
no destinali, con decreto del 
presidente del Consiglio,' ài 
concerto con i ministri com¬ 
petenti, a strimi pubblici e 
a scopi di interessi- laterale, 
anche mediante cessione ad 
nitri enti pubblici n ad asso- 

< in 7 ionì assistenziali, spintine 
c simili *». 

Si tratta di un decreto mi¬ 
rarne a regolarizzare imme¬ 
diatamente una •'ilutzGne 
caotica. Esso non distingue le 
a arie provenienze dei beni fa- 
-=• 01-1 i c la=cia, per la loro ìiti- 
iizzazionc, ampia facoltà al 
governo. Ma siamo *'trv che 
j>on uno dei ministri firnm- 
lari ancora viventi, irli ono¬ 
revoli Cianca, .Saragaf, To¬ 
gliatti. Carandini, Tapini, 
Mancini, Cullo, Coraòona, 
Gronchi riconoscerebbe che 
nelle loro intenzioni, qnel ^de¬ 
creto fosse destinalo all’uso 
fanone dal trio Scclba-I re- 
inellon'-Cortese. 

I beni ex-fascisti sono cn- 
-tifaiti innanzi lutto dallo se¬ 
di di a-^cKi.izioni opet.iic- oo- 
«.trnitc nei decenni precedenti 
.d fa-ci-mo c cì: cui questo 
-■i impadronì con la violenza 

con In frode. F/ g.ti'to è 
morale che orli lo fatalo re¬ 
pubblicano non le ^'sfituisca 
alle ns-ociazioni ricost.luite? 
E’ ziinio. è morale clic* lo 
.''iato repubblicano sì s.a im¬ 
padronito deila *1=1 de* po¬ 
polo di Bagno a Ripoli co- 
-tniita nel 1902 dalla Mutua, 
già sorta nel 1S92? ì'ion è 
questo avallare il furio fa=ci- 
• i.i. f.ir-enc complici e profit- 
ì a tori? Non è violare lo spi¬ 
rito c la Ieijcra d.*l decreto 
luogotenenziale suddetto’^ 

Ci Mino quindi eli edifici 
cx-ra-cisii fcostruii: sempre 
mn i contributi piu o meno 
..libi’gatori delle popolazioni 
! ocali» occupati, dopo ia li¬ 
berazione. daiie associa/.iOn, 
pnooiari in cambio «lei.e loro 
-cecche -eli distrutte dalle 
r-quadracce nere. Il governo 
g-.rè avrebbe rispettato " or* 
me democratica?, lo spir.to 
«• la lettera del *WreTO luo¬ 
gotenenziale se avr#«e almeno 
prorogato i contratti <v* af¬ 
fitto già in coreo, accordando 
<i*-ì un piccolo t.siroiiucuo 
per i danni recati dal fA-ci- 
-mo S'amo noi cn' r.~r»**:t*a- 
mo lo spirilo e la lettera del¬ 
la lezzo chiedendo «i n.-n'O 
coccrno che ripari alle b» - r a- 
1. Ingiustizie -ceilìlane. 

\ i sono infine g’i -altri nu¬ 
merosi edifici cx-fasotsti. Eb- 
beiie. la stessa legge noa I: 
do-lina forse anche « a scopi 
di interesse generale anche me¬ 
diante cessione., ad associa¬ 
zioni assistenziali, sportive e 
simili? ». C'è qualcnno il qua¬ 
le può sostenere « he iì convit¬ 
to Rinascita, 'dm accoglie ed 
educa orfani di pan.giani, 
non corrisponde « a scopi di 
interesse cenerate ■>. non è nna 
< associazione assistenziale? >. 
L’ lo sfratto dunque che viola 


AGGHIACCIANTE TESTIMONIANZA SULLE STRAGI IN ALGERIA 


L’OBELISCO 


Un giornalista telefona da (ostanlina J dell’ « Osservatore 

£ / VM A «■ m «i D e L’obelisco di Rimesse 11 » seniore attentamente l'artic 

Fata € a ii ai* a Ah a il mReenrfn AAntimiA 

r QIC SlipCIC UIC 11 lIUIiISllUU Ul II Il Al UU issasi 

4M 9 9 cattolico. lo ed nitro l attuale democi 


» 


(Servizio speciale dell’Inviato 
dell’a Ilumanlté ») 

COSTANTINA. 24. (Per 
telefono) — Oppi ho potuto 
vedere di persona come so- 
sono stati eseguiti gli or¬ 
dini del governo di Edgar 
Faure e del suo governato- 
tore generale Jacques Sou- 
stclle Ieri l’altro venne 
annunciato seccamente c/ie 
alcuni mechtos (villaggi) 
algerini « sospetti di aver 
dato aiuto ai gruppi armati 
ribelli a sarebbero stati di¬ 
strutti . Un comunicato uf¬ 
ficiale precisava poco do¬ 
po che la distruzione era 
già iniziata da lunedì mat¬ 
tina, Il governatore gene¬ 
rale faceva ancora preci¬ 
sare •— tutta bontà sua — 


tornente ci avviciniamo: è 

una famiglia intera, padre, u RI 5.1 

madre, due bambini alluri- 

gati di traverso, caduti tu |||k||"||||i 
disordine e spanventosa- 

mente mutilati dai proietti- - 

li. Fochi metri più in là, • u wntTun rnuRK 
mia donna quasi nuda, un UAL N0yiR0 CURKI5 

uomo con la faccia in ter- 

ra, c, fra i due cadaveri, . 1 **■*• ~ ^ 

quello di una bambina di ^ politica parigina 
circa dodici anni, caduta n!, la oggi da un avy 
su un ginocchio in piena anche troppo signifi 
corsa; à quasi nuda, la ve- sequestro delT/fmnn 
stina bruciando le ha roso Sano del Partito i 
le carni. francese. Poco dopc 

Ora, quantA più gli zanotte, nugoli di 
sguardi penetrano fra le venivano sguinzagl 
rovine, tanto più scoprono Parigi in direzione 
uomini, donne, bambini siti di smistamento c 
immobili, in posizioni atro- saggerie e verso le 
ci. A mucchi e isolati, le stazioni ferroviarie 
strade son piene di cada- pitale. Era Foia in < 
veri. Quanti? Non si rie- i marciapiedi affolla 


h m wa 'AD c L’obelisco di Rimesse II » seniore attentamente l'artico- 

Alt A AH di un articolo del- lo. La prima obiezione del- 

■ v I I III fl 9 H ■ m ■ AB ■■ ■ ■■■■■ /‘Osservatore Romano dedica - l'organo vaticano, secondo cui 

lillTn II III ||.« ^|||.| Il | a |||||i lllll /o ni problema dei rapporti altro erano le organizzazioni 
Il HIHUVIU VA V vHUIIMUnà tra mondo comunista e mondo cattoliche all’inizio del seco- 

9 9 cattolico. lo ed altro l’attuale democra- 

" ~ " ' T,o spunto c dato dnll’arti- zia cristiana, ha solamente 

Fra le ceneri dei villaggi rasi al suolo i cadaveri di intere famiglie - “Dov’è il posto dove si ammaz- parso domenica sn//’Unità, do- moofmen/o clerico-moderato 

.....r* . . . . . . ... . . ai ne si nolana come quei catto- prima e il patto Centiioni più 

zano gli algerini? 3 , si chiedono 1 poliziotti - Esecuzione sommaria di ogni arabo arrestato ud C h C oggi proclamano vas-tardi, non rappresentano so - 

® B ” r ° soluto impossibilità di qual- lo un intervento limitato ad 

-— ——— ■——— siasi contatto con t partiti ottenere qualche garanzia di 

^ .stamane che questa politica ciproco, un negoziato con i operai dimentichino l’espcrien- tipo ecclesiastico - come 

Ì5 kj cl RI d «I | CI d condanna i colonialisti a re- rappresentanti qualificati di za clerico-modcrata, con la « Osservatore correbbe far 

m ^ m m gnare col terrore o. quindi, lutto le tendenze in Algeria quale si d per lunghi anni credere — ma costituiscono 

g| 21 a esasi>erare gli odi. Il co- e nel Marocco». realizzata In cooperazione tra proprio il passaggio, il segno 

*■*--'** ™ ■■*“***•“** **■' ™- *** * lonialismo — scrivevamo — Inutile diro che, sui Boti- la Chiesa e la borghesia capi- premonitore di un nuovo at- 

- _____ insiditela tutto ciò che tocca levnrds come nelle piazze di fnlistica c nten. L' Osservatore fegginmento della Chiesa, di 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE! Nella mattinata, dinanzi al- tutto ciò elio lo tocca. Voi non periferia, questo numero spe- cercando, prima dii collaborazione o almeno di 

- le edicole della cannale, crun- P°t l ‘ e t e impedire c.ie al mas- MICHELE RAGO tutto, di dimostrare che non distesa connivenza, con lo 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE! Nella mattinata, dinanzi al- tl| tto ciò elio lo tocca. Voi non periferia, questo numero spe- r i$p ot ,de cercando, prima di colini 
_ le edicole della capitale, crup- P^trote impedire c.ie al mas- MICHELE RAGO ( ltt (o, di dimostrare che non distes 


La giorna- « h di p« i.oa «"« continuato storico ri¬ 

al è domi- do il giornale, si abbandona- spondano i sussulti di un f - 


(Conlimia In 7. pai; 7. col.) 

61! Stati arabi chiedono 
la fine dei massacri 


ni è contraddizione tra Lai- Stato borghese. ,1 questa snnl- 
teggiamento di allora e quel- ta i cattolici giunsero sulla 
lo di oggi, e introducendo al- base della considerazione che 
la fine alcune considerazioni i liberali, indipendentemente 
sul modo di raggiungere uno dalle loro idee, rapprescnta- 
stessn obiettino seguendo nie nano ormai il < minor male » 
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clic donne e bambini erano 
siati evacuati, e dunque 
messi in salvo. 

Già tutto questo era 
atroce. Voleva dire esatta¬ 
mente, con formula indi¬ 
retta fra le più sfacciate e 
ipocrite, che tutti gli uomi¬ 
ni trovati nei villaggi erano 
stati sistematicamente ((fini¬ 
ti » nei loro gourbi in fiam¬ 
me. Ma anche questo era 
(il di’qua, era al di sotto 
della realtà . 

Stamane mi trovavo a 
Philippevillc. I negozi era¬ 
no tutti chiusi , la città 
era in stato di assedio, 
pattuglie armate perlu¬ 
stravano i viaioni, nidi di 
mitragliatrici erano appo¬ 
stati a ogni cantone. Si 
supponeva che gruppi arma¬ 
ti algerini fossero ancora 
presenti all’interno stesso 
delia città, ed altri imbo¬ 
scali nel vicino Gcbel. 

Ad alcuni chilometri dal¬ 
la città, son salito sulle 
colline dove si trovano l 
mechtas algerini. Avevamo, 
io ed altri, appena comin¬ 
ciato questa breve ascen¬ 
sione, quando, sotto la ca¬ 
lura della torrida giornata 
estiva, un sentore nausea¬ 
bondo, un sentore da in¬ 
durre al vomito ci ha sor¬ 
presi, ci ha avvolti: un sof¬ 
fio pesante di vento afoso 
portava fino a noi un tan¬ 
fo dì cadaveri in decom¬ 
posizione. 


scc a contarli. Questo è un 


richi di giornali ancora umi¬ 
di di inchiostro. In tutta fret- ^ 
tu» le squadre del prefetto di | 
polizia scaricavano le copie f 
deU’Huinanifc. La notizia si > 
diffondeva allora da un ca- ' 
po all’altro della città solle- \ 
vando una scia di commen¬ 
ti e di domande. . 

Solo in mattinata, un co- I 
municato deU’agenzta inficia- * 
le francese precisava i termi- ^ 
ni della misura adottata. Al a 
giornale veniva contestata I 
un'accusa che aveva tutto il I 
sapore di un futile pretesto: ] 
infrazione ad un articolo del 
codice francese di procedura 
civile che colpisce i « delitti - 
contro l’integrità del territo- a 
rio nazionale »>. L'articolo . 
fatto oggetto di questo giudi¬ 
zio era l’editorirale, scritto dal 









LaIÌÉ&Ì 



IH 


ccl. u> cumuliti V uveiu U UH ^ 

villaggio algerino fra tanti Sii riSnrd 

altri, di certo non è nep- s ^l problemi attuali del Nord 
.1 ìim l'nninr/tcn ila/, Africa. Il titolo stesso era 


pure compreso nella lista 
« ufficiale ». 

Alcuni animali gironzo¬ 
lano fra i ruderi bruciac¬ 
chiati. Due asini brucano t 
cespugli, un gallo immo¬ 
bile al sole pare vegli il 
sonno del padrone. Nel cic¬ 
lo altri ammali: uccellacci 


un atto di accusa: «Fate ces- i 

sare il terrore ». Nelle sue pn- / J /• - F • 
gine, l’organo del PCF ripor- . f ji È — 
tava, d’altra parte. Un noti- f 

71 'irift ninni/, n flnrumnnLntn . — 


ìoaè^f-'' 

e>> o*r 


^ »-■ r~N- v T- 


volano insistenti, spinti dal •'? eaciuta sotto il rigo 
desiderio di riprccipitarsi giudice era la seguente 
in giù: noi H abbiamo di- sogna riconoscere il dir 
sturbati. questi popoli a disporre 

Questa medita è a cin- stessi e non pretende 

que chilometri da Philip- imporre all’esercizio d 


ziario ampio e documentato! « 
sulle atrocità commesse dai 
criminali colonialisti in Alge- , 
ria e nel Marocco. Ala la fra¬ 
se caduta sotto il rigore cicl \ 
giudice era la seguente: « Bi- \ 
sogna riconoscere il diritto di % 
questi popoli a disporre di se 
stessi e non pretendere di 
imporre all’esercizio di quel ^ 


•• ^ 


•^jjg 


peville, nella località detta diritto limiti di cui i popoli 
delle n cave romane». soli son giudici». 




Eli eccoci di fronte a un lungo i fossati, e c 

villaggio, poco più di un la morte non c più 

centinaio di capanne dis- le, qualche cosa, un 

seminate lungo il pendio, tn, un indumento v 

dall’alto in basso , fino al ricordarla. Prima c 

burrone . Tutti i tetti di trare a Gastonvillc . a de¬ 
stoppie erano stati bruciati. stra, una decina di berretti 

In piedi non restavano che rossi giacciono abbandn- 

residui smozzicati di mura nati nell’erba, un turbnn- 
in pietra e terra. Utensili tc srotolato traccia sulla 

da cucina, brandelli di ve- strada un lungo 

sfiti ricoprivano il suolo. bianco. A Gvelmn 

Tutto questo si vedera stati contati un cn 

dall’alto della strada. Ma di cadarcri algerini, 

poco dopo abbiamo risto Ilo sentilo a Philii 
qualche altra cosa: alcune le frasi incredibili, 
macchie nere che da lov- ROBERT LAMI 

fono in p-’eno sole era ini- - 

possibile identificare. Lcn- (Contìnua in t. par. 


delle v cave romane». sol i son giudici». 

Torniamo ora verso Phi- _ 

lipperille. A sinistra, sui 
margini della strada, un 
altro piccolo villaggio è ra¬ 
so al suolo, annientato. 

Anche qui giacciono gravi- a m 

gli di cadaveri. Un uomo è II 

caduto di schianto nel bnr- | | U| 
rone, falciato da una raf- ■ 

fica. E dappertutto sov-a- a m 

sta questo sentore che ci 1^^ IJJwÌÌ 
impregna di sé. Tornando, IU a ■ 

ho percorso più di cento 
chilometri prima di scri¬ 
vere queste righe, eppure L*CStT(ltti 

sento ancora quest'aria 
densa di cadaveri adagiali 

in pieno sole nelle viuzze n*iiA nostra b 
della medita bruciacchiata. mia *ha k 

Il ritorno, verso Costati- -, rr 

fina, offre a ogni svolta MILANO, 24 — 

nuove visioni di orrori. I •*! convitto Rmasi 

corpi sono abbandonali - 1 ' 1 * imo -. < l u *j-'à a 


CASABLANCA — Ina strada periferica della città dopo 1 sanguinosi incidenti dei giorni scorsi 


SPETTA ORA AL PRESIDENTE SEGNI FARE RISPETTARE LA LEGGE 

Il pretore di Milano dichiara illegale 
lo sfr atto del governo al convitto Rin ascita 

Uestratto della sentenza - Intervistato Vavvocato De Marttno membro del collegio di difesa 

DALLA NOSTRA REDAZIONE llano dalla sfen di attribuzio-Ista seconda parte delia sen-imente affetto da vizio di ec-ttutela dei beni patrimonio] 


- termini del problema, valgono 

*-- per il periodo successino al 

„ crollo del fascismo, quando la 
collaborazione tra comunisti c 
f cattolici $i realizza perfino in 
sede di gooemo. E il fatto 
resta, anche se a un certo mo- 
Wk mento, con l'inizio della po- 

litica di forza e di diDisione 
x del mondo attuata dagli ame- 

V ricani c con il diffondersi di 

< illusioni riformista, in Vali¬ 

cano si sperò che fosse pos- 
, . sibila negare e sostituire il 

monimento operaio come la 
1 intona fona storica essenziu- 
le. Oggi, quella speranza ap - 
• pare ormai una illusione. Il 
’ * 7 giugno, il fallimento della 

****' politica di forza e il nuovo 
< corso dei rapporti internazin- 
, i noli, la caduta del governo 
Sceiba, non dicono forse che 
giunta l’ora per tutte le 
>ii i ■■mi forze politiche. Dolenti o no - 
Mi—MB tenti, di stabilire un nuovo at- 
mm# ieggiamento perso il comuni- 
fgtipl sino? 

Forse perchè conscio di que- 
sto problema /'Osservatore Ro- 
mano cerca allora di precisare 
ÉIP I alcune differenze sostanziali 
fra borghesia e proletariato ed 
i - argomenta dicendo che al tem- 

'Xf-a po del clerico-moderatismo la 
borghesia non era poi così 
violentemente anticlericale, 
mentre nel suo seno esistevano 
cattolici convinti. L'Osservato- 
_ re ha dunque dimenticato i 
lunghi anni della feroce lot¬ 
ta anticlericale? Non ricorda 
più il Sillabo, le scomuniche, 
la k questione romana >? Non 

e comprende che mai la borghe¬ 

sia ha avuto verso il mondo 
cattolico un atteggiamento 
■ che possa lontanamente para- 

ISa gonarsi a quello profondamen- 

te responsabile e di piena co¬ 
scienza storica che ha assunto 
il movimento operaio? D’altra 
U parte, la votazione dell’artico- 

In 7, la condanna delfanticle- 
. ricalismo, la politica del dia- 


ItiTioo i fossati, e quando emersa ieri dal yrc 

et 'none non è più ri.,ibi- P?f?“ 


propri. 


si vada'Tn" lunoo" vostro del convitto di rimanere in mente affetto da vizio di re- questa definizione - ci ha e qui veniamo alla parte se- ^n^r,l 3Ì nnKhi^ nn„^ temperanze culturali, comin- 
z™"* u ? A 'filn posse?--*, dei 'uoi locali ce-L-o di po’ere. in quanto detto De-Mr.rt.no — omve- ^^3 deI3a sentenza, che la «“fnza lente pubblico non e * a notarsi un tnnn rih wL 

bianco. A Cucirne sono » ’ u 1 ‘^ i’esorcizio di niv.a anche l’avvocato della autorità eiudiziaria ordinaria autorizzato a portare ad ese- _ 1 un tono piu re¬ 
sati cornati un centinaio Nella sua sentenza il pre : un 'mH* dive- Intendenza di Finanza, dal non hri if potere di sindaca- suzione la sua volontà con »P°n<abde e attento, un meno 

iuT deff?nnhhH^ ’ >0 eh. quello per cui es-o fu momento che la Corte dei re laordinanza dell’Intenden- coercitivi nei tronfio e violento nfiulo. 

Ilo sentito a Philippei d- aUi (Iella pubblica amm.ni- dalla f attribuito alla Con’.:, in una sentenza nenia- di Finanza, pur avendola confronti dei subie.ti che. Le tesi sono ancora polcmi- 

lC f> deT bco? o-f. Pubblica :*mrvni=trazione, ed mata dai legali del convitto ritenuta illegittima. La deci- qua.i che s:u la pre.esa di che e poco costruttive, il lin- 

RORF.Rr la.AMBOTTE - ‘ , ?** in circostanze c sulla .i "* Rinascita, aveva c.-*p.:cita- s -one del pretore, sorprende *? ro ^: ri , Silaggio involuto, ma si co¬ 


da forza coattiva. Di conse-l 


stati corinti un centinaio Nella sua sentenza 
di cadaveri algerini. tor»* ritiene infatti « 

Ilo sentito a Philipperd- atti della pubblica a 
le frasi incredibili. Qnat- -"trazione diretti alla 

ROBERT LAMBOTTE rieì beni appartenenti 

- ir.monio (disponibile 

(Continua tn v. p*c. 3 . mia ui-punibile) dello Sta 


la legge e chi ri *,j oppone è mic piccole socMl-fa/Vmi che! Lo scandalo del convitto Ri- ^^àto'in^Vit’e ìeti^'-c^ Ou - 
nella iezge. rie caratterizzano la cafoneria nascita — i! cui ^frano è Ma- s-'a'TènVnz'- che eia rà-.one 

Il pretesto usalo -ìa Sce'ba- mafio-a) fece sfraitdre !e or- io ieri dichiarato iiIegitt;nio a quanti =s"*ono finora^bàt- 
TrcmelIoni-Corie-e è srato cani zza 7 ioni popolari rìali'edi- dal pretore di Milano — \or- tuli contro 1 ! provvedimento 
quello della necessità p'T uf- fic:o costrniio n-’l 1922 dallo remrno non fos-e scoppiato che colpisce ima nobile iuti¬ 
fici pubblici. Il più d -lie v«al- «Stanze popolari» (sorte nel invano. Neppure va> i'arzo- tuzione. c un nuovo banco 
te è una menzogna. Recente- 1910) in sostituz-one della mento che lo Stalo provvede- di prova per i nostri gov^r- 
meme Fon. La Pira ha denun- precedente sede distrutta dal- rà az!i orfani. La i.lierlà di r ; 3 r.ti e in pr.mo luogo pe¬ 
riato che varie Case del po- le squadracce fasciste. Prete- insegnamento non vaie =olo Amorevole Presidente d 
polo sono da un anno *»iote ^to: necessità per carabinieri. ;ht g’.'i-iituti re!ig-o-i. uni va- 11 P^m 10 

c disabitate a Firenze e per- Questi però avevano r.n una !c per tulli, nei Pm.t, delie 

ciò voleva requisirlo p-.-r fa- caserma per la quale !o .'sfato leggi e sotto :i controdo del- inf , •. ; r ,, T - rc 'jjhn ;!t 

miglio senza tetto. Quelle Ca- parava 20 mila Iire^di dfiitio. Io Sialo. Ic famiglie dei par- nutrì a 'la legge, affcnvrn- 
se del popolo erano state fat- mentre ricavava daìle « Stan- tiriani hanno i! diritto di ri- deno il cr ratiere " i in par¬ 
ie evacuare con la r orza e ze popolari» centinaia di mi* volgersi ad un istituto non zinle. Que-:.» sentenza r;?o- 
solo per opporsi al decreto di gliaia di lire por affitto, tasse confessionale, .-e Io desidera- nosco nUegiltimità delle. 
La Pira vi sono stati inviati, di vano cenere, essendo es*e no, se credono di medio ri- sfratto anche se dichiara che 


La Cecoslovacchia riduce 
i suoi eiicllivi militari 


Radio Praga informa che fi importante centro di ricerche 
governo crcoslnvacvo fca de- atomiche britanniche a Han 
riso oggi di ridurre gli effe!- well (Berkshire), 
tfvf delle forze armate del Aderendo all'invito loro in* 


ni patrimoniàdì', trovànsi in * P^e di obicttivi 

' una situazione di fatto dalla comum ’ rasgiunsibih attra- 
" ‘J q”ale non possono essere pri- . strade diverse. Ta'i 

. * vati se non « jussu judicis » obiettivi non si precisano (è 
- 4 -* (cioè por ordine del magistra- nero che sotto la metafora 
i2 c : to). • Questo è proprio il caso dcKobelisco di Ra messe li si 
j]j ca del convitto Rinascita — ha accenna alla Costituzione) an¬ 
sila SP 1 } 0 ’ 11 ' 1 ? 1 av Y‘ 21 51 dubita che esistano, co- 

Del re>to anche 1 » p.eto.e di mi lTl q Ue non ^ afferma Più, 

- Torino, con sentenza molto / a-w.i*»,#, , 1 ,. . ... 

elaborata ha accolto le istan- c ^ e . futtl 

70 do! PCI contro l’Intenden- obiettivi dei comunisti so- 
t za di Finanza di Torino. Il 00 demoniaci o truffaldini. 
pretore di All'inno ha comun- Va detto subito rbe l'inr»to 
l| nue rimesso le parti aiia a//.i chiarezza e alla distin - 
| udienza de. cinque settembre zionc ci trova perfettamente 
£ 0 -vf‘roì -^ TCCl ' : ' z - ouC consenzienti 11 dialogo non è 
. " ... stato mai concepito da noi 


li 18 settembre a Parma 


consenzienti 11 dialogo non è 
stato mai concepito da noi 
come confusione di lingue o 
compromesso ideologico, ma 
come necessario accordo, e 


in tutta fretta, un paio di il circom ricreativo di tutto il spettare cosi la voionta del "Ja -o i^nMcne della esecu- paMe orila misura di 34 mi- dirizzato dai colleglli bntan- r„ InrontTO dell? raOaZZfi » stimolo e critica anche, per 
carabinieri a piantonarle e vi pac-c. Non c questo «abotag- padre caduto per la Iiocrtà. ,‘?" c 4 dl - c , 1 nomini. Il prowrdimrnto nici a Ginevra, in occasione HIWIH IO Ut? le IdyaZZe ra««iundimenio di obietti. 

è stato affi'Mi un carteiio ma- "io dell intere-«e pubblico. Gli on. Tambroni cd An- trat»aM, esilia dai poteri del verr j attuato entro il 28 di della conferenza per l’uso pa- =,r> g n 


La malatede sceibmi ne.iap- *?--- non 1 cmanini cne nanna imparziale con 'a volontà di ; 

plicazione della lezzo è e.v:- tentato di difendere la loro rispettare la legge, cioè di Qn .- 0 ‘ 2ii n centen 

dente. A Certaldo lon. Seel- proprietà. applicarla in buona fede, ^tralci, ordinare 

ba (proprio il c.o.-rto dopo la 11 male è che -ombra che egualmente per tntti i citta- mente la revoca 

pubolìeaz'one sulFfòn/à di un il nnovo governo voglia se- dini. «Non chiediamo altro, provvedimento, 
artìcolo in proposito... sono guire l’esempio del vecchio. OTTAVIO PASTOSE Per chiarire al 


il 28 di della conferenza per l’uso pa- f _ 

cifico dell’energia atomica, un H 18 settembre avrà luogo ot concreti e comunL Dei no- 

centinaio di scienziati tra i a Parma, promosso dall’Unio- stri obiettivi non abbiamo mai 

visitano nuali 15 della Unione Soviet!- ne donne italiane. 1’ « In con* fatto mistero: il compiei amen- 

. , . . ca e 20 dei paesi a democra- tro nazionale delle ragazze », . d ,1 Costituzione * altra. 

I inglesi zia popiolare, sono giunti ap- Durante la giornata si svoL . ’ .. 

nn«ì!am^n?f* in nnrv'n Hnìla 2GrA. filtra alla nrr»<mrjta 7 innp OCTSO al CS50, «3 CTtliC-ZL e |{ 


l’URSS e delle democrazie po-jrendersi conto dei lavori cheltiva femminile, organizzata Su questa strada procediamo 
lettori que- polari hanno visitato il più Ivi sono effettuati. IdalFUISP. ' da anni senza incertezze, se- 


I 
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« L* UNITA* » 


attendo il ritmo ttesso della HAI!iIII CI 11 

Storia. Possono lire ? Urettnn - U Ululi ili ol Al 

io i cattolici? ' 

Oggi /'Osservatore Romano « _ _ 

paragona la Costituzione al - W (9|UH||M 
l'obelisco di Rumasse II cui I ■■ ■■ Si T| 

tutti possono tendere t anche mk U 

marciando per strade • dioer. * ■■ 

se. 3/a /a Costituzione della _ ' Ma 

Repubblica italiana non è so- M Al 1 A flPV 
lo un complesso di norme 11 BQ Jpg^ K 

astratte: essa è il frutto del 

più grande montmento uni • ____ 

/./rio che si sia mai realizzalo 

nella storia moderna del pu~ lì COtìlpdgJlO Gl 
polo italiano; e il «Ho sigiti» . _ , 

Reato consiste appunto nella » ttlQHlJBSlQZtOIlfi l 
affermazione che le classi pò- _ 

Ini nJluim nJù°Z" DAL NOSTRO ^CORRISPONDENTI 

io olla direziono della cita ancona 24 — Veneidi 
nazionale. Tutto ciò nuora e fC ra? nell’ampio quartiere 
.c/o/o negato nei fatti v perfino fJoHa j.q era Intemazionale 
zir//e parole (la t Costituzto- rtolln pesca, che si erge nel 
ne è una trappola *) dai capi bel mezzo del golfo dorico 
della democrazia cristiana, avrà inizio in una fantasti- 
Vuole forse accennare latti- ca cornice di luci e colori, 
colo r/eirOsservatnn* Romano con uno spettacolo pir°’ 
ad lina renisione? tecnico o col « teatro dei 

„ ... , , , ... burattini», lottavo Fcsti- 

F: coniente, che un obiettino val ;ilK . om .i ano dell’Unffn. 
come quello che abbiamo in- L'avvenimento, che si an- 
dicato non comporta confu- nuncia quanto mai vario e 
sione, nè di politica ne di ricco di iniziative, ò desti- 
strado: la Chiesa può esserci nato a interessare viva- 
mossn da ragioni ed interdi mente, por tre giorni, tutta 
del tutto differenti da quelli la cittadinanza, non solo per 
proletari. Dividere le proprie quel che rappresenta in se 
responsabilità dalle nocchie stesso ma anche e soprat- 
( lassi dirigenti, mentre quasi tutto per 1 atmosfera favo* 
mctà del mondo è saldamente 

socialista, e « popoli coloniali. festazionj * della starnpa de . 
tradizionale speranza cùttoh * mocratica erano riuscite ad 
ca. sono in movimento. può ||, sor j rs j nc lla più viva tra- 
esscre urgente: sla per salpa- cliziono popolare soprattut- 
gunrdare una propria fumiti- to per aVì elementi folclo- 
ne uninersnìo, sin per munta- fistici e ricreativi che le 
nere l'istituzione ecctcsiusticn rendevano festose e vivaci. 
nel solco della Storia, sia per Quest’anno, favorito forse 

ritrooare un rapporto Stato — ---- 

Chiesa di reale distinzione e PKR IL FESTIV 

non di confusione, mine og- _ 

gì accade, nell’attuale ordi¬ 
namento. dono le pecchie clns- I I A 

dirigenti richiedono con VA Q fh SB 

sempre maggin-e insistenza ® 

l’interpento della •eltginna a a ma « 

difesa dei loro n'inilcal e Ja MA | 

utilizzazione delle masse e dei ** ■■■■ 

partiti cattolici come nuovi - 


DOMANI SI APRE IL VILLAGGIO DELL'UNITA’ NEL QUARTIERE DELLA PIERA INTERNAZIONALE 


NELLE CAMPAGNE MERIDIONALI NON C’ E’ PIU’ PACE PER BONOMI 


I “quattro grandi,, al Festival di Aneona 1 c “ n, f dini es p clusi daN ? ss Ì s a tf ;" z , a 
nella grande sfilata dei carri allegorici proesan " a °“ n “f 


lì compagno Gtanquìnto terrà domenica il comìzio dì chiusura - Come sono inverili nella 
manifestazione i temi della distensione, dell*apertura a sinistra e ìe rivendicazioni popolari 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE dal maggiore slancio dei 
- I compagni nnconetanl e so- 


tecnico o col « teatro dei 
burattini », l’ottavo Festi¬ 
val anconetano dell'Uniffl. 
L'avvenimento, che si an- 


iprattutto dal clima disten¬ 
sivo che nelle nostre con¬ 
trade ha già infranto molte 
barriere, il Festival della 
stampa comunista, che si 
protrarrà sino alla tarda 
notte di domenica 28 ago¬ 
sto, assumerà un significa¬ 
to più preciso e una piu 
spiccata fisionomia. 

Oltre al vasto ed interno 
programma delle tre gior¬ 
nate, il.Festival sarà carat¬ 
terizzato soprattutto <1 a i 
motivi politici più attuali, 
organicamente inseriti nel¬ 
le sue molteplici iniziative. 
Sicché la manifestazione 
non sarà soltanto un richia¬ 
mo per chi desidera, a buon 
diritto, trascorrere oro di 
serena e onesta allegria, 
nò si limiterà ad offrire vi¬ 
sioni spettacolari, di per sé 
certamente attraenti e non 
prive d' suggestione, ma il¬ 
lustrerà con sobrio o ajv 
propriato linguaggio i temi 
fondamentali della lotta per 


l’apertura a sinistra e per 
11 benessere del paese. 

Nel carri che sfileranno, 
nella mattinata di domeni¬ 
ca, lungo il corso Carlo Al¬ 
berto e che andranno, quin¬ 
di, ad allinearsi accanto ai 
numerosi stand allestiti nel¬ 
l’interno della Fiera della 

r iesca, figureranno, infatti, 
nsieme al « Quattro Gran¬ 
di » colti in atteggiamento 


«Fermi tutti univo io!». 

Domenica 2 S: ore II - Sfi¬ 
lata dei carri allegorici, 
complessi sportivi e rap¬ 
presentanze delle sezioni, 
aperta da un folto gruppo 
di motociclisti e da una 
banda musicale, cui segui¬ 
rà il Comitato Federale al 
completo. La sfilata inizie¬ 
rà nelle adiacenze della se¬ 
zione Medici (Piano S. Lnz- 


A lir e jntiiiilcstnzioni a Vibo Valentia cd n Case rta 

Sin nitovifi sinìJst La protesta dei coltivatori A S. Giorgio Albanese, dove la grave situazione, e del vi¬ 
ziti Hi\eriti tUziill diletti per la grave situazlo- i coltivatori diretti iscritti vo fermento assai difluso nel- 

ne esistente nelle campagne, nella Mutua si sono rifiutati le campagne, hanno deciso di 
Cagioni popolali a causa della politica condot- di «comprare» il distintivo condurre un’azione di lotta 

- ta da Bonoml in direzione o la tessera bonomiana, sono affinchè sia sospeso il paga» 

. delle Casse Mutue, sta dive- stati cancellati dagli elenchi mento dei contributi ed e;.-» 

la partecipazione dei mi- nendo ormai un largo movi- della Mutua. Oltre a questi abbia inizio solo dal giorno 

gliori dilettanti delia re- mento nell’Italia Meridio fatti, di estrema gravita, se- in cui i coltivatori benefice- 

R‘ one< naie, gnaliamo le dimissioni del ranno dell’assistenza. 

SIKIO SEIJASTIAXKLLI ^ Cosenza in particolare, presidente della Mutua comu- La protesta continua a svi- 
- 11 malcontento è difluso a* ««ale di Carpanzano dovute al lapparsi r.oi 48 comuni del 

E' morto Emanuele Pina causa del modo come sono fatto che, essendo stato rieo- Vibnnese, ed essa ha ottenu- 

L lituiIU LlliaiiUCIC riya >tdte lattc j e elezioni cioè velato per 10 giorni m una to un primo successo. Il pre- 

nìllHiffi della ,‘ on finclusione di coltivato- clinica e avendo rimesso il fette di Catanzaro ha accolto 


E' morto Emanuele Piga 
giudice della 
Corte Costituzionale 


•on l’inclusione di coltivato¬ 


si è spento improwisamen- 


PKR IL FESTIVAL DELL’UNITA* 

Un’arena a Pisa 

per 25 mila persone 


della lotta mondiale per lo 
impiego pacifico della ener¬ 
gia nucleare, i temi della 
battaglia per la libertà e 
un migliore tenore di vita 
nelle fabbriche e nelle cam¬ 
pagne, l’anelito della classe 
lavoratrice alla partecipa¬ 
zione attiva alla direzione 
del paese e. infine, i pro¬ 
blemi fondamentali della 
rinascita anconetana: l’ami¬ 
cizia italo-jugoslava come 
premessa per la realizzazio¬ 
ne di un accordo per 11 
pesca in Adriatico, per cui 
si battono da dicci ..nni 
centinaia di migliaia di pe¬ 
scatori italiani e marchi¬ 
giani; l’amicizia con lutti i 
popoli del mondo e in par¬ 
ticolare con quelli del¬ 
l’oriente. quale base indi¬ 
spensabile por la ripresa 
dei traffici portuali oggi 
praticamente inesistenti; le 
rivendicazioni popolari più 


danzante con l’orchestra Fra nato a Villneidro (Cn- 
Paponcini; gbari) nel 1881 cd era on- 

oie 17 - Tei/a rappreseli- trato nella magistratura nel 
tazione, rinnovata, del 1908. Fu segretario della com- 
« Teatro dei burattini»; missione mista per 1 patti la- 
ore 18 - Comizio del- teranensi e componente del- 
l’on. avv. Giambattista la commissione per il coordi- 
Gianquinto, già sindaco di namento e Firnificazione del- 
Venezia; la legislatura ecclesiastica. 

ore 21 - Al Teatro al- Nel ’35 fu promosso consi- 
l’aperto della Fieia, Alea- gli e re d‘. Cassazione e nel ’44 
ro Alvini presenterà il «Mi- precidente di sezione della 
crofono del suoi esso», con Suprema Corte. 


-o per c-i.-ere «‘.-onerati dal pa- zinne composta dai rappre- Uopo una assemblea dei cnl- 
gamento dei contributi, men- sentanti dei coltivatori di 18 tivatorii diretti di Hombimo, 

tre quelli autentici esclusi lo comuni, accompagnati dai di- l n massima parte iscritti r. la 

hanno fatto per ottenere l’as- rigenti provinciali dell’Unio- «^mondana, nel cors > 'leii.. 
sistenza. In entrambi i casi ne delle associazioni contadi- 9 ua!e essi avevano elevato la 

i ricorsi sono stati respinti, ne, si è recato presso la pie- 1010 pretesta per la situa/, o- 


per protes 


teranensi e comportante del- L’associazione bonomiana, re e chiedere l’accettazione genti Intanto si apprende che 
la commissiono per il coordl- sfruttando questa situazione, ilei ricorsi avanzati dai conta- e s ’ ; ito denunciato al I rocu- 
nnmento e l’unificazinne del- del resto da essa stessa crea- dini. ratore deUa Repubblica eh 


uei mici esso», con i^uprema uorie. ino ni ogni singola posizione, sri, ira io quali io dimissioni '•.,y ..y .. 

_ di numerosi consiglieri delle m,nna affermando che es*., 

= ... . .— ~ " ~ ' -Mutue comunali. A Carpasa- 5erv,va , :id la ,P° n - 

IERl CONTRO LA MINACCIA DELLA SMOBILITAZIONE ™ J £ 0 m1n7di sc&ea S e sS Slono dl ^ cocchiaia. 

~~ ™ Marco numerosi consiglieri; yv y -ri 

# • • m JB decine di coltivatori diretti (P 1 ! RTÌ (OTtl (TI O 

accia incrociate per 4 7 , r 

i n .1 •. n del lavoro 

ex Ansaldo di Pozzuoli coltivatori diretti e hanno vi- PANETTIERI — Oggi, come 

___vnmente protestato per la è noto, avrà luogo in tutta It.i- 

/ rz i i-o i i -, mancanza dell’assistenza. *‘a la gioì nata di protesta dei 

LV A (Il Bagnoli prosegue con ilìlimiluto slancio la lolla L’assemblea è Stata presie- lavoratori panettieri i quali n- 
--—- - -- duta dal presidente dell’Asso- vendicano il i innovo del con- 

, ^ plnTÌnriA TtrfiHiittfir} i irrÌPnlI tl hltO di 1<1\ OIO C il niiiritcllì™ 

MOSTRA REDAZIONE altri duecento lavoratori ve- ni delle industrie meridionali iA po la relazione introdutti- mento del controllo. sui collo. 

~ nivano messi a Cassa mte- doli jri non trova pero mat- Va hanno preso la parola eamento che gli Uffici del la- 

I, 24. — Nel quadro grazione; si prevede inoltre tive e rassegnate le mae- molti ' coltivatori diretti tra vol(> intendeiebbeio toglicne 

te in corso nelle che nella prossima settimana stranze, che anzi si battono cui alcuni iscritti nella Fede- i,lle organizzazioni sindacali, 

apoletane del grup- altri duecento operai circa con coraggio c decisione, sia razione bonomiana. i quali Ieri ! ' ono «‘«unite congiun- 

7 1 r» fulltlllflln nCTtfi cnrnupo f/il Innnrtl r s 1 _ . ___ •> _• 1 1 . * . In m r.nift H/II* /.lkmLn'i t-.N In ( I 


bracci secolari. DAL NOSTRO CORRISPONDENTE vera e propria piacevole va- indicazioni popolari più AITI LV A (li Baglio 

C'è da chiedersi a questo - canza. Ma vi è di più, ed i tiigent! come la costruzione - J2 - 

punto clic cosa intende fare PISA, 24 — Nella grande pisani lo sanno per espe- di centinaia di nuovi nllog- p »..r nostri r m azioni? 

In democrazia cristiana. Qua- pace che regna a Porta a rienza. Le «avventure» sa- fii e la sistemazione del LLA __ 

le impressione di squallore si Piagge si cominciano già a ranno molte, tante quanti sa- pubblici servizi essenziali; NAPnr T 01 m«i niin jm 

rirana dalla lettura dei reso- sentire i primi colpi di mar- ranno gli stand e gli « ango- la necessità di imprimere Hello InMè i« rnrin nelle 

conti dell'ultimo consiglio nu- tel *° c > sopratutto, l’ansare p „ d el Villaggio dell’Unità, un vigoroso impulso alle aziende napoletane del «rup- 

rionnhl Tulio lo ./orzo di «•»««*> *«» P.«h4 jn ognuno di questi „ tc ,vltò culturali STlIU ’S’ò «RRiunto "òggi 

Fanfani sembra consistere nel IS" alPalhr S rie 11 ’amnln n nX S? Ecco, intanto, il program- quella delle mne,tranzè degli 


IERI CONTR O LA MINACCIA DELLA SMO BILITAZIONE 

Braccia incrociate per 4 ore 
all' ex Ansaldo di Pozz uoli 

Air UVA (li Bagnoli prosegue con immillalo slancio hi lolla 


NE 7 industrie meridionali Dopo la relazione introdutti- del lontrolk.si 

nivano me»i a Cassa mte- dell IRI non trova pero mat- Va hanno preso la parola eamento che gli Uffici 
adro grazione; si prevede inoltre tive e rassegnate le mae- molti coltivatori diretti, tra vol<> intendeiebbeio 


far:ss umore in pièno nìnar- 1)0 all ' altro dell’ampio are- divertirsi, da riflettere, da 

n/n rnttnUrn in Lsnnnsnhililà nlle ’ per eliminare le «dune» «vivere* una gran parte dei 

t lo cattolico la rospo sabbila „ , e depressioni createsi sul nrnhlpml nei 


Lcco. intanto, il program¬ 
ma delle tre giornate: 
Venerdì 26: ore 21-1 fra 


2 -= » ^ fondo* 1 dalDArno «S,*S f A" a.» 

^ sxsst^ «... no,,urno -««« 


estive, sono da ricercarsi proposito che le elezioni per sostenendo da sette giorni utenza e procedere alle nuo- 

lìftl nr'ilmnHimnnl/, », I a li i ■ • • • mi * * • _ _ _ - 


sino sociologico, e ’l corpo,a- to sarà a posto, stand, iUu- ( Vón le P r c cóiè antenne di f 22 - Spettacolo piro- nel provvedimento annunciato fàt Gale Commissione Int^ «n tenacia. pcV la^r^nl ve rlJr?»ff dri Consi-lìo Dii 


nitori panettieri e ha rivolto 
un invito a tutte le Camere 
del Lavoro «li dare la loio 
solidarietà attiva. 

PERUGIA — I.c miniere del 
Bastardo, che ciano state par- 
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tinismo integralista non ha* jn inazione, palcoscenico, vii- traliccio Illuminate dalle pie- tecnico. mesi or sono dalla direzione nn vennero condotte sotto il sione depli arretrati dell’in- rettivo. BaMirdo che ciano state nar- 

siano più, ma, prigionieri co- «aggio gastronomico, nonché co j e ] ain pade intermittenti e Sabato 27: ore 21 - «Il dello stabilimento (che anche segno del ricatto delle coni- dennità di mensa, contro la Anche nella provincia di zinlmcnté riaperte*, .-orto state 

me sono dell'anticomunismo. * a ngc.i» di ogni tipo. L per con una vcra e p ropi -i a jinea teatro dei burattini » com-* esso fa parte del gruppo mosse americane. testardaggine e i ricatti della Ca.-erta, mentre già vengono chiuse e lo innestianze licen- 

nnn osano proporre un»lira n °ve sere lo spettacolo si rin- e ] e ^ r j ca( capace di far cor- rittamente rinnovato; UU) di mettere a Cassa in- Nel colio di un’assemblea direzione che è arrivata fino recapitate ai coltivatori le z iate 

politica. Tuitnoin il loro .</, ® u„ P i“ r „ rere un complicato trenino!); . °, re 2 };?° ‘ Rrande tegrazione 230 lavoratori. evoltasi a mezzogiorno presso ad impiegare, in alcuni re- cartelle per il pagamento de ! i minatori, i quali hanno 

lenzio è estremamente elo - ®P® ttaco *° ch ® le varie com- questo s i an d furoreggiò poi teat «' 0 all aperto Lucio Fo- Poco prima delle ferie, la locale Camera del Lavoro, parti, nelle ore di lotta, dei contributi, nessuna assistenza spunto ìecentemente una coo- 

(incntc perchè è il egno del 5 a f,? e presenteranno dell’Unità di Ro- ?E° P re ® an t e « :à T ‘ no Scotti, mentre pareva ohe il periodo semiaccerchiata da un appo- periti per mandare avanti è loro garantita. Per esami genitiva, si sono recati a Roma 

b n firJ n/, ainenèè f ln T ma Se stand oueSanno 11 popolarissimo « cavalle- Cassa integrazione salari stes- rato imponente di polizia, le I lavoratori del grande sta- nare la situazione, si è riuni- m delegazione presso il nu- 

fntto che. dopo tiineura * in della massa di 20-30-35 mi- ‘7! ’ r ? *• 11 Duo Fasano - Vitto- se per terminare, e che lo maestranze hanno deciso di bilimcnto siderurgico bagno- to un convegno di tutti i di nister,, dellTndustria per chie- 

enditta dt Scclba, la parola i a persone che ogni sera, co- a ^ rl ° To E nar elU e l’orchestra stabilimento puteolano fosse continuare con energia la lot- egualmente la produzione, rigenti comunali delle orga- dere che venga concessa alla 

bordine dell apertura a si- me negli anni scorsi, inva- ne al tutti e dei maggior nu- di Franchino Camporeale per tornare ad un relativo ta in difesa dello stabilirne!!- lese sono decisi a portare nizza/ioni periferiche, presso cooperativa, la custodia delle 

nistra lascia ormai poco mar- deranno ogni metro quadrato «acro dei commenti. (maschera d’argento RAI stadio di normale produtti- to e della produzione. avanti la lotta, intensificando la sede dell’Associazione con- miniere stesse. 

ghie a confusioni cd coninoci, di terreno, curioseranno da- CANDIANO FALASCHI 1955) nello spettacolo vita, giunse la notizia che La aperta manovra ai dan- le azioni in corso. tndina i quali, preso atto del- Ttm-r, tv mima 


rigenti comunali delle orga-|dere che venga concessa alla 


ALFREDO RF.ICHLIN vanti agli stands, si ferme- 
--—— ranno ai bar e alle banca- 

Proteste a Rema contro tlSr.l™ 
gli ecci di dei co lonialisti 

, .. o del cacciucco (e quest’an- 

Una delegazione di rap- no jj popolare ristorante del- 
presentanti del Comitato cen- j e pi ag g e è sistemato in un 
trale della FGCI e della Com- punto incantevole, proprio 
'n>ss.one giovanile sotto le fronde di un platano 

del PSI si e recata nel pome- <^ig an i csco c he sostituirà de- 
nggio dii^iall AmbascKita { , r f nmpnte le decinc dl om . 

S u" notódi p?Se?ta det '’y ''»' 1 

S&| d SWTO h tìS l ?SÌSi 1 CM n ,n sa che cosa sono 


L’illegittima sospensione del sindaco di Cerignola 
frutto dei vecchi sistemi di Sceiba ormai condannati 

La prefettura di Foggia non ha osservato il dettato della legge - Indignazione nell’opinione pubblica ~ Una iniziativa personale del prefetto? - li 
futile pretesto per il provvedimento: una querela - Il sindaco di Deliceto scarcerato dopo un anno di prigione per una accusa infondata 


MANUFATTI IN CEMENTO 
— In tutta Italia i lavoratori 
del manufatti in cemento sono 
in viva agitazione allo scopo 
di ottenere le conclusioni del¬ 
le trattative per il rinnovo del 
contratto di lavoro. Manifesta¬ 
zioni unitarie della categoria 
si sono avute a Milano, Bolo¬ 
gna, Roma, Bergamo e Pesca¬ 
ra. I punti ancora controversi 
per il raggiungimento definiti¬ 
vo dell'accordo sono i seguen¬ 
ti: aumento salariale, indenni¬ 
tà di vestiario, indennità fe¬ 
rie, indennità di licenzirimen- 
to. premio di anzianità, inden. 


giovani lavoratori e studenti - oiunt- u« cuut t niyuu uuihvm- _ _ -, _: ndnrn -„ r# r 

romani e delle ragazze della ^. godono ogni pomo un co Di Virgilio dalle sue fnn- 


coppie 


I sionc del compagno Domeni 


-- ---- .. . I . -. - r - , - orai! ICl t ULl llivuldiuil 

ira so- della querela, venne dinas- nate dispose un’mchi''sta. ìe una accusa injonaata — si dovuli 3 ,,^ automobilisti: tali -nata nre=a in =c"uito all at- 
[?S 'S-TS,”".! momento" dì cnlmo.-'drfmnte -r o »Td"S"co™V c"ri™’rt« Ml’o^emor, delega- sloaalo sa ,leTlt.er«--io»e ....a- ci riMtlan» . «Caere ri- chieda cosi « il provvedi- incidenti^ assommano a ben iSSamcm d?slt agrari i qoa- 

mno racle all'Ambasciata alla visione riimsanto della Vaiato ® M,d l c ,c c " tn: *.<>¥»« ccr ' "’"T !L‘-, Ce S‘: " irs 'e " l! " mnmMra-ar,,). ,„e,„o ad oliato con ro il com- m m|lil nol 1954 con un nu . „ h . inno „, pmlo le 

francese ner nresentare ne- dolce ansa dell’Arno. Attra- porc jj f ntto c ;, c , j n noti-in fo .’ n ‘‘ ro -. c / ,c . questi, fra piar- gitola 1 . -6 «emituo 19ot. da. Fiitilt» nretesto lagno Di \ trgilio sta unfnU- mento di circa 13 mila unità rivendicazioni dei lavoratori e 

trionfo ffdin? dii giorno di verso le ruvide gradinate di 7a stata dal a — e la ri se ,tL SCBU,rà Ia sor,<T <trl Pri * SUo lavoro (U sa,anal ° dl b utile pretesto to della « vecchia gestione » nei confronti del 1953 deUe lavoratrici. 

protesta. Anchì da viriJaHre matloni corrose dal tempo si Z, tiàuà ,pc/c,mra" » Fai ”» “• !| WTrtadTd]" e'ZZ 0uC V," >VT., •<* Tnrfa' 7Lrfia^ùvZ clipm 

città italiane vengono segna- giunge in basso, sull arenile, oin? _ prima all agcn-ia .-tu- 1 »* * ” ****** (tei j , lodo i • P gìnc a la (pur,..a. 3 la chi ha . 

late analoghe proteste. al limite del quale, proprio c ni giornali che noti npli m0 lvazlone mciifo. niofiuoto da " scorso indotto il Di Rienzo a rivai- i-* m jj "ministro Tarn- . .- ~ • 

Le Direzioni nazionali del- vicino al pelo deH’acqua. sa- interessati (il sindaco e gli Qiial’è la motivazione del- ««ditucnfo e scar. a 0 - persi alla magistratura con- ^ ' fiichinrato di ro t- . ‘ ' •- ' 

la gioventù comunista e so- solidamente installato 11 amministratori di Foggia), ai la sospensione del compagno ~ n tK . J l ^! '° . 'f, ~ tro tl sindaco di Cerignola. introdurre ncil'apnara’o ' ' St % * WS V ' ' ' ’ 4 

claSàhanno^pprovato un Palcoscenico: un’arena. in quali. „ tutt’aggU il provvedi- Di Virgilio? Se si va a 0 «mr- V £' m f ? t ° C n , L pr ?j Tlltt <l ™"™rrc a far ntcnc- ^nlc ned appara.o . , JÉ SjJ. _- ’ - ' 

ordine del giorno comune col complesso, adatta per venti- mento non è stato notificato■ dare al motivo addotto dalla ^ ,fo d « F g 0D f . a }° , ulì "' Il rL chc u - • <;fc ' ,sc I” rzc ' chv ' ' - . .. s _ ^ ^% * 1 

Stólli - 4 F•; 

fa r r°io in Sovfme a nto "di Tolidà- ^Basterebbe solo questo per affiggèrc* dX’manifntl lulla Ttìò èo^può ^of susciti rè rclìaUo dal ric< j * c ® r J , J ri .° C „°- s ? t [ ìrl ^mune presso d **« ynà^LT^Pècse^he \ 'j[ * ^ ' 


UZ.JU 1 II U Ululili UVI - _ -- - ■ ■ . «MI OMIlll - » «II* « **1. OV 

protesta. Anche da varie altre mattoni corrose dal tempo • s «|noii dalla prefettura (li Fog- 
città italiane vengono segna- giunge in basso, sull’arenile. 0 j n 7 — prima all'agenzia Ait¬ 
iate analoghe proteste. al limite del quale, proprio sa c ni giornali che non npli 


La motivazione 






"ìtC-ir 




ir//**'.'' 


ppliciirc 


melodi rii 


le Cascine negate anche quesranno 
per i l Festival deir unità a Fir enze 

Una decisione ' « di massima » che però colpisce solo le sinistre — La 
Giunta comunale invita la federazione comunista a indicare altre località 


dCrnafuc. l’alt ro. che questi « è sfato de-1 timo — è stato cosi trovato L’otfr-a a Cerigr.oln e a?- 

, ; nco ‘ L j° no ? ,1 nunciato all'Autorità fiitidi-lpcr agire contro il sindaco l'op ; ninne pubblica pugliese. 

T C i CÌa lnl n r Rv/-o m Sn°e nr - = - tirato profonèìa' indigna¬ 
vate comunale. 'Ora.' la le P HfllA itfitti 1 #tff«rli Atti 99'■f 1 ri WAZ "!’ f ?»,! 


FA&l. 1 


1 PC prevede che un sindaco 
possa essere sospeso, a par¬ 
tire dnl(a data di rinvio a giu- 
•lizio. « qualora vengano sot¬ 
toposti a procedimento pena 
!e. per qualsiasi delitto puni 
bile cop una nona restrittiva 
Ideila libertà personale dell.. 


Due bambini carbonizziti 
nel rogo di un deposito 


FIRENZE, 24. — La ginn- sentito il bisogno di afferma le de! PCI a indicare altre durata superiore nel minimo 

ta comunale ha deciso nella re ohe la loro c una decisione località dove detta manife- a un an no ». Ebbene, il m?-; 

tarda serata di non concedere « ù. massima ». ossia valida stazione possa aver luogo, nimo della p-'r.a prevista peri 

il permesso di occupazione del teoricamente in ogni occasio- riservandosi dì adottare i ,{ renio di diffama rione co j 


I_«i «riavissinia suiaerira t* avventila 

V *- 

ieri pomeriggio a Y laliamagtiiore 


suolo pubblico nel parco delle ne (nella realtà, invece, essa provvedimenti conseguenti ». 

Cascine per il Festival provin- ò riferibile solo alle manife- - 

ciale deilT/nild. Con questa stazioni organizzate dalle si- Hn himhn miifirA 

deliberazione, U professor nistre). . u " un ,w . muw * . 

1 ^ Pira e i suoi collaboratori Ecco quanto dice il comuni- |fl 11113 COlOflia pCflllllCia 

hanno accolto le istanze cato della Giunta comunale: - 

avanzate dai fascisti del « In relazione alla richie- BRINDISI, 24. — II piccolo 
MSI (ed espresse in una Jet- sta do! Partito comunista ita- Nicola Caputi di nove anni, 
tera del consigliere missino Hano. federazione provinciale ospite della colonia deila pon- 


nedl'elettornto di sinistra, ma 
che avevano apprezzato le 
oilarità del sindaco di Cr”i- 
gnola c Ir reaiirrarinnì delia 
sua amministrazione. 

Da parte loro, i comunisti j 
i sociali-ii arila Capitanata | 
non si chiuderanno certo nel 
rancore, ma reagiranno av¬ 
vicinando ocn> chiodino ed 
ooni lavoratore, in particn- 
la~r i cartolici, per denun¬ 
ciale la "innarra reazionaria 
0 h- si nasconde dietro l'il- 










,l * ”* prnrnrn. imputato al commi , NAPOLI. ZI. — 1 ... terrioi-r^.v'-r.';. Ln gr..^p.» ..1 cor.tg- Cin ' c \ r - ’ unnnira rea.^nnarja -► v 

ano Di Virgilio, è di otto me- se a pura uba quale «oc giasi. rc--o,x corvo di qu s: nasconde d:e.-o hi- yjgmjfr . . ♦ e . , . - 

si. Il provvedimento p-e/er- :>smhs --i h ’’ n » Lag^mcnie irò- stava per anoa.rc. « ù-mw ^utima sospensione ari sin- ‘ c- ■- A *y ■ ", - 

. t i-;~ x nai.j; -a Voto .a m. :*e s: e \ersacata ogg: \cr-o il dopo-.:.'-, gì.» compie:-.- ^aco D’ \ iraiho. ì I ... - ■« ' 

fida it'^uo autore d\\ronè(b Olì a Fr.ii:r..TMfoio: ■* T.or.'i* auolro .ul fuoco, nu- PASQUALE SPECCHIO i ' ' V ' ;/* - .3 

nove in via Massimo Stanzio- ^-f-vio a t'.ìrro in salvi un.iì — ■ ———-- .. lf t w* f" . -;■> " 

secolo r,r - mon'e al numero ci-j,eceh:et*a che. irapo«sibxu*at.» J f i miln inritloilfl ”* f .. . . 

anni. Convenni refiicreii ; vìco 49 - 5 '' i0 di un dc ^ :5 ’ : ^ muover-:. S. r.n tale soccors Bf jtf* // * - * . >5.'' • * . f 

1 pon- , . . " . ... k-rnpa e ,i. oacii.i. -. e -'..-pareUoo cortamente arsa viva stradali Itrl | 0 t 4 Ù v Mfi* ' ' ^ i 

a.'M- cei fl’CVaPl fomunisii {^«PP'.to un pauroso incemho, Mentre a!'i p-«ier.*i avAerti _ fé . - Wf : 

, not- , 1 - - . . «èvilupp c.o-i rn-.-unuo: mente vano telef xi car.ien'e- j viglili .. . , ! *> .11 -■■ . . >. . , 

-ie-’n *' a Segreteria nazionale '->t a u : oc. in i '.-.io ; i 0:1 e .• »iur-*o :vo-c,.Ji\a i! tenti »- 1 E nn agenzia di stampa f f ^ A ^ 

tci.ra della FGCI ha con»ovato i Ifmo a sera -i»*-, H v , s -, d .„- compilato una statistica t ■*- - ' 

U fai- sexacntt Conveimi re*ionati n dèpo-i’o apparteneva al pj,-. vo T e r è-od i q v.’i --fi’-i ,ativa acli « ncìd cnt» accorsi ì | - •» '• . -V ' 

io.me per discotere: « UniU del- fratelli Arcangelo e Antonio Loiexano ner s-u^-rré al- ai P^ on «’ ne i centri urbani 1 A - ' . r* ; vv. . . * \ * 

o cor- u gioventù per l'apertura a Capasse», entrambi del luogo, i i a m0 rte i due fisliuolctti dei «taTiam, nel 1954. La stati- \ - ' ; ' A ■ - l 

iranu Sinistra e per una politica quali oltre che nei loro Inte- oroorietari in quanto fra i ^«ca offre i seguenti risultati: t s \ ... f/'- . 

j isti- italiana di distevisione e di ressi, sono .«t.»U colpiti nei loro ,-.-irri dei due piccoli svenurat;. pedoni sono morti e 7 j 

, . pa f. r *; . . affetti più cari, in quanto i ch c stavano dorrrer. J .o su una mila 462 feriti per attraver ^ V A r -• 

«ntat- Agosto LAZIO e IM- rispettivi fieli. Rocco e Sossio di canapa proprio alEin- samenti improvvisi di strade. -—-... 

!gno- BRIA (Lcdda); 2 6 Agosto d i 5 anni, sono r«’riti r.el s.- K resse del dei>j-:to. e 1% stradi 3 6 morti e 884 feriti tra co- T ~ ,. , ''‘AÌLrjà 

[; fug- LIGURIA (Peruizi), TO- msi.-o. «* C ra creata una insormor.ta- loro che non camminano SU; 

no ri- SPANA (Davoli), MARCHE Erano circa le ore - 15,30 vi© barriera d.i fuoco c di marciapiedi: 82 morti e 818 

1 iCurat); 54 Agosto EMILIA quando dal deposito in que- fumo feriti per indecisioni sulla " ** ' ^ éf *.* 

»^» ii *** 5 * 0 VENE stione cominciavano a sprigio- Quando i vigili hanno cor- strada da prendere. 18 morti Nadya Cray impersona nel film «CASTA DIVA» la figura 
« au * «nviTiP ui m * 0 PIE * narsi prime lingue di fuoco clu«o la loro immane fat.ea, dei e 290 feriti tra coloro che sai- dt una bellissima cantante ehe contribuirà alla fortuna di 
:e che monte (PeccJUoli). che Immediatamente richiama- due bambini non rimanevano gono sui tram in moto; 16 alcune opere di Bellini. Altri Interpreti principati del film 

a P uU - . — —1 vano l'attenzione di alcuni chc resti carbonizzati. morti e 202 feriti per attra- sono Antonella Lualdi e Mantice Ronet 


delle Cascine non fosse con- festa dell'Unifà nei giorni 15, della colonia di Ostimi. Il fat- 
cesso al comitato organizza- 16 , 17 e 18 settembre 1955, In to ha sollevato un enorme 
tore del Festival dell’Ur.ifd. giunta comunale, nella sua scalpore perchè da tempo cor- 
E proprio questa, di essere riunione del 24 agosto 1955. reno voci poco rassicuranti 
cioè accomunati ai fascisti e ha preso la seguente decisione sui metodi adottati dagli isti- 
alla destra liberale nella re- di massima: tutori della colonia, 

sponsabilità di un atto — il « La giunta decide di non Circa venti giorni fa, mfnt- 
cui valore politico non può concedere per manifestazioni li, due ragazzi, di cui si igno- 


Convenni reqicneli 
dei n : cvari comunisti 

La Srgrtlcrii nazionale 
della FGCI ha convocato i 
seguenti Convelli regionali 
per discutere: « UniU del¬ 
la gioventù per l'apertura a 


PASQUALE SPECCHIO 

114 mila incidenti 
stradali nel ! 0 t 4 

l'nn agenzia di stampa ha 




,p? 


sponsabilità di un atto — il «La giunta decide di non Circa venti giorni fa, infat-l 23 Agosto LAZIO e l‘M* 
cui valore politico non può concedere per manifestazioni li, due ragazzi, di cui si igno- BRIA (Lcdda); 26 Agosto 
sfuggire a nessuno dopo la dj massa l’uso di suolo pub- rano i nomi, tentarono d: fug- LIGURIA (Peroni), TO- 
c’amorosa polemica dell’anno bI « co * lci Parchi o giardini gire dalla colonia e furono ri- SCAVA (Davoli), MARCHE 
rf * elafi» la c ‘ ,rnunaI - particolare im- presi dai carabinieri a Re «Curai); 24 Agosto EMILIA 

.corso a .ve essere siaia portanza che possono subir- stinco. Non si conoscono t (Davoli); 3« Agosto VENE 
maggiore pTeoccupaz-one de- ne danno motivi che indussero i due TO (Davoli); 31 Agosto PIE- 

g.l amminidraton comunali # La Giunta comunale Invi- ragazzi a fuggire. Si dice che MONTE (Pecchioli), 
fiorentini. Essi hanno infatti terà la federazione provincia- uno dei due fosse il Caputi. _ 
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Pag. 3 — Giovedì 25 agosto 1955 


« L’UNITA» » 


U Bà llg A <C C <Q> B IL' « 

IL Ct\E E IL PADRONE 


Giovanni Capranera, delio 
• il guercio >, fu il primo a 
toccare terra. 

La corda l’avevano fatta 
con le lenzuola c-d era ri- 
'iiltatu troppo corta, co?» < il 
guercio » ?>i dovette lasciar 
iindarc a più di tre metti di 
altezza. 

eli guercio > m toccò le 
gaudio come per rassicurar'! 

< he non gli fosse successo nnl- 
1 i, poi m mise conno il mino 
del penitenziario e guardò in 
ulto. 

Ora la <oida bianca tornò 
ad aver degli scossoni e pia¬ 
no piano < il guercio» vide 
1 ombra dell’altro che \eni\n 
giù con fatica. 

— Fai presto — avrebbe 
» obito dite. 

Si sentì un alno tonfo e 
anche Antouioni eia a lena. 

— Ti sei latto nulla ? 

— No. 

— Meno male! Andiamo. 

l’re-ero per le ve stiette 
della città e fino alia poi tu 
non incori ti amilo anima viva 

Quando i due furono ftioii 
le mura, pre-oio uii'andauiiu 
più libera, 'i di"(*io «nuli** 
«piulche paiola -t lier/o-a ej 
latti «nuora un po’ di < Itilo- 
meni a un ((«rio pillilo 'i lei-, 
iiiaiono c - il guertio» <li"e: 

— Alluni tu (ligli di quel¬ 
la pane 
-- .si 

Si striii'eio la mano e o- 
-Miuno sparì nella rampagna. 
\ntonioni andava dalla p.ir- 
le di Livorno, s il guer< io ? da 
quella della Mammina 

o 

C»io\«.inni Ciipraneia eia de! 

( ii ossctano. ma ionie «net.i 
deciso prima rii evadere, non 
'.irebbe «imi.ito a ( U'U Mia. 
«love I’uvicIiIkmo tipie'O 'ii- 
luto. Avrebbe latto una stra¬ 
ila divci'a e si satellite diret¬ 
to verso .Montdlcino, dove cV- 
i«i la sua capanna, che potili 

< ono'tevano: mia caputili,i ila 
cacciatoli ben ua'CO'ta nella 
niiiceliia. 

Alla capanna c'eia u«i'< li¬ 
sto il lucile e alt te t o-e < he 
eli sarebliem servite. Avell¬ 
ile rimediato qualche po’ di 
denaro e -e ne sarebbe an¬ 
dato ver-o il sud. A tappe sj-| 
telilie arrivato a Napoli e. ire 
una maniera o ìiell.iitia. -i 
sarebbe imbare«uo per mi 
pae-e qiml'iii'i. 

A un t rat io <i accor-e che 
iiKominciava l’alba. Il cielo 
m fece liti po’ chiaro, poi si 
incomineiaioiio a vedere le 
loslic degli alberi. 

' Il guercio» 'i fermò. Alla 
'iia (lestr.i cera una macchia, 
lui guardò bene la posizione. 
Lucio la strada, si ficcò là in 
mezzo, salì fino a un certo 
punto dove Irovò un po’ rii 
po-to e si «rimiri in silenzio. 

— Dì qui li vedo se pas¬ 
sano. 

Si era portalo il pane i!«- : 

« amore, ne m.uuriò un pezzi, 
c rimale a peiuarc a tante 
«ose. 

— A quest’ora hanno già 
d.iio Lallarme... f carabiniert 
lianno telegrafato... Io «tono 
rpii... Se va bene, domani ar¬ 
rivo alla capanriJ. Chissà 
Pici bio... 

< 11 guercio » sorrise con¬ 
tento. 

Picchio ora un cane da pa¬ 
stori. L’aveva preso da pic¬ 
colo e ora era grosso come 
un viiello. tutto bianco, con In 
«oda che quando la tenera n!- 
z«ata ci aveva una frangia di 
peli che cascavano. 

Picchio era «tato sempre 
nella capanna. Anche quando 
•-il guercio » andava al pae«e 
suo, il cane rimaneva li ad 
.l'pcttarln. se mancava due 


Volterra, c anche loro si mi¬ 
sero a cercarlo. 

Domandavano ai contadini, 
e non riuscivano a sapere 
nulla. Andavano nei villaggi, 
nelle fattorie, niente. 

Gerolamo, il guardiacaceia 
«i era accorto che il cane non 
=i vedeva come al solito, fra 
i mucchi della spazzatura. 

— O eli hanno tirato una 
schioppettala, o se lo son 
m.ingiato i lupi.... oppure.. 
Che < il guercio > Ma tornato 
«ilLi capann«i! 

L T in mattina <i p.i"ò da- 
v anti. 

Picchio era lì. ionie sempre 
fuori dell’ii'Cio; e dormiva 
Alzò il capo. 

Il giiaidiacaccia «ili fi'co L 
moine. Il «.ine non si niO'se. 

— L dov’è il tuo padrone^ 

Poi < Inalilo: 

— Giovanni. | 

Dalia capanna non lupo-ci 
iiC'-uno. Il guardia» accia «i 
«ivvicnò. dette uno 'guardo. 

- I ’ fonie «il 'olito. 

Tornò a gnaulare il cane. 

— S* non va in girti que- 
'!«». è -agno che va in giio lui 

I gli venne un’idea. 

\t'['«> -ei i. appena rientrato 
in pae*e. andò a taci olitale 
tinto al iiiiiie-v iallo. 


\! 


— Santa Maria, fosse pro¬ 
pini lui... 

Il cane innova ver-o il ca¬ 
stagneto. 

11 guardiacaceia si abbassò 
unto. 

Ci furono dei minuti lun¬ 
ghi. ! ni non sapeva decidersi, 
non sapeva (he eo<a fare, 
quando a un tratto sentì la 
v(Ho del innie-oLillo i he di¬ 
ceva Ione - 

— Al/a le mani! 

Mima -i ìtU'O a (orieie. 

Il cane aveva capito: si but¬ 
tò addo-'o al padimie, ma fu 
p°r un momento. Poi si mi-e 
a _• a.ntl.iilo mentie gli met¬ 
tevano le manette, e quando 
-e in 1 andarono, li -ogni lino 
al limite del pae-e. 

1 i vide spaiin* e appena i i* 
ina-e '(do. s,> ne itti nò alla 

< ip nm t. 

Pittino iipre-e a a-petiarc 
e le giornale p.i'-avano. \ 
una <e« l’ora si metteva in 
cammino. Iai«*va "a gin» Ita 
i niiitt hi dell i -uà// itnra. I 

-- Quelli* e il e.me de! | 
: gueit io ■> — iliievano quelli 1 

< he li» < miO'i t“v ano. i 

— Ma e veni < he è -i ). 
to III, " 

- Che v noi t ht ne -aopia. 


DICIOTTO PAESI PRESENTI ALLA TRADIZIONALE RASSEGNA C INEMATOGRAFICA 

Apre i battenti la Mostra di Venezia 

Un film giapponese scelto per Vinaugurazione - La partecipazione delVURSS e dì alcune democrazie popolari 
Ostruzionismo al film storico cecoslovacco t( Jan Hus „ - Problemi e drammi di giovani - Cìair fuori concorso 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

LIDO DI VENEZIA, 2L — 
Per la prima volta da quan¬ 
do esiste, la Mostra intenta- 
Moiinie d'arte cinematografi¬ 
ca di Venezia sara inaugurata, 
domani sera, giovedì, da un 
iiIm giapponese, nel cui tì¬ 
tolo originale ricorre, natu¬ 
ralmente, la fatidica parola 
monogatari. Mii Suu/cmi m«t- 
nogit.iri. che cuoi dire una 
storia di scinzenij " (sciuzenij 
è il nome di una località del¬ 
la provincia di Izn. dorè aiu¬ 
ta lo scultore del XIII se¬ 
colo protagonista del nini) e 
s’n’o rit)(ifft‘*,ruf(>, con mi ti -I 


ladro. 

D'altronde la sic!tu di mi 
film giapponese per la sciata 
d'apertura rappiescntn mi 
giusto riconoscimento ad una 
cinematografia che ncu!i ul¬ 
timi Festival si r sempre 
fatta onore. Nel l')~>4 il Coap¬ 
pone ha prodotto ben i?:t 
film a soggetto, una delle 
lirincipali società ememafo- 
prniie/ie nipponù he, la To-Ei. 
c giunta a realizzare anche 
due film in una scttimanu. 
Vero e che tale punì iztouc di 
massa si è (tceo'.,p,amata a 
qualche inconveniente, ionie 
quello di accette>e in conti¬ 


no. c si chiama Caci.a al|che d’atmosfera: c tale, pos¬ 
sidino scommettere, sarà il 
carattere del Incoro di Nuka- 
mura prescelto per questo 
sera. Oltre alla preziosa ri¬ 
vestitura formale ha però so¬ 
litamente ben altro, anche in 
questo campo di rievocazioni 
storiche, l'opera di un grande 
legista come Mizoguchi, 
1 1 ionfatorc delle ultime Mo¬ 
stre. Sarebbe tornato a lui 
l'onore dell'inaugurazione: in¬ 
vece il suo ultimo him snrif 
presentato nel corso della ras¬ 
segna. Fsso presenta due no¬ 
vità: il colore, che Mìzoguchi 
affronta per la prima volta 
con l’aiuto dcV'onerutorc del- 


ma t ne u*«a voi re«n, e un < ant 


late’ - ' 

— \ t '-te - fete Gemiamo. 

— Come inente v 

— Volevo due. il < me mi 
loiio-ii*. Non ha molta 'im- 
patia, ina ini^cono-ie <* non 
può sospettate. Io vado là... 
■ei <oii gli altri 'i apposta 
-mio al (a-taziieto dalla par- 
ii* dove lui timi p«is-a mai. 
Di qiie-to smi sicuro. Io rì- 
•‘•..mgt* t.ni » une e cerco di 
Lirmi pmlaie da lui. Perchè 
lui ci deve e"t*ie. e il cane 
’o -a.. I ni gli v un! troppo 
bene a quella bestia. Per noti 
venne a dargli da mangiare 
gli -i deve es-erc rotta una 
gamba. 

Prima la voce gl; tremò. 

— Dov’è i! ino padrone? 

Picchio Io guardò fisco. 

— \ ai. Pittino, portatimi 
dal Pio padrone. Dov’è Cio- 
v .nnn? 

I! calie imia-e accuecinto. t 

© 

Il guarth.ii «iv( na gli f<<c una 
carezza. 

— Mi < i poni da! tuo pa- 
dione? I<> gli voglio Itone... 

Frano passate alcune ore. 
quando dal bosco venne un 
fi-chio d una quaglia. 

— La quaglia? — fcic il 
guaidiacaccia. — Fra poco è 
giorno, meno male è finita. 

II fi-duo -i lipelè. 

— La quaglia, ma è pos¬ 
sibile! 

Il lane - era alzato. Guardò 
i! guardiacaceia. 


t 


l.Ig.l/ZI 


g'ì III,l\.ino ilei 

-U"« e Pittino -eiulir iv a m- 
timmito e leneva 'empie le 
(oda fia le gambe. 

© 

Quello eia l'ultimo min i Ilio 
di spaz/aima. Vegli altri non 
ei aveva limalo nulla. 

\veva appena meoiyini .atti 
a i.i-pait* \ un u.uio alzò 
Li te-ia 

Se lo v irle d iveiu i. 

! uomo impallidì. I! * .me i i- 
ina-e felino a gnaularlo. 

I 'nonio sorri-e. Fe<e un pie 

< o'o p.i"<> indietro. 

la livoliella f'ra nel fmleio 
Mi'«‘ lem mielite la mano. I a 
-ejifiva. I ra poto Lavici»!*' 
avuia in pugno Non avicbbe 
-oar.ilo 'libito. Si poiev.i -lui¬ 
gi iar e. 

*>c -i ft■—mo'-o. a'io 1 i -i 

I ecc un «diro p.i"<> in lie- 
tro e -i sentì piti tianquillo 
I! cane era rimasto immobile. 
Pesava (ina trenta < Iiih e 

< oh quel '.dto ne-'imo aviel»- 
be potuto rt'sistm*. 

I. uomo fi ce un gesto, -parò 
mi colpo, < hi"à dove, ne spa¬ 
rò un aliro. Fete a tempo n 
guai.lare il cido. Cerano le 
stelle. 

Pittino «nova t ombalnito 
tallio volte contro i lupi e 
non <e nera sialo uno che 
non fo-'t* rimario con Li gola 
sepia rei.» ni. 

Poi Pittino sj avviò -veliti 
alla '«'manna per vedere «e 
era ritornalo il padrone. 

EZIO TARDF.I 



I mi si-rn.i di « Cli sbandati » di Francesco Masclli. il primo in ordine di tempo dei (piat¬ 
irò filin clic rappresenteranno riiali.t al Festival, (ili altri sono: «. l.e amiche » di Mirhcl.in- 
xelo Antouioni, « Amici per la pelle» di Franto (tossi e «Il bidone» ili Federico Friniti 


toln più commerciale. La ma¬ 
schera e il destino. 

D'aci orilo. dunque, che si 
tratta (li mi film dove il de¬ 
stino ha larga parte, e che si 
è cercato ai scegliere una 
pellicola giapponese colorata 
in eastmancolor c ambienta¬ 
ta in tempi remoti. Ma il 
coraggio, che qualche ai ino 
fa sarebbe parso inaudito, di 
rispondere no ai produttori 
americani, merita tmq segna¬ 
lazione. L’anno scorso, come 
al solito, la Mostra era stata 
aperta da uno degli esemplari 
statunitensi: il «r giallo > di 
Hitchcock La finestra sul cor¬ 
tile. Un * puzzle » poliziesco 
dello stesso autore non man¬ 
ca tuttavia neppure qucst’an- 


Partizione italiana tramite nnn' 
regia di Carmine Catione, di 
permettere una recrudescenza 
di pellicole belliciste: eoi 
brillante risultato thè una 
dì queste pcllico’c. messa in 
cantiere con lo scopo di pro¬ 
pagandare il riarmo, duran¬ 
te la lavorazione ebbe il sog¬ 
getto completamente capovol¬ 
to per ordine dei produttori, 
i quali furono abbastanza in¬ 
telligenti da accorgersi, che 
avrebbero perso i loro quat¬ 
trini con un tema così iri¬ 
popola re! 

Meglio dunque ripiegare svi 
soggetti mcdioevali, che per 
mettono tutti i possibili ri¬ 
cami di stile c le più sug¬ 
gestive c spettacolari riccr- 


li; «està e i « ischi i»e«li scaeato ki valimist.vm 

Talora la guida alpina 

è costretta a fare da balia 

Un mestiere non privo (li nobiltà - Schiaffo alla tradizione - La secca risposta del buon Carrel 
Ricco patrimonio morale - Quanto guadagnano e come vivono gli alpinisti di professione 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VALTOURNANCHE. agosto. 

Il mestiere di guida alpina 
può venir paragonato allo 
« piofessioni #• medioevali. Si 


o tre giorni, qu.aitro. anche| lraniarK j a dall’una all'altra 


una settimana. Picchio rima 
nova al suo poMo. c il man¬ 
giare l’andava a cercare nei 
mucchi della spazzatura, fuo¬ 
ri del pae«c. 

Quando invece - il guercio- 


era alla capanna. Picchio non !‘-\.^t‘altro che un servo del 

|c.:ente. anche se questo paga 
bene. 


muoveva mai c i due man¬ 
giavano insieme. 

Da quelle parti, c'era Ge¬ 
rolamo. il giiardieenccia. che 
i ono-ccva l»ene Picchio: da 
c he avevano arrestato c il 
guercio». Gerolamo, quando 
vedeva il cane, aveva per lui 
—-mpre qualche parola 

— Hi. Picchio, il ino pa¬ 
drone... Hai visto’ 

fi cane io guardava come -e 
t««Vi-c comprendere. 

G 

Fra La terza none da quel¬ 
la dell'evasione, quando Gio¬ 
vanni Capranera entrò nel ca¬ 
stagneto. Andò avanti, quan¬ 
do l’chbo quasi atiravers.ato. 
si buttò a terra in mezzo a 
un cespuglio, stette in a-col- 
ro. poi mandò il corto fi-» hio 
«Iella quaglia. I o ripetè due 
vobe. 

Atie-c. Mandò un altro 
fi-eh io. 

E subito riconobbe la cor¬ 
sa ne-inu- del cane. 

Gli fu addosso, in mezzo ai 
Timi: eh aveva piantato le 
grosse zampe «ni petto, rima¬ 
neva un i-iante solo a guar¬ 
darlo, poi giù a leccargli il 
vi-o. Gli da va nella furia dei 


chie tribù britrmpiche) c 
quei '.'ometto die era Giovan¬ 
ni Anton o Correi * il bersa¬ 
gliere » Ala tra la prima mas¬ 
sima e 1 inventiva di Whym- 
per io cercherei una viti di 
niez7.o dicendo: la guida al¬ 
pina sa lavorare sia per l'ono¬ 
re sia per la giornata. 

Isvziinu’ ili miihiciii 

Allorché, qualche tempo fa. 
lo scalatore dolomitico Cesa¬ 
re Maestri compì la solitaria 
impresa del Cervino, cobi 
snodo di constatare le rea¬ 
zioni di Jean Pclissjer. Que- 
neiie leggi dell'alta monta-fs'.i, alla notizia che Maestri 

era giunto ;n eia.a sembrò 
non scomporsi, ma vidi che 
la sua pipa s'agitava, che. 


generazione, e dura per vir¬ 
tù propria come certo arti¬ 
gianato fiorentino. 

E* un mestiere non privo 
dì nobiltà, poiché a dispetto 
nelle apparenza, la « guida » 


Qjanclo fi affidi ad una 
guida devi immedesimarti 


gna. Parlerai poco, seguirai i 
consigli del tuo accompagna¬ 
tore. consigli che, per lo più. 

consistono nell'ammonire di ! repentinamente, ^'era aeter- 
non mangiar neve anche sej minati» nell’uomo un pnnei- 
hai sete, o neli'insegnnrti a;p:o d: orgogliosa ribellione al 
tì-sare con me'odo. un ram¬ 
pone. o nel convincerti della 


fat'o che un roccia'ore dolo 
m.i.ro ave.'-e dato una lezio- 
nece.-=ità di indossare e sor»-’ne d: audacia, stile, forza, a 
aorta re. per tutta la pit«». una I tu'.t o le gu.de dei Bromi. 


ottona ventriera di lana. 

So rescursionista non cono¬ 
sce la montagna trova nella 
guida una specie di balia; ove 
la conoscesse e pretendesse 
di dettar legge, il Stic» viaggio 
si fnreòb" duro. 

Ilo letto, a Valtoumanche, 
una massima che dice: « Alla 
guida alpina, più della pro- 
p-ia vita c sacra qurUn del 
viaggiatore a luì affidato ». 
Ma conosco anche — c mi 
perdonino le guide valdostane 
questo ricorso storico — una 
amara invettiva di Wnyrr.per 
(conqu : statnre del Cervino), 
allorché, non trovando in tut- 
a In Valtoumanche una sola 


Due oro dopo Pelissier par¬ 
tiva per :! Cervino; a mezzo¬ 
giorno dell'indomani era di 
ritorno. 

Dico quo te cose per cer¬ 
care di inquadrare al suo po¬ 
sto una delle persona'.it.à più 
compie-se di tutta la monta¬ 
gna. per dimostrare che là 
ove la guida valdostana sfo¬ 
dera intero il suo orgoglioso 
bagaglio di dignità, tenacia, 
spirito di sacrificio, à è per¬ 
chè ne vale la pena. Mi sem¬ 
bra. dunque, nettamente da 
respingere un'altra afferma- 
7Ìor.«-* di Whymper a propo;i*o 
di Carré!, secondo la quale 


centosessan'acinque, la scala¬ 
ta. esclamava: «Vo’is ne fairez 
jamaìs ridi aree les a videa 
■ de Yr.ìtournanehe; ils ve tra 


piccoli mor>i. lo spingeva col j vair.cnt pas pr,ur Vhnnvcur, 


muso e intanto mandava certi 
mnrolii come «e volesse par¬ 
lare. 

— Picchio — d’eeva sotto¬ 
voce - il guercio ?. 

Anche la «tazionc dei cara¬ 
binieri di Montalcino ricevet- 


quest*u!t:mo « considerava ’.n 
guida per tentare, neirotto-5 montagna valdostana come 

‘un terreno di caccia riservato 
a lui solo ». Erano i tempi in 
cui. ds»po sei d:sgraz:a*i ten¬ 
tativi di scalare il Cervino, 
Whymper. lo svizzero Bcn- 
nen, l'Inglese Tyndal e altri 
dovevano riconoscere che sen¬ 
za l'aiuto dei Carrel. de; Bich. 
dm Mr.qujgnaz. dei Pelissier. 
dei Pession, la montagna non 
si dominava 


i-' la comunicazione che 
re 
era 


ils ve chcTcher.t que la jour 
iter ». 

Era uro schiaffo a tutta una 
tradizione ed era. d'accordo, 
il frutto di quelle vivacissime 
polemiche maceriate di fa’ti, 
scaturenti da! gran duello che 
i ?’era ingaggiato, per la con- 
” lottista della vetta tra il 


-, | .a ....... .... .. 

, Iii'O Giovanni Ganr«anera. Whymper (tipo inglese secco, 
a eva-o dal penitenziario dii snellissimo, con istinti di vec- 


Oti-ndo Tyndal pen'0 di 
asco'cìare Carrel per jna ri- 
cognizione esplorativa, irovò 
nella guida valdostana un 
preciso esecutore di ordini. 


Carici era stato ingaggiato 
più clic qltro come c portato¬ 
re ». Faceva quel mestiere, 
ma covava, da anni, l'orgo- 
g!io delhr conqui.-ta superba, 
definitiva. Il vedere quegli 
stranieri invadere i ghiacciai 
del Cervino. l’os=ervare unel 
Whymper allampanato, stra¬ 
vagante. che non trascurava 
mai di portarsi dietro, in: te¬ 
mo con la piccozza, una tavo- 
lo7.za «u cui dipingere, tutto 
ciò dava un senso di fastidio 
al .( bersagliere ». tipo prati¬ 
co. empirico, pnzientis.''mo 
cacciatore dì marmotte. 

Cosi, quando Tyndal col 
buon Carrel salirono sul Cer¬ 
vino. il senso di fastidio del 
valdostano esplose in un epi- 
.-o(lio significativo. 

Tendo! pensava di «frutta- 
.o. in Carré:, non solo i mu¬ 
scoli del « portatore ». ma an¬ 
che l'intuito, l'esperienza ma¬ 
turata in una conquista diu¬ 
turna. Giunti a ridosso dello 
strapiombo finale Tyndal (si 
era ne] 1862) chiede a Carnei 
alcuni consigli tecnici. Car 
rei risponde secco: « Signore, 
io faccio il ” portatore ” non 
la guida ». 

Vorrei trarre, da questo e- 
sempio. il seguente ragiona 
mento; la guida valdostana 
non va tacciata di sciovini 
-ino allorché si dimostra gelo¬ 
sa deile sue montagne, non 
va considerata alla stregua 
'l'un dittatore, che la fa da 
padrone in casa sua disprez- 
znndo il prossimo. 

No, un simile giudizio sa¬ 
rebbe ingiusto; ma. con toni- 
francamente, occorre tener 
presente che elementi come ; 
fratelli Frachey dominatori 
del « Rosa ». taciturni, seri 
come monumenti, tipi come 
Emilio Rey di Courmayeur, 
autentici signori del Cervina 
come Pelissier. hanno saputo 
conquistarsi la montagna at¬ 
traverso una eccezionale 
drammatica lotta con leggi 
apparentemente invtncibil 
Perchè non riconoscere, in lo 
ro. il principio d’una *upre 
mazla che più d’ogni altre 
appare seria, saldamente ra 
dirata in un secolare proces 
so di travagli? 


La guida, (ile .-a passare 
d ii me-tieic balia alla mi 
pre-a nudar, - ma c per pic¬ 
ea po.,.'iedc un ricco patri 
umilio nm:.iV. sa curarti una 
ferita con vaio caldo salato 
sa dirt: se p'i“. o no salire in 
alto. =n anche un bel momen¬ 
to. putnia-e ‘a famiglia, gl 
amici, i fi.-- Li di vino per 
accorrere ad .in salvataggi■* 
di.-peralo. 

Nelle Alp. occidentali ha* 
uomini di t :-■» più freddo 
direi nord-co. ove al virtuo 
siMim _-,i me « ola 13 compe- 
tr^nza ufrnnm*.colora, la se 
rietà. la len'a tenacia nell-, 
azione. 

Quanto gir iagna una gu' 
da? Come.vive? Che cosa fa 
oltre a salire e scendere mon 
lagne? Risponderò breve 
mente. 

ishtsitlia tiiisi'ifslti 

Ne! grupp > de! Bianco 
prezzo d'un.» ascensione pe¬ 
la via del IVarterty è di cir 
ca 40.000 lire, 
tratta d. cif.v elevata. Ma 
=e uno \uol -.dire, ad esem¬ 
pio. per la v»a dei Rochers. 
spenderà solo 18 mila lire, ne 
spenderà 16 mila se salirà al 
Rifugio Concila e scenderà a 
Chamonix. Un mediocre sca¬ 
latore potrà .'alire. con 9 mi¬ 
la lire, al Den'e del Gigante 
per la parete nord. 

Qua 5 » tutte le guide sono 
concordi nel dichiarare che 
la loro professione appare in 
declino. Difatti esse debbono, 
per vivere, adattarci a sva¬ 
riatissimi altri lavori. Sergio 
Viotto fa il falegname. Ubal¬ 
do Rey l'albergatore, Pelissier 
il negoziante. Compagnoni il 
maestro rii sci. e non mancano 
i contadini. Hanno le loro 
organizzazioni, le loro feste 
tradizionali, il folklore che le 
circonda nell’alveo d’una pub¬ 
blicità piuttosto chiassosa. 
m«a. in fondo, il loro più in¬ 
timo lavorio è quello di stu¬ 
diare, per ore magari, una 
certa ondulazione della neve 
che permette di individuare 
un crepaccio nascosto, trap¬ 
pola molte volte fatale per 
l’inesperto. m 

FILIPPO IVALDI 


In Poit.i dell'inferno, lo stu¬ 
pendo aftiesco che vinse 
l'unno scorso il Gran Premio 
di Cannes; «• un tema cinese, 
dal momento che Y.ing kv.v. 
fei interpretato dalla celebre 
attrice Maciko Kj/o, narra la 
leggendaria storia, ripresa da 
cantori e poeti, di unti t arti¬ 
giana dell’Impero del Calai, 
rissata neirOtforo .scroto. 

liti rapido Maliardo 

Dopo aver pagato il dovuto 
tributo ai cineasti del Sol 
Levante, diamo ora uno 
sguardo agli altri Paesi, che 
quest’anno, a dir la verità, 
non sono molli, anche se il 
Festival è pia internazionale 
dell'anno scorso per la pre 
senza di film dell’Unione So 
ciclica, della Cecoslovacchia, 
della Ùnlgaria, della Polonia 
La battaglia per la « quan¬ 
tità « è dunque perduta nei 
confronti di Cannes, non c'è 
da preoccuparsi, perchè il 
Festival vale soprattutto per 
la qualità » delle opere e 
per il clima di collahorazio 
ite c di discussione interna 
zio naie che riesce a stabilire. 
F’ specialmente su qucst'ul- 
limo punto che si correbbe 
non testare indietro ai frati 
resi. Purtroppo alcuni inri- 
■’eiilt sono giù successi. Uno 
d'i tre film della selezione 
wvirtica. Vcr.-o la nuova 
sponda di Leonid Lukov, che 
racconta la liberazione della 
Lettonia e la lunga lotta con¬ 
tro i kulak, aveva un ri:io; 
quello dell’r attualità . 

Va bme il Bori.' Godunov: 
sj canta, si sa che i russi 
hanno sempre avuto dei bassi 
formidabili, e che c’è molto 
da imparare dalle messe in 
scena di opere nei loro teatri. 
Va bene Cicala: è un racconto 
di Cechov c sarebbe una man¬ 
canza di tatto litigare con 
Cechov adesso che ri sono 
tanti miliardi in bnfin con 
Guerra e pace di Tolstoi. Ma 
la Lettonia, ria... non c uno 
di quei paesi ballici su cui 
tanto si può sbizzarrire la no¬ 
stra stampa gialla, approiit- 
tavdo della solita ignoranza 
alimentata io Italia sulla 
realtà r sui problemi di cer¬ 
ti paesi lontani? e perchè 
rendere quei fatti cosi ricini, 
tanto che magari vi .si rico¬ 
nosce qualcosa che accade 
oggi nelle nostre campagne o 
nelle nostre fabbriche? Ecco 
nelle nostre fabbriche? Ma U 
regolamento del Festival di 

Si di’-à chc‘«iì' Vnr - ia nnn P ,,< ’ proibire ir 
~ 'attualità, r innltr r il caso 


simo. Questo sembra l’unico 
torto che si possa imputare 
alla biografia di Otakar Va¬ 
rrà, un regista premiato a 
Venezia fin dal 1H.119, dal mo¬ 
mento che coloro che hanno 
giu visto il film, e con cui 
abbiamn parlato, non ne met¬ 
tono hi dubbio l'autenticità 
storica, anzi sostengono che 
appunto perchè cosi fedele 
alta storia, e ai costumi e alta 
cultura nazionale dcll’cjmca. 
l'opera è del tutto degna di 
un cosi eminente artista del 
ciurma cecoslovacco 

E’ stalo proprio un lungo- 
metraggio cecoslovacco, as¬ 
sieme all'attimo film sovie¬ 
tico Due «unici, che ha do¬ 
minato la .Mostra < minore 
del film per ragazzi, una Mo¬ 
stra .seguita con attenzione, 
tanto che gli esemplari ame¬ 
ricani, banali e offensivi, ri 
sono stati largamente e ri¬ 
petutamente fischiati 

Viaggi» iH’l t«’nip«» 

li lungometraggio di cui 
parliamo si chiama Viaggio 
nella preistoria ed è dovuto 
tu! uno dei maggiori specia¬ 
listi di film di pupazzi, Ka- 
rei Zumai i, autore, tra l’al¬ 
tro, della serie di Pan Pro- 
kouk. * cittadino esemplare », 
e della fa muti satirica 11 re 
Luvru. il sovrano dalle orec¬ 
chie d'asino. In questo 
Viaggio nella preistoria, che 
ha affascinato, sbalordito e 
istruito unti moltitudine di 
piecolì e di grandi, e che 
tutti gli insegnanti di scien¬ 
ze naturali vorrebbero po¬ 
ter proiettare nelle scitole, 
si segue col cuore sospeso, 
mediante riprese reali com¬ 
binate con i trucchi tecnici 
tipici dell’animazione dei 
pupazzi, la .spedizione di 
quattro avventurosi discoli 
che. ,n barchetta, risalgono 
il fiume del tempo. La sitg- 
gestione e il calore educati¬ 
vo del film delirano dal fat¬ 
to che le riprese reali confe¬ 
riscono il massimo di verità 
al fantasioso viaggio mentre 
i favolosi mostri della prei¬ 
storia rappresentati da sa¬ 
gome mobili, la ricostruzio¬ 
ne a trucco della fauna e 
della finiti nelle epoche più 
remote del nostro pianeta, 
non nascondono mai una 
profonda felicità scientifica. 

Di problemi che riguarda¬ 
no la gioventù, ma assai me¬ 
no sereni, nonostante la man¬ 
canza dei mostri antidilu¬ 
viani, si occuperà questo an¬ 
no miche il festival *grande». 

Su una classe scolastica, 
‘'he è una giungla. (The 
blackboard jungle) si ap¬ 
punterà l'indagine dello 
scultore e regista america¬ 
no Ilichartl lirooks. preoc¬ 
cupato dcll'ondatu di crimi¬ 
ni giovanili abbattutasi ne¬ 
gli ultimi tempi su New 
York. Il film, ili cui si par¬ 
la come dt un Selvaggio più 
costruttivo c meno compia¬ 
ciuto (non si dimentichi che 
lirooks è l'autore di un ec¬ 
cellente romanzo contro 
Uollvwood) è stato efficace¬ 
mente reclamizzato in Ame¬ 
rica con questo slogan: «Rn- 
gazzi! Fate un regalo alla 
vostra mamma! Portatela a 
vedere The blackboard jun¬ 
gle il giorno della sua fe¬ 
sta! ». Ad Amsterdam è am¬ 
bientato Muso di topo, il 
primo film a soygrtto che 
i'Oltnida presenta alla Mo¬ 
stra di Venezia. Sarà senza 
tlubbin interessanti 


piotare, già che siamo sul Laurence Olivier ha 


riìtun- 


discorso, la nostra porteci 
parione, aggiungiamo gli al¬ 
tri due film: Il bidone di 
Federico Fellini. particolar¬ 
mente atteso dopo le pole¬ 
miche sulla Strada, e Le 
amiche di Michelangelo An- 
temioni, da un racconto di 
Pavese. 

E adesso poche parole sul 
resto del programma. Due 
racconti della Resistenza 
verranno dalla Polonia (Gli 
uomini della croce azzur¬ 
ra) e da!Ut Jugoslavia (I mo¬ 
menti della dt-ci.'ione, diret¬ 
to dal regista cecoslovacco 
Frantisele C Vip). Dalla Fran¬ 
cia ci si poteva aspettare 
un buon film sullo stesso 
tenui. Gli evasi, dovuto a Le 
Channis che della Resisten¬ 
za fu uno dei protagonisti 
col nome di « capitano Mar¬ 
centi *: ed è forse per que¬ 
sto che si e preferito Gli 
eroi sono stanchi su con¬ 
trabbandieri di diamanti 
della /.ih cria, per quanto 
Les evncles abbia anche vin¬ 
to il Grand Prix del cinema 
francese. In Francia hanno 
menato, poi, granile scalpo¬ 
re per far accettare ÌMau- 
vaises ronconi res del raffi¬ 
nato stilista Alexandre 
Astrae: mentre il grande 
Clair sarà presente, ma /no- 
ri concorso, con I^o - *» 
des inaimelivres 

Dal Messico c'è poco da 
aspettarsi con Dopo la tor¬ 
menta di Roberto GavuUlón; 
il regista messicano più fa¬ 
moso. Fernandez, firma, in¬ 


ciato a mandare alla mostra 
il su a Riccardo III, che 
avrebbe certamente offerto 
una migliore garanzia. 

Finora i produttori ame¬ 
ricani llecht c Lancastcr che 
hanno fondato la loro com¬ 
pagnia di produzione indi¬ 
pendente a Hollywood otto 
anni fa ci hanno dato due 
buoni film con II corsaro 
dell’Isola verde e con Marty, 
che vinse a Cannes. Per 
questo sarebbe doveroso at¬ 
tendere con qualche fiducia 
L’uomo del Kentucky, se non 
«ress’imo una maledetta pau¬ 
ra dei divi che. oltre die 
interpretarli, si mettono an¬ 
che e dirigere i loro fihn: <■ 
Burt Lancastcr lui voluto se¬ 
guire l'esempio dt molti al¬ 
tri suoi colleglli. Inoltre The 
Kentuckan è in cinemasco¬ 
pe e presentato da una gros¬ 
sa casa: altri ino tiri di so¬ 
spetto. Presentato duoli ni¬ 
dipendenti è invece The bu 
knife in bianco e nero e ri - 
retto da Robert Attirici', che 
fu aiuto regista di Cinipi’" 
in Limeiight 

li ritorno «li Wr«»>«‘r 

Ma il film che per gli nrga 
aizzatori rappresenta il pez. > 
forte della XVI Mostra l’ab¬ 
biamo lasciato per ultimo • t 
Ordet (La parola) diretto da 
Cari Th. Drogar. I danesi, eh ■ 
non sono stati mai troppo 
teneri col loro regista na¬ 
zionale (avevano per esem¬ 
pio accolto con freddezza il 
suo Dies iraej dicono ora 


vece, con l'inseparabile ope¬ 
ratore Figueroa, un film gi¬ 
rato per VArgentina. 

Dal Belgio (che come 
l’Olanda sarà presente per 
la prima volta al festival 
con un film a soggetto) ver¬ 
rà I gabbiani muoiono nel 
porto, giralo al Congo. Dal- 
a neh ella Germania (occidentale) Il 
per hi buona fama del rc-jgencrale del diavolo di Hcl- 
gisttt t rii e sco Wolfgang j unir ICatttnor; dalla Spagna 
’jj Statuite, autore ili opere dilli canto del gallo di Rafael 



Dui; Interpreti (li « Timi; Kwci Fci » di Mizoguchi, uno ilei 
due ti I ni inviati dal Giappone. L'altro, «« La maschera c il 
destino » di Xakamura. inaugurerà questa sera la Mostra 


rilievo nella Germania de¬ 
mocratica. F anche dalla 
Francia verrà Chiens per- 
dus sans collier di Drlannni/: 
I » cani smarrii • senza col¬ 
lare » saranno i ragazzi di 
un riformatorio r il buon 
giudice. Jean Gahin, tente¬ 
rà di capire la causa dei 
loro crimini, e di rieducarli. 

Un film sui ragazzi, via 
di tntt'altra sjiccie. fa par¬ 
te delia nostra selezione: M 
tratta di Amici per la Delle. 
del regista Franco Rossi: 
mentre un’indagine, certo 
più approfondita, sulla gio¬ 
ventù di fronte alla guerra, 
si avrà ucU'antbiziosn film 
neorealista Gli sbandati del 
n.'ù giovane regista italiano. 
Francesco Masclli. Per com- 


Gil e Orgoglio di un regi¬ 
sta meno nolo (e forse le 
speranze sono maggiori); 
dalla Bulgaria Un uomo de¬ 
cide c dall'India La danza 
di Shiva. 

AwM^iza «li Olit ici* 

La selezione britannica si 
direbbe abbastanza grigia 
con Un dottore in alto mare 
c con II profondo mare az¬ 
zurro, una commedia di Rat- 
tigan, interpretata da Vivien 
Leigh: in John e Julie, pro¬ 
dotto da indipendenti, ci so¬ 
no dei bambini che scappano 
per andare a vedere l'inco- 
ronaztnne della Regina. Ed è 
per riservarlo alla première 
della stessa rigoia clic s ir 


meraviglie di quest'ultinui 
opera che Dreyer è riuscito 
a girare dopo nn’claborazio- 
ne spirituale durata almeno 
ventanni. Il dramma gio¬ 
vanile di Kaj Munk. uno 
scrittore assassinato dai na¬ 
zisti nel '44, era stalo nel 
frattempo portato sullo 
schermo, pochi mesi prime 
della morte di Munk, da un 
regista sizedese, Molander. 
Ma non c’è confronto, dico¬ 
no. Certo il tema è perico¬ 
losissimo: negli ultimi cin¬ 
que minuti del film una 
donna morta di parto è ri¬ 
suscitata da un giovane mat¬ 
to che credeva dt essere 
Gesù Cristo. Tuttavia Dre- 
yer è uno dei più grand• 
registi del cinema: si sa che 
un film su Cristo è stata 
sempre la sua ambinone do¬ 
minante. mai attuata per 
mancanza di finanziameni’. 
Pare che Ordet possa in un 
certo senso essere conside¬ 
rato un preludio. Non do¬ 
rremmo attendere molto, 
perche Ordet. come il Ves¬ 
silli Bortnikov di Pudovkm 
due anni fa. è in program¬ 
ma per la seconda sera. 

UGO CASinVGGI 


r 

vuole che j rappreseli tan¬ 
ti ufficiati di Mosca siano 
diversi da quelli di Tokio su 
tale questione di principio . ej 
che il regista Lukov sia quii 
di persona al Lido proprio 
per vedere come sarà accolta 
la sua ultima fatica e per 
accettare dopo la proiezione 
qualsiasi critica e riserva in 
buona fede, che possa giovare 
al suo lavoro futuro... Verso 
la nuova sponda, dunque, si 
darà nonostante pii ostruzio¬ 
nismi che al film sono stati 
fatti in questi ultimi giorni. 

Se la storia della Lettonia 
nel film souiefico ha il di¬ 
fetto di essere troppo pre¬ 
sente, pare che la storia di 
Jan Hus dell'omonimo film 
cecoslovacco notificato alla 
Mostra, e la cui presentazio¬ 
ne c oggi in pericolo, abbia 
il difetto di non essere abba¬ 
stanza passata. L'illustre per¬ 
sonaggio storico, insorgendo 
agli iniri del Quattrocento 
contro il clero del suo tem¬ 
po. non avrebbe fenato conto 
del fatto che qualcuno poteva 
riconoscersi toccato dalle sue 
accuse in pieno secolo ccntc- 



l'n drammatico momento di « Verso la nuova sponda » di Lronid Lukov. una delle tre 
opere che compongono la selezione dell’I'.R.S.S. alla Mostra. Lukov è. in questi giorni, a 
Venezia. Le altre due opere sovietiche in programma sono « Boris Godunov » r « CicaLi » 
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Il cronista riceve 

■ Tnil A ^ A éu 1 

Telefono diretto 

dalle 17 alle 22 

UJ. J.Q.^^C-1. ULJ. Vf J.JLJÌ.C1. 

numero 68*5-869 


UN DISA GIO INSOPPO RTABILI-: 

Domenica senz’acqua 
9 quartieri e borgate! 

A bbu ssumenlo di pressione su lutiu In 
rei a — Provvedere subito olle scorie 


La Si «.iota dell'Acqua Pia 
(antica Marciai comunica: 

« La Società Acqua Pia anti¬ 
ca Marcia, che ha in corso di 
t sedizione i lavori di captazio¬ 
ne e l’impianto di sollevamen¬ 
to della sormonto Rivellcse in 
località Ponto Lucano per la 
poi tuta di 300 l/s, devo esegui¬ 
re gli indispensabili lavori di 
collegamento tra la nuova con¬ 
duttura del diamoti o ili 550 min. 
e il primo e il secondo sifone. 

IO poiché è urgente comple¬ 
tale anche lo spostamento ili 
un tiatto del secondo sifone, ri- 
ihiesto dal Comune, per la si¬ 
stemazione della zona Tiburtina 
noi plessi di Portonaccio, si è 
stabilito dalla autorità comuna¬ 
li’ che t..li Involi siano esegui¬ 
ti domenica 28 agosto p. v. 

L’acqua vena tolta nelle pri¬ 
mo me del mattino e, salvo in¬ 
cidenti, verrà ridata nella not¬ 
te dalla domenica al lunedi. Si 
vi l iticherà durante la sospen¬ 
sione, la mancanza parziale o 
totale dell'acqua nelle seguenti 
zi ne: 

Esquilliio, Monti, S. Loi'cmo. 
S. Ippolito, Città Giardino. Srt- 
tcliagni, borgata Prima Porta, 
Tor eli Quinto, Monte Mario, 

Si verificherà inoltre un lie¬ 
ve abbassamento generale di 
pressione, bu tutta la rete. 

Si invila la cittadinanza a 
provvedersi tempestivamente 
delle necessarie scorte per II 
peiiodo sopra indicato». 


Il Comune e fu società del- 
V Acqua Marcia sturino vera¬ 
mente pulsando il segno. Sia¬ 
mo, con questa, alfa quarta 
riduzione o sospensione totale 
del flusso d’acqua nel giro di 
lioclie settimane. Prima i la¬ 
rari presso Tivoli, poi due 
.sospensioni per i lavori dcl- 
l'ACEA al Peschiera, oggi le 
opere di cui si parla nel co¬ 
municato. La cittadinanza è ar¬ 
cistufa. Non è tollerabile e 
diremmo che non è ciuile co¬ 
stringere decine di migliuia di 
famiglie senz’acqua o con un 
Iilo solo di liquido ai rubinetti. 
D’estate, per di più. Ed è inu¬ 
tili- presentare a scusa esigenze 
del servizio. necessità di 
aumento del /lusso quando sap¬ 
piamo benissimo che le caren¬ 
ze di oggi sono la conseguenza 
diretta e incoifabile di antichi 
vizi e di trascuratezze, di una 
politica amministrativa cieca. 
Basta un lavoro qualsiasi — 
lo abbiamo detto altre volte — 
per farci rimanere all'asciutto. 
E’ semplice considerare che se 
le opere idriche per la città 
fossero state il frutto di un 
adeguato piano di rifornimento 
,'icuptionuto prudentemente nel 
tempo, non saremmo costretti 
oggi a lamentare la sete per 
un lavoro da poco. Giù, perchè 
di un lavoro da poco si tratta 
e non di più, di opere parziali 
clic servono punto o niente, 
che daranno un sollievo pas¬ 
seggero ad alcune zone della 
città. Guardate alle conseguen¬ 
ze degli ultimi lavori al Pe¬ 
schiera. Si è proceduto alla 
installazione di due pompe per 
dare maggiore forza al flusso 
dell'acqua ed aumentare di 
qualche litro al secondo la por¬ 
tata dell’acquedotto in attesa 
dei lavori di raddoppio. Si può 
dire che la città non ha sen¬ 
tito alcun beneficio, o quasi, da 
questc opere limitate, perchè 
la serie interminabile di pro¬ 
teste non si è placata e l'acqua 
è continuata a mancare, sj/csso 
nelle stesse zone dovr In crisi 
si era manifestata in modo più 
acuto E allora? E allora appare 
chiaro che i lavori di questo 
genere non serviranno a nulla 
fino a quando il Comune non 
tradurrà in opere i programmi 
scritti stilla carta dcU'ACEA e 
fino a quando sarà consentito 
all'Acqua Marcii rii dormire 
1 1 anquillnmente sulla sua rete 
colabrodo pompando soldi agli 
Utenti. 


Nel gennaio del 1956 unisti- 
vetture, di cui si parla c,a un 
paio d'anni, dovrebbero entrai e 
in bri vizio di linea .«olla rete 
uibana. 

Le caratteristiche principali cc. 
munì a tutte le vetture hono le 
seguenti: due assi ili cui uno 
motore c* uno ster/ante; carroz¬ 
zeria ili nuovo tipo con i sedili- 
passeggeri in materia plastica. 

Oltre a questo nuovo autobus 
(• siato presentato ul Sindaco 
anche un prototipo di autobus 
avente caratteristiche similari, 
costruito dall'Alfa Itoincn per il 
motore e per le parli meccani¬ 
che e dalle Officine pistoiesi pi r 
la carrozzeria portante. Questo 
ultimo autobus verrà messo in 
circolazione in via ili esnerimen. 
io sulla rete (lell'azienda. 


Visita di congedo 
del Pretetto al Sindaco 


Il sindaco, presenti 1 membri 
della Giunta comunali*, ha rice¬ 
vuto ieri. In visita di congedo, 
il dott. Giannugubto VJteill. che 
lascia In carica di nrefetto di 
Itoma per assumere uuclla di 
consigliere ili Stato. 


MBVfltE SI ALLOV1AXA LA SPEItAA/A PI tilhXtiEBE IX BltMg TEMPO ALLA SOU ZIOXI'l PEL MISTERO 

La signora Gasparri interrogata ieri dalla polizia 
Gli inve stigatori alla ricerca di un certo “A ntoqio,, 

Anche Concettina Longo, giunta ieri nella capitale dalia Sicilia, è stata sottoposta ad un primo inter¬ 
rogatorio da parte degli investigatori - Una strana telefonata dal bar u Padovano,, di via Cobalto Sabino 



Il signor I'ielro Siinilonà proprietario del bar « Padovano » 


UN IMPIEGATO ARRESTATO DALLA SQUADRA DEI COSTUMI 

Guadagnava un milione al mese 
smi nando la giovane lidan zaia 

II turpe individuo aveva perfino lasciato il lavoro per meglio curare i suoi 
«affari » - La minorenne si era sempre rifiutata di fare il nome dello sfruttatore 


Un «protettore», di monda¬ 
ne, che aveva costretto uno 
minorenne al meretricio spo. 
gliondola poi per mesi del suo 
guadagno, è stato tratto In que¬ 
sti giorni In arresto dalla po¬ 
lizia c denunciato all’Autorità 
giudiziaria per sfruttamento cd 
istigazione olia prostituzione. 

Si tratta dell’impiegato An¬ 
tonio Trozzo di 31 anni, da 
Medicina (Cosenza), abitante 
in Roma in una camera mobi¬ 
liata in piazza Vittorio Ema¬ 
nuele. Egli, sei mesi or sono, 
aveva occasionalmente cono¬ 
sciuto In un bar una avvenente 
ragazza di 17 ani, certa D.V. 
dimorante in via Ottaviano. 

La giovane lavorava a quel 
temilo come manicure in un 
negozio «li viale Angelico e 
strinse con il Trozzo una rela- 


Nuovo tipo di autobus 
presentalo a Rebecchini 



« . 

Antonio Trozzo 


Ieri mattina è stata nre;<-nta- 
ta al sindaco la nnma m uva 
vettura autobus lancia di un 
gruppo di 120 vetture, ori!.nate 
al pruni di giugno dad’ATAC. ’ tata a Milano e. presi 5 mesi 


zione che. secondo le sue in¬ 
tenzioni, doveva condurla al 
matrimonio. L'uomo invece 
aveva tutt'oltri propositi. Do¬ 
po aver convinto la ragazza a 
lasciare il lavoro, la spinse sul 
marciapiede costringendola a 
vendere il suo corpo ed a con¬ 
segnargli, fino all'ultimo soldo, 
tutti i suoi guadagni. 

La D.V. fu fermata numero¬ 
se volte dalla Squadra dei co¬ 
stumi e riconsegnata ai geni¬ 
tori dopo la visita medica di 
rigore ino. sebbene sottoposta 
a stringenti interrogatori, non 
volle mai rivelare il nome del 
-ai sfruttatore preferendo ri¬ 
tornare alla strada. 

In seguito, Antonio Trozzo 
pensò che la professione della 
.» fidanzata .. «arobbe divenuta 
molto più redditizia se e.scrci 


li cadavere di uà donna seminuda 
rinvenuto al largo di Civitavecchia 


Alle ore 18 di ieri, il moto¬ 
peschereccio « Petreila », del 
compartimento marittimo di 
Civitavecchia, ha avvistato, a 
tre miglia delia costa, il ca¬ 
davere seminudo di una gio¬ 
vane donna. ’ Immediatamente 
il comandante del natante, 
Vincenzo Veneruso da Napoli, 
ha fatto issare a bordo il cor¬ 
po ed ha dato ordine di far 
rotta a tutta forza verso il 
porto. 

A Civitavecchia, non appena 
informati delia cosa, si sono 
portati sulla banchina il diri¬ 
gente del locale commissariato 
di P.S.. dott. Sami, ed un inc¬ 
aico. Da un primo accertamen¬ 
to eseguito, risulta che il ca¬ 
davere è rimasto in acqua per 
più di tre giorni. Non sono sta¬ 
te rilevate lesioni esterne di al¬ 
cun genere. . 

La giovano, dell'apparente 
età di circa 20 anni, aveva in¬ 
dosso soltanto una camicetta a 
fiori, il r< ggneno c un paio di 
mutandine bianche; al collo 


portava una sottile collanina in 
oro. 

Le prime indagini, volte a 
stabilire sia l’identità della 
morta, sia le cause del deces¬ 
so, non hanno approdato, fino 
a questo momento, ad alcuni 
risultato positivo. 

La polizia, quindi, non sa an¬ 
cora verso quale indirizzo ri¬ 
volgere le indagini. Tre ipote¬ 
si infatti — e cioè: omicìdio, 
suicidio c disgrazia — sono al¬ 
lo stato attuale delle cose, e- 
gualmcntc valide. 

Da Civitavecchia non è stata 
denunciata la scomparsa di 
giovani donne. 

Il corpo - della giovane sco¬ 
nosciuta è stato frattanto tra¬ 
sportato all’obitorio di Civita¬ 
vecchia; domani mattina il me¬ 
dico legale procederà all’au¬ 
topsia. I risultati di tale esame 
rappresenteranno già un note¬ 
vole passo avanti per il pro¬ 
sieguo delle indagini, in quan¬ 
to verrà accertato se la ra¬ 
gazza è deceduta per annega¬ 
mento o per altra causa 


di aspettativa dall’tiffieio dove 
era impiegato per meglio cura¬ 
re i suoi •• affari », si iiasferi 
con la D.V. nella capitale lom¬ 
bo rda. 

Qui la ragazza guadagnava 
dalle 25 alle 40 mila lire al 
giorno (una media di un mi¬ 
lione al mese), e, naturalmen¬ 
te, tutto quel denaro finiva neL 
le tasche del Trozzo, che si 
concedeva una vita da nababbo. 

Alcuni giorni fa, però, la mi¬ 
norenne fu fermata dalia Squa¬ 
dra ilei buon costume milanese 
e spettit i a Roma con foglio 
di via obbligatorio. Questa vol¬ 
ta ella vuotò completamente il 
sacco denunciando il suo sfrut¬ 
tatore e determinandone l'Im¬ 
mediato arresto. 

Interrogato dalla polizia, in 
un primo tempo Antonio Troz¬ 
za», ha negato disperatamente 
ogni addebito ma ieri, posto a 


confronto con lo D.V. ha do¬ 
vuto confessare. E' .-.tato asso¬ 
ciato a Regina Coeli 


Furto per tre milioni 
in un negozio 

La scorsa notte ignoti malvi¬ 
venti. forzando la serratura 
della saracinesca, sono penetra¬ 
ti in un negozio di abbiglia¬ 
mento in via degli Ausoni 50. 
riuscendo ad impossessarsi di 
merce per un valore comples¬ 
sivo di oltre 3 milioni. 

I ladri, molto presumibilmen¬ 
te. hanno caricato la refurtiva, 
costituita in massima parte da 
generi di vestiario, su una 
automobile cd hanno preso con 
questa il largo. 

II furto è stato denunciato 
alla polizia dalla proprietaria 
del negozio, signora Maria 
Spagnosi. 


Ieri mattina e giunta a Ilo- 
//iii. proveniente da Moscai li¬ 
eta. In signorina Concetta 
Longo, sorella della dome¬ 
stica assassinata. La signori¬ 
na Concetta e stata iccom- 
pugnata da un sottufficiale 
di polizia in un alloggio te¬ 
nuto segreto. Nel pomeriggio 
la sorella di Ninetta è stata 
prelevata dal suo rifugio e 
trasportata in un commissa¬ 
riato di polizia del centro, 
dove è stuta sottoposta ad un 
primo lungo interrogatorio, 
del tinaie non e stato possi¬ 
bile conoscere i risultali. 

Il nuovo interrogatorio di 
Concetta Longo è stato de- 
terminato dal sospetto che 
ella sappia molte cose sul con¬ 
to dell’ultimo fidanzato del¬ 
la sorella e che non abbia 
finora parlato forse non va¬ 
lutando bone l’i tu portanza 
delle sue informazioni- 

Nello stesso commissarialo 
è stata interrogata verso le 

10 del mattino la signora Gu¬ 
stave Marie De.vnmvage-Ga- 
sparri presso In quale pte¬ 
stava servizio Ninetta Longo. 
La consorte del dr. Gaspar¬ 
ri è una donna più vicina ai 
cinquanta che ai quarantan¬ 
ni, dal capelli biondi tagliati 
corti e dagli occhi chiari. Ve¬ 
ste con una certa eleganza e 
parla un italiano irto di ac¬ 
centi gutturali che inasprisce 

11 suo aspetto straniero. Si è 
presentata nel commissariato 
verso le 10 ed è stata imme¬ 
diatamente ricevuta dal dot¬ 
tor Magliozzi, dal capitano 
Renzo e dal commissario Car¬ 
iucci, dai quali era stata con¬ 
vocata per lettera una decina 
di giorni fa. 

Gli inquirenti hanno posto 
alla signora Gustave Marie 
una serie di domande riguar¬ 
danti i seguenti punti: 1) ì 
rapporti di Ninetta Longo con 
la famiglia Gasparri: 2) even¬ 
tuali confidenze detta ragazza 
alta sua padrona: 3) conoscen¬ 
ze maschili della domestica 
nel corso dei set anni trascor¬ 
si al servizio della signora 
Gustave Marie: 4) notizie 
sull’ultimo fidanzato della ra¬ 
gazza: 5) atteggiamento tenu¬ 
to dalla vittima uri mesi che 
precedettero la sua scom¬ 
parsa. 

La signora Gasparri ha ri¬ 
sposto esaurientemente a tut¬ 
te queste domande. Ella, per 
quanto riguarda il primo pun¬ 
to Ita dichiarato: « Nino ven¬ 
ne assunta in seguito alle in¬ 
sistenze della sorella Concet¬ 
ta. durante unr. nostra vacan¬ 
za a Mergnano San Savino, 
dove ci rechiamo ogni estate. 
Era una ragazza piuttosto 
chiu.-a. non molto incline al- 


VERSO L’ E PILOGO DELLA LABORIOSA T RATTATIVA 

Nuovo incontro starnano 

sull e richieste dei tranv ieri 

l.e proposte* «lui sindacati limino tolto «dia Giunta co¬ 
munale ogni possibilità di ricorrere a nuovi pretesti 


li* chiacchiere, buona lavora¬ 
trice e volenterosa. Per que¬ 
sto . mio carattere discreto 
prendemmo subito a benvo¬ 
lerla e nutrimmo fin da prin¬ 
cipio la mas-urna fiducia in 
lei. Mio marito ebbe occasio¬ 
ne più volte di inviarla a Ca¬ 
merino per portare a Roma 
delle provviste, affidandole le 
chiavi delia no.-tra casa di 
campagna. Pur e.-.-endo con¬ 
siderata alia stregua di una 
della famiglia, Ninetta non 
incoraggiava molte confiden¬ 
ze ». 

A questo proposito la si- 
ynura Gustave Marie non ha 
potuto fornire particolari 
molto interessanti. « Qualche 
volta — ella ha detto — mi 
ò capitato di chiacchierare 
con Ninetta e di conoscere 
le sue aspirazioni. Mi diceva 
semplicemente che le sareb¬ 
be piaciuto conoscere un bra¬ 
vo ragazzo serio e onesto c 
s-po.-»arsi per avere dei bam¬ 
bini. Ma aggiungeva scher¬ 
zando olle non eia molto vi¬ 
cina la data del matrimo¬ 
nio. Non mi ricordo che mi 
abbia mai confidato qualche 
sua segreta pena. Quando la 
vedevo triste e abbattuta e le 
chiedevo spiegazioni, rispon¬ 
deva invariabilmente: « Si 
tratta di cose passeggere, di 
nervi ». Mi parlava qualche 
volta dei suoi familiari che 
stavano a Camerino, senza 
però mostrare nostalgia della 
casa del cognato, presso la 



ri.spo.-e che non aveva an¬ 
cora deciso. Poi. improvvi¬ 
samente mi accorsi che an¬ 
dava facendo numerose pic¬ 
cole spese, che acquistava 
delle scarpe e della bianche¬ 
ria intima e una valigia. 1! 
25 o i) 2fi giugno ini comuni¬ 
cò che aveva deci.-o di pren¬ 
dere le lorie a partire dal 
l u luglio, E quel giorno uscì 
da casa alle 22,30 per pren¬ 
dere i! treno, almeno co.-i m! 
di--e, che parte per la Sicilia 
alle 0.35. Andai la mattina 
,-eguente in camera sua e tro¬ 
vai che aveva lasciato, in una 
vecchia valigia, una gonna 
scozzese e alcune camicette 
che ’.e avevo regalato qualche 
settimana prima ». 

Dopo aver riferito su altre 
circostanze di minor rilievo 
ed avere escluso clic la ra¬ 
gazza attendesse un bimbo, 
la signora Gasparri ha con¬ 
cluso la sua deposizione. Ver¬ 
so le 14 è stata riaccompa¬ 
gnata nella sua abitazione. 

Contrariamente a quanto 
era lecito sperare, dalla de¬ 
posizione della signora Ga¬ 
sparri non sono venuti alla 
luce fatti nuori che possono 
determinare una brusca svol¬ 
ta nelle indagini. Neanche 
alla donna con la quale era 
in più frequenti confaci. 
dniKptct Ninetta confidò mai 
il nome del suo ultimo fidan¬ 
zato. Anche con la signora 
Gasparri recitò una stratta 
commedia. Quale motivo la 
indusse a mantenere cosi 
strettamente il segreto? Quali 
oscure ragioni le tapparono 
la bocca anche con gli intimi? 

Su questo punto sì è fissata 


l'attenzione degli inquirenti, i 
quali ormai si trovano nuo¬ 
vamente in alto mare, dopo 
aver inutilmente tentato di 
operare -una scelta tra i due 
maggiori sospettati: il giova¬ 
ne clic si fidanzò con la ra¬ 
gazza nell’autunno scorso c 
che è stato più volte inter¬ 
rogato, e il misterioso uomo 
maturo del quale si hanno po¬ 
che tracce. 

Un nuovo elemento per le 
indagini è stato fornito dal 
signor Pietro Sandonà, pro¬ 
prietario del bar « Padova¬ 
no » sito in via Collabo Sa¬ 
bino 5. a una cinquantina di 
metri di distanza dall'abita¬ 
zione del dr. Gasparri. Il si¬ 
gnor Sandonà, avvicinato da 
un nostro cronista ha dichia¬ 
rato: « Conoscevo molto be¬ 
ne la signorina Antonina 
Longo: era una ragazza non 
appariscente, non bella che 
era solita frequentare il bar 
nelle ore della mattinata. Mi 
sembra di vederla ancora av¬ 
vicinarsi al bancone* chiede¬ 
re una bottiglia di latte da 
un litro e avviarsi alla cassa 
per pagare, senza''aggiungere 
molte, parole. Qualche volta, 
poiché mi capitava di indu¬ 
giare. era la ragazza a sol¬ 
lecitarmi : «Ili dia il resto, 
per favore, che faccio tardi 
ed ho molte faccende da sbri¬ 
gare ». Un giorno, secondo 
quanto ini ha riferito mia fi* 
glia Maria di 22 anni, che 
fa la cassiera la mattina, la 
signorina Longo venne qui 
dopo aver fatto la spesa, si 
auuicinò a mia figlia e le 
chiese di comporre un nume¬ 


ro telefonico. « Deve rispon¬ 
dere un certo Antonio —• dis¬ 
se — Me lo passi ». Aita fi¬ 
glia compose il inai.ero che 
era scritto su un foglietto di 
carta e t idi dall’altra parte 
una voce femminile. «/.li dui 
il signor Antonio, disse mia 
figli a v passò il microfono 
alla Longo ». Di più non so 
proprio che dire». 

Poiché la signorina Maria 
Sandonà era già andata ria 
dal bar, le abbiamo telefo¬ 
nato a casa. La piotane ci 
ha risposto gentilmente con¬ 
fermando quanto aveva (iet¬ 
to il padre. « Non detti peso 
alla richiesta della Longo — 
ha detto la figlia del proprie¬ 
tario del bar « Padovano » — 
perchè mi sembrava una co¬ 
sa assolutamente innocente. 
Ricordo che quando chiesi 
di quel signor Antonio, non 
udii lo scatto di alcuna de¬ 
rivazione. L’uomo ‘ doveva es¬ 
sere molto ricino all’appa¬ 
recchio perchè la donna che 
rispose per prima lo chia¬ 
mò per nome ». 

Apprendiamo intanto che 
mio degli ex* fidanzati della 
domestica assassinata, signor 
G. R., interrogato più volte 
dalla polizia ha chiesto di 
essere assistito d'ora in a- 
vanti dall’avvocato Bruno 
Cassinclli, intendendo prova¬ 
re la sua estraneità alla fine 
della giovane catenese. 

Il dr. Macera, partito alle 
3 del mattino di ieri per una 
località dei Castelli romani, 
ha compiuto un accertamento 
che non ha dato risultati 
concreti. 


Gli errori che hanno provocato 
note voli ritardi nello inda gini 

La parte avuta dalla polizia scientifica e dal magistrato - Le ipo¬ 
tesi del perito - Lentezza nel confronto delle impronte digitali 


L'incontro di ieri mattina tra 
i rappresentanti della Direzio¬ 
ne dell’ATAC e i dirigenti sin¬ 
dacali «Icgli autoferrotranvieri 
non ha i>otiito giungere all’au¬ 
spicata conclusione,per il man¬ 
dato limitativo conferito dalla 
Giunta comunale ai rappresen¬ 
tanti deU’azieiKla. 

Al termine dell’incontro i di¬ 
rigenti sindacali delle tre Or¬ 
ganizzazioni si sono riuniti e 
hanno deciso di avanzare nuo¬ 
ve proposte estremamente con- 
ciilative ton il fine di realiz¬ 
zare l’accordo senza ulteriori 
rinvìi. 

Le nuove proposte tolgono 
alla controjKtrte ogni possibi¬ 
lità di ricorrere a nuovi pr«r- 
teati: pur non irrigidendosi sul- 
rentita della cifra che l'azien¬ 
da cara tenuta a corrisponde¬ 
re « una tantum », t sindacati 
hanno chiesto un’equa fissazio¬ 
ne della parte aggiuntiva del 
salario sotto forma d'« incen¬ 
tivo », chiedendo a questo pro¬ 
posito «li voler tener eonto di 
una «lecorrenza legittima, che 
potrà rit-alire a! maggio scor¬ 
so. Ciò, naturalmente, rappre¬ 
senta una conclusione soddisfa¬ 
cente della grave questione de: 
turni di servizio per il per¬ 
sonale viaggiante, mentre «. 
profilano le trattative in cam 
po nazionale per quel che con¬ 
cerne la nuova sistemazioni 
delle retribuzioni, reclamata 
in tutte le città d’Italia dal 
personale delle aziende tran¬ 
viarie municipalizzate. 

Può, quindi, affermarsi che 
se la Giunta comunale nor. 
vuole additare ancora alia 
sdegnata deplorazione della cit 
tadìnanza. le ultime richieste 
dei tranvieri dovranno errore 
accolte 

Un nuovo incontro tra le 
parti è stato fissato per auori. 
mattina: si hanno fondati mo¬ 
tivi di ritenere che raccordo 
sarà finalmente raggiunto. 

L’Attivo sindacale della ca¬ 
tegoria è stato riconvocato per 
ouesta sera, alle ore 18. a!I> 
Camera del Lavoro. 

L'Esecutivo della C.d.L. 
convocato con gli edili 

Domani «era si riunisce tn 
seduta straordinaria la Commis¬ 
sione esecutiva «le-ia Camera <!c. 
Lavoro con 11 ComttAto dirmi i- 
vo e l'Attivo degli edili. 

la riunione avrà luogo alte 


«.re 18. nella scile della Cantera 
«lei Lavoro. All i-.«a Interverran¬ 
no tutti i membri «lene conimi.-— 
sioni interno «lei luntierl, 1 <J1- 
il-onti «!«>;ie legni» provinciali 
degù edili, g.i attivisti sinda¬ 
cali «Iella FU. E A to.vanu. 

Scopo «Iella riunione «* quel¬ 
lo di fare 11 jni.ro «telài ioti;» 
«he viene condotta ila oltre un 
irx—e «lidia categoria degli rulli 
|>er ottenere migliori condizio¬ 
ni eli vita e «li iqvoro n-»l can¬ 
tieri con l'istituzione «ielle men¬ 
se e la concessione iti una in¬ 
dennità «Il 100 lire ut giorno 
per alleviare l'oneri delio spese 
di trasporto che »;t onerai so¬ 
stengono per recai-i al lavoro. 


I panettieri in sciopero 
alle 9,30 di oggi 

Nel quadro della m.miiesia- 
z.ione di pretesta promossa su 
scula nazionale per 11 rinnovo 
del contratto di lavoro t il ri- 
spetl*» della ùgge sui ro'.Ioca- 
menio. I panettieri romani han¬ 
no decisi» «li sospendere questa 
mattina, «ile 9.30. 11 lavoro- L» 
assemblea generale «iet |w»ncitte- 
ri, che si •• tenuta ieri sera, è 
stata nuovamente indetta ;>er le 
ore 10 di questa mattina al.a 
Camera de; Lavoro. 


La signora Gasparri fotogra¬ 
fata in casa 


LA FOTO 
del giorno 
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quale aveva vissuto dal 1943 
fino al 1949. Debbo anche ag¬ 
giungere che era religiosa ». 

Per quanto riguarda le co¬ 
noscenze maschili dell'assns- 
vinaia la sig.ra Gustave Marie 
Dessanvagr ha affermato: 
•< Debbi» diro sincerameli:'» di 
tmn aver mai visto Ninetta al 
braccio di qualche uomo. Sa¬ 
pevo dalle chiacchiere òi al- 
l:e donne di servizio secondo 
le quali lei aveva ."tre;' ) ;e- 
lazioni con un ti-mio che poi 
erti risultato sposalo, ma jx ri¬ 
sai che -t trattasse di sempli¬ 
ce amicizia. • 

Qualche alti.» chiacchie¬ 
ra riguardava un altro gio¬ 
vane. ma non ho mai tentato 
di approfondire queste cose, 
in quanto avevo piena fidu¬ 
cia nell’onestà della ragazza. 
Qualcuno ha accennato alia 
possibilità che Ninetta abbia 
conosciuto qualcuno de!'..a le¬ 
gazione indonesiana, presso 
cui mio marito esercita la 
professione di legale. Si trat¬ 
ta di una supposizione erra¬ 
ta: Ninetta ha avuto occasio¬ 
no di vedere qualche stranie¬ 
ro. ma non si è legata di ami¬ 
cizia con nessuno ». 

La risposta agii altri punti 
non hanno fornito clementi 
ili soverchia imitorfan za. • Da 
quanto vi ho detto finora — 
ha infat'i dichiarato la signo¬ 
ra Gasparri — capirete eh-’ 
non ho mai avuto notizie cì : 
un suo fidanzamento nei me¬ 
si precedenti in scomparsa. 
Debbo diro. neri». cho negli 
ultimi tempi Ninetta era cam¬ 
biata. Era più triste dei solito 
e manteneva un atteggiamen¬ 
to un po’ misterioso Sfuggi¬ 
va alle mio domande e sì 
mostrava molto più riservata 
del solito. Mi capitò sdosso 
di captare to’efonato rì rcte 
a lei. ma si trattava sentore 
di donno c ma: di uomini, 
vaio a dire do!’’ suo amiche. 
, di Giannino, di Nico dolio 
»t ragazze di Camerino. Ou.’’cbf 
- ! coita la ton a: a! telefono in- 
tonta a par"ere a voce motto 
'! borra, ma non potei capire a 


- 


Quando, nel pomeriggio, la calura accenna a smorzarsi, 
nomi nei a a spirare il ponentino, questo vento tolto 
romano che. In certi momenti dà tuono a mille curiose 
e gustose scenette, come questa che ha colto H nostro 

fotografo 



!ibr 

fjchi telefonasse. Questo mi in- 
<j curiosi ma non volli mai in- 
ì 1 dorare per non urtare la su¬ 
ll scottibilità di Ninetta. 

Per quanto riguarda il suo 
comportamento nella seconda 
quindicina di giugno — ha 
soggiunto In signora Gustave 
Marie — d'bbo dire che di¬ 
venne addirittura strano. 
Quando le offersi ds and tre 
in a acanzi» in set‘ere.are. r.- 
vendn già rieci-o di compiere 
un viaggio in Olanda, nti 


Sono venuti fìnhlmente alla 
luce i retroscena dello sfasa¬ 
ture e degli incredibili errori 
che hanno provocato gravi ri- 
i tardi nelle indagini per Tassas¬ 
simo di Antonina Longo e che 
hanno contribuito a far sì che 
ancora oggi, a distanza di 44 
giorni dal rinvenimento de! 
cadavere, la polizia e i cara¬ 
binieri non siano riusciti a ri¬ 
solvere il mistero 

Queste sfasature e questi er¬ 
rori — stando a quanto venne 
scritto nei giorni scorsi sulla 
base di confidenze giunte alle 
orecchie dei cronisti — riguar¬ 
dano i risultati dell’autopsia e 
in par'icolare: 1) lo presunta 
operazione agli organi genitali, 
subita dalla vittima; 2) l’esi¬ 
stenza o meno di smalto sulle 
unghie delle mani; 3) il gra¬ 
vissimo ritardo nel confronto 
tra li» impronte digitali della 
vittima e quelle rilevate nella 
ca«a del dottor Cesare Ga¬ 
sparri. 

Su questa vicenda siamo ora 
in grado di ristabilire la veri¬ 
tà, riferendo i fatti con sere¬ 
na obiettività di cronisti, par¬ 
tendo dal momento in cui il 
magistrato, dottor Bonetti, or¬ 
dinò al professor Cardia di 
eseguire l’autopsia. 

Ad un,primo esame macro- 
scopito. eseguito ad otto gior¬ 
ni di distanza dalla data pre¬ 
suntiva della morte, il perito 
rilevò, oltre le numerose ferite 
da punto e da taglio, la man¬ 
canza di un’ovaia e di buona 
parted el corpo dell’utero. 

Quali erano le prime ipotesi 
formulabili in merito? Due es¬ 
senzialmente: putrefazione con», 
piota degli organi mancanti: 
resezione di essi ne! corso di 
un antico intervento chirurgi¬ 
co. Alla prima si controppone¬ 
vano due osservazioni fonda¬ 
mentali: l’assenza in lettera¬ 
tura. oltreché nella esperienza 
diretto del perito, di oasi ana¬ 
loghi; il reperto dell’altra 
ovaia, la destra, con fenomeni 
putrefattivi all’interno. ma 
esteriormente integra. SI ag¬ 
giunga che ancor meno nensa- 
bile si riteneva la completa 
decomposizione dea’utoro. es¬ 
sendo questo un muscolo e co¬ 
me tole. quindi, soggetto a mo¬ 
dificazioni putrefattivi' solo do¬ 
par:»» e.el corpo dell’;.*»-»» 

L’altra ipotesi sembrava ave¬ 
re invece ben piu valido fon¬ 
damento. anche perchè poteva 
essere suffragata da un altro 
elemento rilevato sul cadavere. 
Nella regione compresa fra 
l’ombellieo e il pube, suIYept- 
dermide ormai scollata, appa¬ 
riva una linea longitudinale 
biancastra notevolmente rag¬ 
grinzita Tale linea. s»»mpre ad 
un pr-.mo esame, poteva costi¬ 
tuire la traccia di un antico 
intervento chirurgico, uro la¬ 
parotomia mediana inferiore 
eseguita per procedere ad una 
-ucce-siva isterectomia e an¬ 
nessiectomia (asportazione del. 
! j’o-o e «ielle ovaie). 

Pur trovandosi dinanzi ad 
una serie di elemen'i concorri:- 
tan’i che sembravano convali¬ 
dare l’ipotesi, il perito mani¬ 
festò dei dubbi sin dal primo 
momento rinviando comunque 
gli investigatori a! risaltato de¬ 
gli esami di laboratorio imme¬ 
diatamente disposti. 

Quattro o cinque giorni più 
tardi il prof. Cardia, riesami¬ 
nando il quadrante di epider¬ 
mide prelevavi «dove appunto 
appariva !a linea biancastra, 
ebbe ancora di p:ù il dubbi»» 
che non si trattasse di una 


cicatrice e tale opinione non ] 
mancò di far presente tempe¬ 
stivamente agli investigatori. 

Contrariamente a quanto sa¬ 
rebbe logico prevedere, il ma¬ 
gistrato e Ja polizia non ten¬ 
nero conto di questi dubbi dei 
perito e fecero inserire nel bol¬ 
lettino di ricerche numero 74 
bis del ministero degli Interni 
(inviato oltre che alle questu¬ 
re. anche a Scotland Yard e al¬ 
le polizie di altri 37 paesi) un 
capoverso nel quale si affer¬ 
mava che la donna doveva ri¬ 
tenersi certamente operata di 
isterectomia e di annessiecto¬ 
mia. Sulla base di questa, af¬ 
fermazione le indagini furono 
sviate, fu tralasciata la pista 
delia Longo. scoperta da’, ma¬ 
resciallo Petrillo, in quanto 
non risultava che la domestica 
avesse subito l'intervento chi¬ 
rurgico citato. 

Successivamente le ricerche 
Istologiche accertarono in mo¬ 
do definitivo che sul ventre 
della vittima non esisteva al¬ 
cuna traccia di una cicatrice 
da laparotomia. La linea bian¬ 
castra rilevata altro non era 
che la normale « linea alba 
Essa è una formazione anato¬ 
mica tra i muscoli retti dello 
spessore di 2 o 3 millimetri, 
che segna il punto d'incrocio 
delle aponeurosi dei muscoli 
larghi dell’addome. In corri¬ 
spondenza di essa. nelTemòrio- 
ne, si ha la saldatura delle 


due parti dell'addome prece¬ 
dentemente aperte. 

Quanto poi alla affermazio¬ 
ne secondo cui gli organi ge¬ 
nitali mancanti nel cadavere 
sono stati asportati dalTassas- 
sino «post morteli».. essa fu 
formulata dai prof. Carella 
una quindicina di giorni fi 
dopo un accurato esame dei 
resti dell'utero rcpertati. An¬ 
che di tale nuova certezza il 
procuratore Bonatti fu infor¬ 
mato immediatamente. 

Per quanto riguarda Io smal¬ 
to delle unghie furono 1 fun¬ 
zionari della polizia scientifica 
ad affermare, dal primo mo¬ 
mento, che le unghie delle ma¬ 
ni, come quelle dei piedi, era¬ 
no ricoperte da uno strato di 
lacca rossa. In proposito l’opi¬ 
nione del perito .fu nettamente 
difforme. Egli dichiarò infatti 
che — a suo avviso — la pre¬ 
tesa lacca alle mani altro non 
era che il caratteristico colore 
ardesiaco assunto dai polpa, 
sirelìi per fenomeni trasfor¬ 
mativi avanzati. Tale colore 
traspariva agevolmente attra¬ 
verso le unghie. Nel caso in cui 
si dovesse parlare di smalto 
questo — sempre secondo il 
prof. Carella — era certamen¬ 
te chiarissimo, trasparente. li 
parere, come è noto, fu conva¬ 
lidato dai successivi esami di 
laboratorio. La Longo. quando 
morì, non aveva smalto alle 
unghie delle mani. 


Le impronte digitali 


E’ da considerare da ultimo, 
e non certo per ordine d’im¬ 
portanza, il lavoro compiuto 
presso l'Istituto di Medicina le¬ 
gale e presso la Scuola supe¬ 
riore di polizia (la cosiddetta 
«scientifica».) per il rilevamen¬ 
to delle impronte digitali 

L’assunzione dattiloscopici 
dei derma fu effettua‘3 da', 
prof. Carella nel corso dello 
prima settimana successiva alla 
scoperta dei crimine. Serven¬ 
dosi di una sua tecnica origi¬ 
nale — minutamente illustra¬ 
ta nel fascicolo aprile-giugno 
1953 di «Zacchia-. rivista di 
Medicina legale e delle assicu¬ 
razioni — il perito fu in grado 
di consegnare la riproduzione 
fotografica ideile impronte alla 
Scuola superiore di polizia. 

Otto giorni impiegarono i 
funzionari per confrontare le 
impronte ricevute con quelle 
esistenti nel casellario: un mi¬ 
lione e 64. E’ da rilevare che 
la stessa operazione, disponen¬ 
do di 24 milioni di cartellini 
segnaletici. viene compiuta 
dalla polizia federale statuni¬ 
tense in rcnti minuti, grazie 
agli impianti elettronici. 

Per giungere poi al rileva¬ 
mento deile impronte nell'abi¬ 
tazione del dottor Gasparri ed 
al relativo confronto con quel¬ 
le della vittima sono stati im¬ 
piegati trenta giorni. 

Questi sono alcun: dei fatti 
venuti alla luce. Siamo dispo¬ 
sti ? riconoscere tutte le pas¬ 
sibili ragioni che, pur con le 
enormi incertezze citate, tos¬ 
sono avere indotto il magistra¬ 
to e gli invescatori a muo¬ 
verci su una strada sbagliato 
nella prima fa»e »ie!!e indagi¬ 
ni. Dubbi o no. «t jmò osser¬ 
vare. occorreva lavorare pai- 
tondo anche dalle massima ap¬ 
prossimazione in mancanza 
della certezza. Non .ri riesce a 
comprendere, invece, come, 
una volta acquisiti degli ele¬ 
menti «curi — ed è il caso del-! 


le impronte — si sia perduto 
tanto tempo per giungere a 
concludere le indagini più ele¬ 
mentari. Pesanti sono le re¬ 
sponsabilità che emergono dai 
fatti, responsabilità che denun¬ 
ciano l'assenza di una seria 
organizzazione di polizia cri¬ 
minale. quando non pecche di 
uomini. Ci $1 è smarriti ir» una 
miriade di ricerche che non 
solo hanno condotto lontano 
dal filone principale, ma han¬ 
no provocato oltretutto un di¬ 
spendio di cui è giusto che si 
chieda conto 

L'operato dell'Istituto di Me¬ 
dicina legale non va esente da 
critiche e da rilievi gravi (ba- 
s*i ripensare a quanto è stata 
rivelato dall'affare Monte.-:': 
tuttavia l’esame obiettivo d-ri 
fatti porta a concludere che. 
almeno in questo caso. la mag¬ 
gior parto della rcsponsabili'à 
per le insufficienze d'indagine 
deve ricadere su altri organi 
c uomini. 


SOLIDARIETÀ’ POPOLARE 

Urge sangue ! 

compartii» Pietro Forno: :. 
effe-t.» «la un c.-r.»e e rica¬ 

verai-» aiTo^pedaie S Carni'..o 

ha urgente bisogno «li sangue 
dovendo «s»serc sortopo-to i»<l un 
delicato :r.ic .-.erto chirurgico. 
I donatori pc-ssoro n\ o'.gcrsi c»; 
Centro trasfusioni tìc:;'o.-oe-tv.e. 


COIV VOCAZIONI 


Partito 

ip.ttn? i *- ;. »t•»-. r--~» 
- .-ri » .: ;■ • • •-. 

F.G.C.I. 

0;p li ti.-nrij . t'ir,--. 

\ “ j»- rv— »■-’ i »* 

''3rr.;u • <• -r.-r -> Porvi-: ce - 

f« 'j . i b>-:.r») il. (i oi»,). 

Tolti i «iresti culli» a t v»v r‘- 
7 P= t oj-> ;* Frtosr.-'c*. 
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ESTENUANT E ODISSEA DI MIGLIAIA D I FAMIGLIE 

E' ancora un sobborgo senza vita 
il q uartiere dei profughi di flc ilia 

Decine di famiglie hanno preso possesso delie nuove case ma nel quartiere manca tutto: strade, ne¬ 
gozi, mercato, telefono, pronto soccorso, scuola, asilo d’infanzia - Trasferimenti da un campo all’altro 


• M’aprite casa, con la sca¬ 
la? », chiede la donna ad un 
muratore. « Come, un’altra vol¬ 
ta avete lasciato le chiavi den¬ 
tro? replica quell'operaio. 

■ Che v'ho da dire, me le scor¬ 
do... chi ha avuto mai una ca¬ 
ia per tanti anni... ». 

Hanno dato le case ad alcu¬ 
ne decine di profughi in un 
nuovo borgo di Acilnt, al Pa- 
locco, e sono case dvll'lCP, co¬ 
struite sotto gli auspici di un 
paio di Ministeri, appunto, per 
alloggiare i profughi e Sini¬ 
strati ricoverati da anni nei 
rampi Lainarvwru, Ccntaccllc, 

S. Croce, Forte Aurelio. Per 
otto, dicci, dodici anni questi 
profughi hanno vissuto nella 
•V »errante miseria c squallore 
dei centri di raccolta, nella 
!>romiscuità più avvilente, c 
ron uh magro sussidio giorna¬ 
liero v qualche lavoro hanno 
tirato avanti con un solo, unico 
scopo: rientrare nel consorzio 
vivile, ricostituire un nucleo 
laminare, ritornare a lavorare 
e dimenticare tutto in una ca¬ 
detta, sia pure piccola C mo¬ 
desta, tu a tutta propria, tutta 
per se. 

Ora che la casetta finalmente 
"hanno, si può dire che i pro¬ 
fughi si sentano felici? 

Hanno promesso dette rase a 
ottocento lire il vano, e invece 
gliele fanno pagare milleotto- 
ccntocinquantu lire il vano alle 
centoventi famiglie sfollate da! 
Lamnrmorn, alle settatnncinquc 
di Forte Avvelia e alle cintine 

■ li S. Croce. Pigioni che oscil- 
’ano dalle cinquemila qunttro- 
l■•'nto lire alle undicimilctre- 
ecnto. 

Dal campo, senza neanche far 
radere le case, : profughi li 
hanno trapiantati in aperta 
campagna, in questa località 
centi minuti distante de. Adita, 
c si pretenderebbe che in que¬ 
sti casoni, isolati dal mondo, 
questa grate che non fruisce 
più del sussidio (c che spesso 
non lavora, perchè non ha 
neanche la grande concessione 1 
ilella residenza!) possa sbarcare 
;> lunario, possa campare. Do¬ 
rranno venire qui altre vove- 
rcnio famiglie di profughi ed 
altre duecento di dipendenti 
comunali: un milletrecento fa¬ 
miglie in tutto, sci o settemila 
neri soue, c le strade noti sotto 
f-nitc. gli edifici sotto sprovvi¬ 
di di botteghe: non esistono 
trasporti se non un autobus 
ugni ora, itoti vi sono scuole, 
non esiste un ambulatorio, man 
ra la bnttcguccia dell’artigiano, 

■I telefono, un dottore, una 
farmacia, una infcrmeria. In¬ 
anima, i profughi, in lungo di 
■■sscre una volta tanto sistema¬ 
ti. sono buttati in una zona 
di campagna isolata, priva di 
cita, senza lavoro, e là debbono 
arrangiarsi! 

Nel corso di una prima riu¬ 
nione organizzata dal Centro 
cittadino delle consulte popo¬ 
lari tutte queste cose son ve¬ 
nute alla luce. I fitti impossi¬ 
bili: Pietro Sunna paga undi- 
cimilatreeento lire; Angelo 
Ghclli, novemiladuccento (aitre 
!a luce, il gas, l'acqua, la 
X.U.. ccc.). r Adesso come cam¬ 
po io, — ci dice la vedova 
Angela Macino —- come campo 
io cosi lontano da Roma? Pri¬ 
ma andavo ai Mercati generali 
e sfamavo i mici figli; uscivo 
Iter Roma a fare qualche ser¬ 
vizio leggero, perchè son ma- 
'•ita, c rimediavo sempre da 
mangiare. Ma qua deve vado? 
Devi rimediare prima tremila 
'■'re per il treno, poi pagare 
l'affitto, la luce, il gas... Dimmi 
come doro fare io... ». 

Perduti i loro cari, gli averi, 

I i casa, in conseguenza della 
guerra, . i profughi sono riirni- 
»«i a marcire nei campi per 
oltre un decennio e in quegli 
c ni:i di inenarrabili sofferenze 
hanno tirato aranti con i ri¬ 
pieghi. dedicandosi a tutti i 
lavori, onestamente, c pur vi¬ 
vendo ni margini della vita de¬ 
gli altri, in città sr.n riusciti j 
.T tirare avanti resistenza. Ma 
• ■ra, portali in piena campa¬ 
gna, in una zona disabitata, 
lontano dalla città, senza la mi¬ 
ro. spesso senza nennehe un 
l enificato di residenza per po-j 
tersi recare all'ufficio di collo- j 
lamento, senza neppure il ri¬ 
conosci mento delle misere li¬ 
cenze di artigiani, come deb¬ 
bono vivere? 

Eppoi, sono itali costituiti dei 
nuclei familiari talvolta cssur- 
,.i: una vecchia di oitant'aniu. 
Rosa Campoli. da Pomczia (do¬ 
ve ha perduto i jiarcnti e 1° 

:attoria di campagna) è siala 
- abbinata » con Adelina Croce. 

■ ;i 5fl anni: messe insieme m 
un appartamento, senza più un 

ussidio, senza lavoro, nulla.; 
Una donna sulla cinquantina cj 
.zeta «abbinata» con un signo-i 
~e sulla sessantina, senza che 
costoro si conoscessero: debbo-' 
no vivere insieme nella sfc'sa! 
rasa c pagare un fitto di cm- 
quemilaqvcttroecnto lire. 

« Se noi dobbiamo pegere 
questi fitti, gli uomini debbono 
lavorare, le donne debbono la¬ 
vorare: ai nostri uomini negano 
da dicci anni il certificato d. 
residenza, e non possono lavo- 
'nrc; e noialtre, poi. per poter 
dare una spinta alla barca, do¬ 
rremmo andare a cerccr la¬ 
voro, star fuori di casa anche j 
tutta la giornata: ma dorè la-: 
sciamo i figli? Non c'c una| 
'(mola elementare, non c'c uni 
asilo, non c'è niente ». i i Vl 

E cosi, costoro che avrebbe¬ 
ro avuto anche il sacrosanto 

■ fritto di poter finalmente ri- 
‘zrsi una vita, dopo aver co n- 
. rimato l'esistenza a piatire da 
::n ufficio all’altro, adesso deb¬ 
bono continuare a formare de¬ 
legazioni, ed andare in massa 
.. ll'lCP . in Prefettura, dal Sin¬ 
daco, al ministero degli Inter¬ 
ro.: per liberarsi della dispera¬ 
zione che li angoscia tutti, es¬ 
sendo sul punto di non potersi 
podere la casa tanto sospirata 
per anni e di non poter rifarsi 
un'esistenza. 

E oggi, mentre i profughi 
.iella zona Palocco si riunisco¬ 
no in comitato di agitazione 
; rr risolvere questi problemi, 
-.igliaia c migliaia di diri pro¬ 


fughi guardano loro dai campi 
di raccolta come un sogno, af¬ 
famati di case, spasimanti per 
sfuggire al degradarnento nella 
vita del campo. Sono donne, 
vecchi, ragazze, bambini che 
sognano le case di Aciliu... 

Sconcertante situazione. 

Ieri è venuta a! yion.-ile una 
folta delegazione di donne dei 
campi di Cent ocello e S. Croce, 
disperate perchè nel giro di 
pochi giorni chiuderanno, si di¬ 
ce, quei campi e in luogo di 
essere immesse nelle case ap¬ 
posi temente costruite per i 
1 trafughi, saranno trasferite, 
con le loro famiglie, a! cam¬ 
po Lamnrmora, c dove è impos¬ 
sibile vivere e dove manca per¬ 
sino Vacqur. ». Quelle donne 
chiedevano clic anche a loro 
venisse concessa una casa ad 
Acilia. <r Duecento famiglie le 
vorrebbero trasferire in quel 
mondezzaio », hanno esclamato 
quelle donne, e Noi non ci vo¬ 
gliamo andare: ma se pur sa¬ 
remo costrette, inviateci un fo¬ 
tografo, fate vedere in Quali 


i sinistrati di guerra ». 

Non sappiamo se nelle con¬ 
dizioni degli uni o degli altri, 
di quelli mandati da un cam¬ 
po all’altro o di quelli che han¬ 
no finalmente (e abbiamo visto 
come) una casa, vi sia anche 
quella maestrina di un villag¬ 
gio del Veneto, per la quale 
un giorno, sul giornale, chie¬ 
demmo aiuto alla solidarietà 
popolare. Fu sepolta sotto un 
bombardamento, e scampò alla 
morte: quando riapri gli occhi 
alla luce, non rifrorò più nes¬ 
suno dei suoi, vide la casa di¬ 
strutta. L.ci era fuori di senno, 
con oli occhi senza più intel¬ 
ligenza. 

Triste simbolo, che mole 
giustizia dagli uomini di go¬ 
verno. 

RICCARDO MARIANI 


Un nuovo .stabilimento 
per i servizi di N. U. 


I.a Giunta municipale ha f.p- 
provato ieri una proposta di de¬ 
condizioni vivono i profughi e liberazione per la costruzione eli '’i/ionl o au-pui. 


un nuovo stabilimento uer i ser¬ 
vizi delia Nettezza Urbana per 
l'importo di lire 300 milioni da 
finanziare con i mutui di cui 
alla lccge 28 febbraio 1953 n. 103. 

l a Giunta ha inoltre ncnto- 
vnto lino schema di convenzione 
da stipulare tra l'ACFA e la 
soe. Terni per il collegamento 
della rete «tell’ACEA con la mio. 
va centrale idroelettrica u: Naz- 
rmo. 


Culla in casa Venturini 

K' rum Ve;a Venturini, ti."in 
di Marce;;» Quadri » rii A;«lr» 
Ventili r.: 1 ., seg:oi-uio della Fe¬ 
derazione t-ootaliMu romana. 1 
ComiMcni dP’.’u Federazione ro¬ 
mana e de;;T':.iià inviano ad 
Aldo compagno Venturini. u'.:a 
sua compagna e c"n neonata, 
laKogramon -1 vivissimi e «.liguri. 


Giorni ledei m ca.-a dei com¬ 
pagni Binila e Nlrcodemo Hoc¬ 
chi t>Or la nascita di Mario. Al 
ponitori e u\ neonato condro;u- 


LO HA DI CHIARATO LA Z INGAREllA 

Il figlio di Jolanda 
no n ora di Jacop etti 

L’esposto del prof. De Vincentis archi¬ 
viato - Dichiarazioni di un magistrato 


GEI SPETTACOLI 


11 dubbio sollevato dal uro!. 
Giovanni De Vincenti» ne! 
suo esposto al procuratore 
della Repubblica di Roma 
sulla Identità della donna che 
il 5 asosto partorì un bam¬ 
bino al sesto mese di conce- 
pimento, ed al quale iu im¬ 
posto il nome di Mario Jaco¬ 
petti. non sussiste più. Jolan¬ 
da Kaldaras, la zinearelln an¬ 
data in sposa a Gualtiero Ja¬ 
copetti, ne! carcere dì Renata 
Coeli, e per la quale i periti 
dell’Istituto di medicina le¬ 
gale il 14 febbraio avevano 
diagnosticato la incapacità a 
procreare, è effettivamente la 


madr» 


del bambino nato 


morto. 

Difatti resposto de! mof. 
De Vincentis ò stato prati¬ 
camente archiviato da’, sosti¬ 
tuto procuratore della Repub¬ 
blica di Perugia, doti. Bruno 
Giamboni, che ha reso le se¬ 
guenti dichiarazioni ai cro¬ 
nisti: 

« Dalle indagini espletato 
durante la degenza d| Jolan¬ 
da Kaldaras presso l'O.qjeda- 


L'irruzione delia polizia al Forìaninà 

sarà rievocata oggi dinanzi al Tribunale 

Sono ini pii! ali 31 degenti di tutto lo covrenti sin (Inculi denunciati dalla questura 
he incredibili accuse - La difesa assunta dal Comitato di solidarietà democratica 


.Avrà inizia stamane dinanzi 
alla li sezione feriale del Tri¬ 
bunale il processo a carico di 
Leonardo Anseimi, Vittorio 
Taddeo. Alvaro Pucci. Guido 
Procenzauo. Renzo Donzelli. 
Renzo Magnelii. Emanuele Pio¬ 
tano. -Arduino Pieroni, Antonio 
Bonetti, Franco Ghinosi, Bru¬ 
no Dacci, Giuseppe Mannucci. 
.Ada Tener.mi. Giovanni To- 
neddu, Olga Sa-.-o, Italia Lucca 
Tripoli, Aurelio Burebielii, Gil¬ 
berto Valentini, .Alessandro 
Androoli. Vincenzo Castrili 
Irene Cenci.uelli. -Antonio Pier¬ 
ai. Fiorenza Vece. Domenico 
Saracco. Filippo Cocco. Guido 
Calderai. Baldo Biechi. Anto¬ 
nio Boccia. Mariano Verinc- 
ehia. Giuseppe Bella. Matilde 
Tasca, che devono rispondere 
la maggior parto rii essi in sta¬ 
to di detenzione, di presunti 
reati commessi in occasione di 
manifestazioni dei degenti del¬ 
l'Istituto •< Fori.mini » intese ad 


attuazione di importanti riven¬ 
dicazioni concernenti ii miglio¬ 
ramento deila viui interna dei 
sanatorio. 

Da vario tempo la direzione 
doilTstituto non solo mostrava 
di ignorare le ripetute richie¬ 
sto dei degenti, ma si rifiutava 
sistematicamente di prendere 
iti considerazione le istanze 
giustamente avanzate dalla 
commissione imerna dei rico¬ 
verati 

Il li! maggio scorso, alcuni 
membri della commissione si 
recarono dai prof. Fegiz. vice 
direttore vicario di’!l'ospedale 
ed a lui chiesero, oltre all’im¬ 
mediato accoglimento di alcu¬ 
ne richieste di minore impor¬ 
tanza. che si adoperasse per ot- 
’enere la presenza neil’ospeda- 
!e del dottor Leggieri, vice di¬ 
rettore generale dell'INPS. 

Di fronte all'atteggiamento 
negativo sia della direzione dei 
Forlanini. sia del dot*. Leggie- 


storia sanitaria la direzione del 
Forlanini decise di sostituire i! 
personale di cucina in agita¬ 
zione con un nucleo rii soldati 
del corpo sanitario militare. 

Il fatto determinò lo giusti¬ 
ficate e legittime rimostranze 
dei ricoverati: l'opera dei mi¬ 
litari non poteva infatti sosti¬ 
tuire per ragioni fondamentali 
_di carattere igienico, quella del 
ottenere il riconoscimento e la’ri, nel pomeriggio dello stesso’personale qualificato. Da ciò 


giorno l'assemblea generale dei 
degenti decise di dare inizio 
alla agitazione, attuandola nel¬ 
l'assoluto rispetto delle forme 
democratiche e senza che da 
essa derivasse pregiudizio alcu¬ 
no per il regolare funziona¬ 
mento dei servizi dcllTsiltuto. 

Successivamente. l'8 giugno 
essendo entrato in sciopero 11 
personale di cucina dell’ospe¬ 
dale. nel corso delle agitazioni 
dei dipendenti parastatali per 
la estensione degli aumenti sa¬ 
lariali decisi a favore degli sta- 

t 


trasse pretesto la direzione del¬ 
l'Istituto per invocare l'inter¬ 
vento. all’interno dell'ospedale 
di ingenti forze ili polizia le 
quali, ai diretti ordini di'! que¬ 
store. fecero ingresso nel sa¬ 
natorio dando ninno agli sfol¬ 
lagente ed agli idranti contro 
gli ammalati, senza che peral¬ 
tro. da parte di questi ultimi, 
fosse stato concesso alcun che. 

La questura, con due rappor¬ 
ti successivi, denuncio 31 de¬ 
genti i quali furono tutù rin¬ 
viati a giudizio per rispondere 
tali, per la prima volta nellaldi violenza a pubblico ufficiale 


le eli Foligno, nonché dalle 
copio della cartella clinica, è 
emerso, con tutta chiarezza, 
che Jolanda Kaldaras, di pa¬ 
dre ignoto e di Bruna Spa¬ 
da, di 13 anni da Nami, gi¬ 
rovaga. ha subito un aborto 
spontaneo e completo nel se¬ 
sto mese di gravidanza ». 

u La giovinetta Jolanda 
Kaldaras — ha proseguito il 
magistrato inserendo un nuo¬ 
vo elemento nella vicenda 
Kaldaras-Jacopetti — inter¬ 
rogata personalmente dal 
Commissario di P.S. di Foli¬ 
gno. dott. Angelo -Galluppo. 
dichiarò che la paternità del 
bimbo ora da attribuirsi al¬ 
lo zingaro quasi diciottenne n 
nome Alfredo, aggregato alla 
carovana e col quale la Kal¬ 
daras convive maritalmente. 

« Allo stato — ha soggiunto 
il dott. Giamboni — non si 
hanno elementi neppure che 
abortì il 5 agosto ultimo scor 
so a Foligno non possa iden¬ 
tificarsi per la Jolanda Kal 
daras in Jacopetti e pertanto 
in ordine all’incarto è stato 
emesso già provvedimento di 
archiviazione dal competente 
giudice istruttore ». 

Il prof. De Vincenti^ ha 
naturalmente dovuto prende¬ 
re atto dell’archiviazione, in¬ 
sistendo però nel fatto che 
« sull’esame obiettivo della 
aplasia vaginale (mancanza 
di sviluppo dell'organo ripro¬ 
duttivo) non c’è ombra di 
dubbio ». 

Ci troveremmo dunque di 
fronte ad una specie di feno¬ 
meno eccezionale, nuovo nei 
trattati di scienza medica? 


4 SETTEMBRE: A PERTURA UFFICIALE DEL MES E DELLA STAMPA 

Impegni dei compagni e degli amici 
pei In diffusione di 60.000 copie 


Oggi i convegni 


dei dirigenti 


delle cellule aziendali 


Nel corso della visita com¬ 
piuta domenica scorsa da: di¬ 
rigenti delle sezioni romane de! 
partito un'Istituto di studi co¬ 
munisti è stato comunicato un 
importante obiettivo dalla se¬ 
greteria della Federazione: do¬ 
menica 4 settembre, in onore 
della manifestazione ufficiale di 
apertura del Mese della stam¬ 
pa. i compagni diffonderanno 
sessantami'n copie deHT/nilò, 
conseguendo, con il raggiungi¬ 
mento di tale obiettivo, un 
successo quasi senza preceden¬ 
ti nelle manifestazioni d’aper¬ 
tura del Mese. 

Si può dire che non vi sia 
sezione nella quale già i com- 


Giuliani di Tiburtino III, Ar¬ 
mando Domenici di Monte Sa¬ 
cro. Spanò rii Casal Bertone, 
Louardo di Val Melaina, An¬ 
dremmo: di Ludovici, Turso di 
Campiteli!, Alessandro Collalti 
di Ponte Parione, Dattilo di 
Trionfale, Righetti di Tostac¬ 
elo, Renzi del quartiere Italia, 
Zinanni di Trastevere, Murano 
eli Centocclle, Formisani d: 
Donna Olimpia e tanti bravi 
altri compagni, scenderanno in 
campo le nuove leve dei dif¬ 
fusori, le centinaia e centinaia 
di diffusori (fosse anche di po¬ 
che copie o di una cola copia) 
: qual; saranno presenti in ogni 
quartiere e borgata, nelle stra- 


La gara ili diffusione 

Fro le classifiche delle sezioni r.l termine della XI 
settimana della gara e-ttva di d:fiu~ione licilUnita: 

1. GRUPPO 

Aurei ir. 221: S. I.orcr.zn 152.fi; Primavalie 152.2; Tróui. 
tino 150; Trionfale 150; Garbateli.! lùó; Trastevere 105; 
Civitavecchia 102,3: Cer.locelle 101.7; Genzar.o 1013; Xet- 
tùr.o 103.fi; Torpicr.att.'.ra 07.3; Cava li e geo ri 95,4; Cam- 
piirlli 95.3: Marino 92.3: seguono D. Olimpia. Alo me». 
Frascati. Ti voi:. Test accio. Quadrare. Appio. Monte-ro¬ 
tondo. Italia. M. Sacro, i.udovt.-i. Mazzini. Vaimela:::... 
Arircia. P. Milvso. p. p.-,: ione. Ksquilmo. 

2. GRUPPO 

P,ttral;.ta Hi; Ci;.mp::i 0 i2fi; Ardi a i20.9; Macao 1113; 
Porto Fluviale 103.7; M. Spaccato 107.5; Magliana 100; 
Ostia Lido 93.7; Anzio 98.fi; Pcrtuer.se 97,8; R. di Papa 
91.9; Ostiense 83.2; Zag;ro>. £7.4; Villa Certosa 87,2; 
Gena zzano ('fi 3; seguenti C Fortore. Colleferr--, Gordiani 
P. Maggiore. Sear.:. Quarti, cmlo. Prenestsr.o. Ve'.Ietr:. 
Villa Gordiani. Appio Cinecittà. Campagna:.o. 

Nomentano, P. S. Giovanni. S. Saba. Montevc*.de Vec¬ 
chio. Flaminio. Galliano. L. Motronio. M. Verde X- Sa¬ 
lano. C. Marzio. Tuscolr.no. T. Colonna, Monti. 

3. GRUPPO 

B. Finocchio 251; Laurentina 1343; Casalmorcr.a 1G9.€; 
Valle Aureli a 105.9; Macca rese 91.7; Grottaferrata 82.7; 
Parioli 82,5; Subìaco 764!; Breda 76.1; T. Sapienza 724»; 
O. Antica 71.1; C. Gandolfo 70,9; Casilina 63.S; Vicovaro 
fi5.8; Xemi 65; seguono Portonaccio. Villalba, Cassia. 
Trullo. Fiumicino. Carpineta. P. Mammolo, A. Acetosa. 
S. Basilio. Celio, Caste! Madama, Settecamini. S. Faolo, 
Borgo, Prati. Capar.nelle. Vescovio. Ottavia. 


nei comitati direttivi di altre 
sezioni e nelle riunioni dei co¬ 
mitati di cellula. 

Altri impegni, per la con¬ 
quista di centinaia e centinaia 
di nuovi lettori nei luoghi di 
lavoro, saranno presi oggi r.e! 
corso dei convegni dei diri¬ 
genti le cellule aziendali e dei 
comunisti delle C.I. presso le 
sezioni: Monti (via Frangipa¬ 
ne 40) per i metallurgici, i chi¬ 
mici, i poligrafici, gli alimen¬ 
taristi (relatore Franco Coppa); 
Mifcao (via Castelfidardo 51) 
per i ferrovieri, i pcastelcgra- 
fonici, statali, enti locali, pa¬ 
rastatali. ospedalieri, sanatoria¬ 
li, bancari, assicuratori (rela¬ 
tore Ugo Vetere); nonché ir. 
Federazione (piazza S. Andrea 
delia Vaile 3) per i tranvieri, 
i gasisti, gli elettrici, i tele¬ 
fonici e gli acquedottisti. 


ion stano a! lavoro per de e piazze delia città, come 


Per il Mese 
della stampa 

Fra le riunioni in corso 
per lo sviluppo delle attività 
j del Mese particolare rilievo 
assume la riunione dei diri¬ 
genti delle sezioni dei Ca¬ 
stelli Romani indetta per le 
ore 1730 di oggi ad Albano. 
Alla riunione, nel corso del¬ 
la quale saranno precisati gli 
impegni per la grande gior¬ 
nata di diffusione del I set¬ 
tembre. parteciperà II com. 
pagno Sergio Italsimelli. 

Altre riunioni sono indet¬ 
te prr questa sera a Traste¬ 
vere con la partecipazione 
del compagno Mario Maro- 
murari e a Civitavecchia con 
; la partecipazione del rompa- 
j gno Leo Cannilo. Pubbliche 
manifestazioni hanno luogo 
| oggi a Formello e in due zo- 
j ne di Centocelie: via delle 
! Ciliege (C. Rossi) e Piazza 
! dei rioppi. 

Domani sono indette as¬ 
sembler popolari a Prima- 
valle e a Tiburtino. 


violenza privata, rc-à-doiiz.i. ol¬ 
traggio. danneggiamento, lesio¬ 
ni e manifestazione sediziosa 
Si presunto che il processo si 
protrarrà por tre udienze. 

La difesa degli imputati, ap¬ 
partenenti a varie correnti sin¬ 
dacali. COLL. CI SI. IMI, 
C.I.S.N.A.L.) è stata assunta 
dal Comitato laziale di solida¬ 
rietà democratica il quale ha 
incaricato gli avvocati Ferdi¬ 
nando Giovannini, Mario Ber¬ 
linguer. Giuseppe Berlingieri 
Alfonso Favino. Vincenzo Stim¬ 
ma. Carlo Fadda «» Nicola Lom¬ 
bardi. 


Clamorosa scenata 
a! caffè Grande Italia» 

I.’r.ttaiv cinematografico Giu 
seppe Ricagno, di 50 anni, abi¬ 
tante in via Milazzo 3. stava 
seduto, ieri verso le ore 21. 
ad un tavolo del caffè « Grande 
Italia », in piazza della Repub¬ 
blica, quando veniva a diver¬ 
bio con un cameriere del lo¬ 
cale, certo Pietro Cervi. Ad 
un certo momento, in difesa 
di quest'ultimo, accorreva un 
collega, Ottavio Cento fonti, che 
fii slanciava contro il malca¬ 
pitato attore, iv.'rcuotendolo. 


Lutlo 

I compagni <9- '.a sezione F>,n 
Ba-iìlo <lc^i<?er.ir.o j>orte:-ip<irg 
il loro commo-.-o contagilo ulla 
famiglio Xannu/l p“r !r» tra¬ 
gica morte rie. ciovane Roh.tr to 
avvenuta r.r-i .‘corsi nelle 

acqui- dentamene A nostra vol¬ 
ta desideriamo i-prirr.cre le no¬ 
stre sir.r-rrr- cor. u gllanzc r.l ge¬ 
nitori òri rara.* 


Funerali 

l funerali ri'”. * r.-nnagno lean¬ 
dro A finn rumi v.mnr.o luogo 
alle ore 15 rii 07 ": partendo ent- 
'.'Pti’uto rii :r|rai legate. 


Ringraziamento 

I' compagno latto Brusca ni 
ringrazia quami hanno voluto 
monifcstarg.i ir. qur-Vl giorni li 
taro fiffr-TTo prr prrdPa <Jvl!a 
.«un cari fi::;, > .• 


LE PRIME 

MUSICA 

F. Molinari Praclelli 
a Massenzio 

L'interesse dei concerto di 
ieri era costituito dalla •< ri¬ 
presa ■» della Vili sinfonia di 
Beethoven, la cosiddetta *- pic¬ 
cola - sinfonia, che pure richie¬ 
se aU'autore cinque mesi di la¬ 
voro nell'anncf 1812. Eseguita 
meno frequentemente che Je 
altre, «la piccola in fa- (cosi 
la chiamò lo stesso Beethoven) 
rivela ogni volta serenità, dol¬ 
cezza, brio, abbandoni, slanci, 
intoccata lucentezza, ma non 
svola ancora il suo mistero. 
Quasi la diresti uno scherzo 
(preparato in anticipo) al Ros¬ 
sini del Barbiere elle Beetho¬ 
ven ammirò, e non senza una 
punta d’invidia. I diversi «umo¬ 
ri •• della sinfonia, sempre di 
difficile dosatura, sono stati sa¬ 
pientemente calcolati da Fran¬ 
cesco Molinari Pradclli, per il 
quale il pubblico non ha lesi- 
nato sugli applausi. Tese e vi¬ 
branti anche le altre esecuzio¬ 
ni dei brani in programma: 
La grotta di Fingiti di Mendels- 
sohn, l'/ncanfrttinio del Venerdì 
Sunto dal « Parsifal *• di Wa¬ 
gner, due Danze ungheresi di 
Brahms, la sinfonia della « For¬ 
za del destino - di Verdi. 

Vice 


PICCOLA 
( It O V A C A 

IL GIORNO 

— ORBI, giovedì 2j agosto <237- 
12B). S. Ludovico II sole sorec 
alle 5.36 e tramonta alle J9.13. 

Italiettiuo demografico. Nati: 
maschi 36. femmine 38. Morti: 
maschi 23. femmine 20. Matrimo. 
ni 31). 

— UOI.I. FITTI NO METKOHOI.O- 
<;ico — Temperatura «li ieri: 
minima 17.6. massima 30.6. 
VISIBILE E ASCOLTABILE 

— CINKMA: « Ladri di biciclet¬ 
te » all'Aventino. Jonio « limila 
città aperta » all'Esperia; « Si 
attori in carrozza » al Principe: 
*11 fiume rosso» aU'Auguslus. 
Castello; < Odio » al Colosseo; 
« Terza liceo » al Corallo; « Ciré 
X colpo sensazionale » al Diana, 
Verbono; « I sette lamurni » al 
Fiamma; « Le strabilianti '.mt-rc- 
se «ti Pluto, Pippo e Paperino 
al Mondiali -Roma ore 11» a) 
Prencste; « Carosello iiapolcta 
no » al Silver Cine: « L’ultima 
resistenza » al Supercinema; 
t Tempi nostri » all’Arena Jonio; 
< Aditone banditi » all'Arena Ot- 
favilla; « Operazione Anfellcern» 
all'Arena Taranto; * Le ragazze 
di San Frediano » all'Arena Ve- 
:ms 

— RADIO — Programma nazio¬ 

nale: ore 18.45 Pomeriggio musi, 
cale; 21 Musica popolare italiana; 
21.30 Scampoli; 22.15 Antichi «.af¬ 
fò italiani — Secondo ologram¬ 
ma: ore 14,30 Schermi e ribalte; 
16 Terza pagina; 17 < La danza 
delle libellule » di F Lehar; 20.30 
Ilis: 22 Concerto — Terzo pro¬ 
gramma: ore 20.15 Concerto; 

21.20 .Musiche di Ilaydn. Bartók, 
Heethovven — TV: ore 21.15 Un. 
due. tre; 22.30 Sul lago di Garda. 
QITE 

— Per la « Giostra del Saracino » 
PENAI, organizza, nel giorni 3 c 
♦ settembre, una gita ad Arez¬ 
zo con sosta ad Orvieto. La par¬ 
tenza avverrà da niazza Cell'Ese. 
dra alle ore 15 del 3 e l’arrivo 
ad Orvieto, dove I gitanti per¬ 
notteranno. «'• previsto per ic 
ore IH. Il giorno successivo* olle 
ore 8 i partecipanti alla gita 
proseguiranno per Arezzo dove 
giungeranno alle 10,30 ncr ripar¬ 
tire alle 19 e rientrare a Roma 
entro le ore 24. La quota di par. 
tretaarione è fissata in lire 6000 . 
Informazioni e iscrizioni via Pie. 
monte 68. tei. 460.695. 

VARIE 

— Indetto dall'Enal con la col¬ 
laborazione dell’Ente provinciale 
del Turismo c della F.M.G. e.vrà 
luogo a Bologna il 25 settem¬ 
bre il 3. Raduno ciclo-mototu- 
ristifo. Potranno partecipare ! 
gruppi di formazione ENAL. dei 
CRAL e di tutte le società, club 
rappresentanza d! fabbrica. Fila¬ 
li concessionari di ciclo e moto¬ 
cicli. con biciclette e con mezzi 
di qualsiasi tipo c cilindrata 
nonché i cirioturisti c i moto- 
turisti isolati purché in regola 
con l'iscrizione aU'ENAI.. Saran¬ 
no posti in palio numerosi pre¬ 
mi e verranno distribuiti gratui¬ 
tamente «tei buoni di carburan¬ 
te AGIP ed oggetti vari. Per In¬ 
formazioni rivolgersi in v.'a Pie¬ 
monte 73. tri. <60.695 


urare li successo a questa 
grande manifestazione. I coro¬ 
na gr.: delle aziende e delle cel¬ 
lule di strada, le donne, i gio¬ 
vani e le ragazze deila Fede¬ 
razione giovanile, stanno già 
prendendo impegni, i quali, a 
volta a volta, saranno resi noti. 
Vagliata di propagandisti del 
nostro partito porteranno do¬ 
menica 4 settembre la voce de: 
comunisti a decine d; altre mi¬ 
gliaia di famiglie romane: que¬ 
sta è la parola d’ordine che 
muove tutto il partito :n que- 
-te g:or::; ; *i_ che prò Iu - 'oro a! in 
grande giornata <!: diffusione 
indetta per l'r.pertura ufficiale 
del Mese. 

Accanto ai vecchi diffusori, 
Come Zianna di S. Lorenzo, 


E’ STATA RI COVERATA IN FIN DI VITA 

Una bimba (Il Ireilicì qlorni 

rade dalli* braccia dulia madre 


CINEMA 

Tragica confessione 

Questo film della Germania 
occidentale è nato da un’idea 
del commediografo cattolico 
italiano Turi Vnsile. Su una 
trama da «giallo.» s’innesta, 
un po’ confusamente per la ve¬ 
rità, la problematica d'un pre¬ 
te che si accusa responsabile 
d’un delitto che non ha com¬ 
messo, per .salvare dall’erga¬ 
stolo un’innocente, sospettata 
ili aver ucciso la sua padrona. 
Alla terribile autoaccusa il pre¬ 
te è giunto, dopoché il vero 
responsabile — un furbo anti¬ 
quario italiano (l'azione si svol¬ 
ge per buona parte a Roma) — 
ha svelato il suo crimine al 
sacerdote sotto il vincolo della 
confessione. 

A dipanare la matassa inter¬ 
vengono, poi, un commissario 
di polizia e In Grazia Divina 
(cui si allude in verbosi dialo¬ 
ghi, di tanto in tanto) e tutto 
s’accomodo con un suicidio e 
due malinconiche partenze. 

Il tutto, mancante sia di «su¬ 
spense che di un serio e sin¬ 
cero approfondimento, è stato 
diretto dal regista Ucicky, di 
cui si può soltanto notare il 
rapido allineamento all'idrolo¬ 
gia cattolica dopo tonti anni di 
allineamento a quella nazista. 
Tra gli interpreti Willy Birgcl 
(ehi si rivede!), Dieter Bor¬ 
iche. lise Steffat e Gertrud 
Kuckolmann. 

a. se. 

S.O.S. Polizia 
coloniale 

Chi assiste alla proiezione 
di questo film americano ò in 
dotto inevitabilmente n sospet¬ 
tare clic il suo produttore, tro¬ 
vandosi a disposizione un cer 
to quantitativo di materiale do¬ 
cumentario girato in Africa, 
abbia avuto la felice idea di 
montarlo in un film, la cui vi¬ 
cenda principole costituisse un 
esile filo narrativo, un pretesto 
per imbastire uno spettacolo a 
base di caccie al leopardo e al 
leone, di danze propiziatorie e 
cose del gimcre. Non ci si deve 
meravigliare perciò se In sto¬ 
ria raccontata in SOS Polizìa 
coloniale, di cui sono protago¬ 
nisti un agente americano e 
una donna non troppo giova¬ 
ne, che hanno il compito di 
raggiungere attraverso la giun¬ 
gla e il corso del fiume Uandl 
il primo centro abitato per 
consegnare alle autorità un pe¬ 
ricoloso assassino, procede in 
maniera .stentata, senza mor¬ 
dente e fantasia, continuamen¬ 
te punteggiata da brani di una 
certa efficacia documentaristi¬ 
ca, che a tratti rialzano le sorti 
del film e impediscono allo 
spettatore di addormentarsi. 

Diretto svogliatamente da 
Seymour Friedman. S.O.S. Po¬ 
lizia coloniale si avvale della 
interpretazione anemica di My 
ron Healcy. Knrrn Booih, John 
Kelloge, Ros3 Eiliot e Ray 
Bcnnett. 

Vice 


TEATRI 

« Mefisfofele » 
alle Terme di Caracalla 

Oggi, atte ore 21. utt:ma rap¬ 
presentazione del • Mefisfofele » 
di A. Boito (tagliando n. 31). 
Maestro direttore A-berlo Pao- 
tetti. Interpreti: Andrea Mon- 
gciii. Maria Andrcassi. Mara Ca¬ 
leva. Giacinto Prandcili e Maria 
Noè. Maestro de] coro Giuseppe 
Conca. Regia di Enrico Frigerio. 
Coreografia d: Attilia Radice. 

Domani riposo. 


pure r.elte borgate e nei paesi; 
dei Comuni della nostra prò- ' 
vincia, durante il Mese. 

Ieri cera ha avuto luogo una 
riunione della commissione 
propaganda alla sezione di Tor- 
pignattara, appunto per orga¬ 
nizzare la diffusione del 4 set¬ 
tembre: ed è stato deciso, che 
a partire da lunedi, sarà dato 
inizio alla diffusione giornalie¬ 
ra dai compagni stessi della 
segreteria: Olivieri, Badaloni, 
Irpano. Strani, D'Ingegno. 
Ciancamella. CoIaiacr.no, Altre 
T.r*.;7-> giungono r.l carnale in 
merito alla organizzazione del¬ 
la diffusione del 4 settembre. 
Il lavoro organizzativo, cosi 
come à avvenuto ieri sera a 
Torpigr.attara, c stato discusso! 


La Coppa «A. Bartolucci» 
agli Amici di Piefralafa 

Ir. occasione ri e;; apertura Ceì 
Mero, a Pie;rsta;a m procederà 
quest» sera alta consegna detta 
Coppa. A. Sano:ucci, che viene 
assegnata di \olta in volta alle 
sezioni che s« distinguono nella 
gara di diffusione estiva de;- 
l Unità, che si concluderà, come 
è noto, il 4 settembre. Alta ma¬ 
nifestazione sono invitate det¬ 
razioni deitc seguenti sezioni: 
Italia. Tiburtino. Casal Bertone. 
S. Lorenzo. Portoraceio. Saran¬ 
no p resemi 11 compagno Fran¬ 
co Raparell! e un compagno 
deircmtà. 


Di una gr .ve disgrazia è ri¬ 
masta vittima :• ri pomeriggio 
una bambina d. soli 13 gior¬ 
ni. La piccola. Grazia Toncl- 
!i. è stata ricoverata in osser¬ 
vazione al Policlinico, avendole 
; sanitari rincontrato la frattu¬ 
ra do! cranio Le sue condi¬ 
zioni sono disperate. 

La signora Adele Toneiit. di 
34 anni, «ia Metz «Francia) sta¬ 
va discendendo, con la piccola 
in braccio, le reale delio sta¬ 
bile Ifi-A, in via dpi Clì’.um- 
no. dove ri-tede temporanea¬ 
mente prerro Lamica Cesarina 
Ber*:, quando, accidentalmente 
scivolava ruzzolando un'inte¬ 
ra rampa. 

Nella caduta. la donna ripor¬ 
tava escoriazioni di lievissima 
entità mentre la bambina rima¬ 
neva gravemente ferita 


Si uccidono un pensionato 
e un pittore edile 

Un vecchio funzionario in 
pensi rc.c del ministero delle 
Finanze si c ucciso all’alba di 
ieri, gettandosi dalla finestra 
della sua camera da letto. Il 
tragico gesto è «tato attuato 
dall”82enne Ildebrando 


abitante coti i.< moglie in vii 
Taro 25. al quinto piano. 

Ildebrando Zuoehi, per una 
malattia nervosa che da tempo 
le, affliggeva, non dormiva più 
con la moglie, ed è stata prin¬ 
cipalmente questa circostanza 
che ha permesso l’attuazione 
nel l'insano gesto. Egli infatti, 
alle 5J0, si è alzato dal Ietto 
r spalancata la finestra, .ri c 
gettato nel vuoto senza alcuna 
edtazi no: la consorte, signora 
Fiora Casini di 76 anni, r.on 
s: è accorta d; niente. 

Anche il pittore edile Cesare 
Grisir.i. di 57 anni, abitante in 
via AtripaWa 5, si è ucciso 
alle ore 9 di ieri mattina pre¬ 
cipitandosi, dal sesia piano, 
nella tromba delle scale di uno 
stabile di via Ma trancila. 

Il Grisini era uscito di evo 
alle 8 dicendo alla moglie che 
sarebbe rincasato più tardi del 
-olito a causa di un lavoro 
urgente che doveva sbrigare 
Invece, dopo aver vagabondato 
senza mèta por le vie citta¬ 
dine, giunto in via della Mar- 
ranella, è salito all'ultimo pia¬ 
no dciredifldo numero 48 e si 
è lasciato cadere nel vuoto. 


ICOLLE orno: Carosello operi¬ 
stico con Dino Armano e Laila 
Serena: « La t>rincÌDCSS3 della 
Czarda ■>, ore 21.15 
DEI COMMEDIANTI: Stabile nel 
Teatro dei Commedianti « Fa. 
fica ». « L’ultimo romanzo » 

« L'omino della stazione ». « Fra 
un atto e l'altro ». Novità di S 
Lopez. Ore 21,30 con M. T Al¬ 
bani. M. Guardabassi P L Co. 
stantini. D. Perrinr». 
PALAZZO SISTINA: Ore 21.45 
« Questo è il cinerama » 
QUATTRO FONTANE: Riposo 
SALA ERITREA; Ore 17«Fra¬ 
na allo scalo nord » di Oro 
Belli «L. I(X>-150) 
villa ALDOBRANDINl: Ore 
21,30: Estate romana *11 ^bee¬ 
rò Durante: «Alta strategia» 
di Caglieri. 

CINEMA-VARIETÀ* 

Afhambra: Ho scelto l’amore con 
R. Rasce! c rivista 
Altieri: Prossima riapertura com¬ 
pletamente rinnovato 
Ambra-JoTlnellI : Tamburi a Ta¬ 
hiti con P. Medina e rivista 
Arena Areo: Forte Algeri con Y. 

De Carlo e rivista 
Principe: Signori in carrozza con 
A. Fabrizi e rivista 
Ventun Aprile: I milionari e ri¬ 
rista 

Voltorno: Sangue e metallo dal¬ 
lo con L. Barkcr e rivista 


Castello: 1| fiume rosso con J. 
Wayne 

Columbus: Siamo tutti milanesi 
con L- Bonfattl 

Coralto: Terza liceo con G, Ru¬ 
bini 

Del Pini: Puccini con G. Fer¬ 
retti 

Delle Terrazze; L’ultimo treno 
Esedra: S.O.S. Polizia coloniale 
con M. Healey 
Felix: Tragedia a S. Monica 
Flora: 11 maggiore Bratly con 
J. Chandler 

Jonio: Tempi nostri con V. De 
Sica 

Laurentina: L’ebreo errante 
Livorno: Tovarich 
Lucciola; Fate largo al moschet- 
teri con G. Cervi 
Lux: L’amante indiana con J. 
Stewart 

Nuovo: Lo straniero con E Ro¬ 
binson 

Ottavllla: Achtung banditi! con 
C. Lollobrigida 

Paradiso: Pioggia con R. Jlay- 
tvorth 

Paratia: Il dormitorio delle ado. 

lescenti con J. Marats 
Pineta: Campo Ut con A, Steel 
Portuense; Canzone d’amore con 
M. Fioro 

Prenrstina: Il segreto del lago 
Quadrare; M 7 non risponde 
Sette Sale: Fu Manciù mistero 
d'Oriente 

S. Ippolito: Arrivò Falba con C. 
Cable 

Taranto: Operazione Anfclkern 
«li R Clcment 
Tiziano: I fuggiaschi 
Ventisi loj ragazze «li S. Fredia¬ 
no con M. Mariani 


ARENE 

Appio: Il terrore del eangsters 
con M. Steven* 

Aurora: La corda di rabbia con 
B. Lancaster 
Bocce»: Kangaru 


CINEMA 

A.B.C.: Bellezze in motoscoater 
con I. Uarzlzza 
Accularlo: Chiusura estiva 
Adriaclne; Siluri umani con R. 
Vallone 

Adriano: Dòsirèe con M. Brando 
«Ore 16.10 18.25 20.35 22.45) 
Airone: La storia del dottor Was- 
sel con G Cooper 
Alba: L'ulUiuo dei Dakota 
Aleyone: Conta bolo l'avvenire 
con C. Colbcrt 

Ambasciatori: Chiusura estiva. 
Alitene: La regina vergine con 
J. Slmmons 

Apollo: Baciami Hate con K. 
Grayson 

Appio: li terrore del gangster» 
con M. Stevcns 

Aquila: Accadde a Berlino con 
J. Mnson 

Archimede: Chiusura estiva. 
Arcobaleno: Chiusura estiva. 
Arenula: Marakatumba 
Arlston: La leggenda dell’arcie¬ 
re di fuoco con V. Mayo 
Astoria: Il signore e la sirena 
con A. Blyth 

Astra: La storia del dott. Was- 
scl con G. Cooper 
Atlante: Testimone di mezzanotte 
Attualità: Allarme Eezione omi¬ 
cidi con J. Baer 

Angustus: Il fiume rosso con J. 
Wayne 

Aureo: L’ultimo Dakota 
Aurora: La corda di sabbia con 
B Lancaster 

Ausonia: Benvenuti al reggimen¬ 
to con J. Wyman 
Aventlno: Ladri di biciclette con 
S. Maggiorarli 

Aurelio: Il cantante matto con 
J. Lewis 

Avorio: Carosello del varietà 
Barberini: Naeana con B. Lance 
(Ore 16.45 18.20 20.25 22.25) 
nellarttiino: Shangai Express 
licite Arti: Quelli che mal di¬ 
sperano 

Bernini: G.Mon, l’evaso 50574 con 

J. Jordan 

Bologna; Fiamme a Calcutta con 
D. Darccl 

nrancacdo: Fiamme a Calcutta 
con D Darccl 

Capnnnelle: La laguna della 
morte 

Capltol: Chiusura estiva. 
Capranlca: Criminale «li turno 
con M. Me Murray 
Capranlchetta; 1 dominatori del¬ 
la metropoli (Arriva John Doe) 
enn G. Cooner 

Castello; n fiume rosso con J. 
Wayne 

Centrale: Chiusura estiva 
Cine-Star: Sangue e metallo 
giallo con L. Barkcr 
Cimilo; Il suo onore gridava ven¬ 
detta con D. Reed 
Cola di Rienzo: Chiuso per re¬ 
stauro 

Colonna: L’avamposto dell’infer¬ 
no ron J Russell 
Colosseo: Odio 

Columbus: Siamo tutti milanesi 
con L. Bonfatli 

Corallo; Terza liceo con G. Ru¬ 
bini 

Corso; Tragica confessione con 
D. Barschc (Ore 17.20 19,20 
20.45 22.30) 

Cristallo: I| principe di Scozia 
con E- Flynn 
Degli Sclpioni: Riposo 
Del Piccoli: Riposo 
Della Valle: I perseguitali con 

K. Douglas 

Delle Maschere: Pietà per i giu¬ 
sti con K. Douglas 
Delle Terrazze: L’ultimo treno 
Delle Vittorie: I desperados del¬ 
la frontiera con R. Calhoun 
Del Vascello: Il terrore lei gang- 
sters con M. Stevena 
Diana: Ore X colpo sensaziona¬ 
le con D Powell 
Doria: E’ nata una stella con J. 
Mason 

Edelweiss: L'eroe della Vandea 
con A. Nazzari 

Eden: Il giustiziere con R. nea- 
gan 

Esperia; Roma città aperta con 

A. Magnani 

Espcro: Tarzan nella jungla proi¬ 
bita 

Europa: Criminali di turno con 
F. Me Murray 

Excelstor; 3 americani a Parigi 
con T Curtis 

Farnese: Imminente riapertura 
Faro: Totò il medico «ici pazzi 
con Totò 

Fiamma: I sette Samurai 
Fiammetta; A Place tu thè Sin 
«Ore 17,30 19.45 22) 

Flaminio: Pietà per i giusti con 
K. Douglas 

Fogliano: La strada con G. Ma¬ 
rina 

Folgore: Riposo 
Galleria: Chiusura estiva 
Garbateli»; Il magnifico avven¬ 
turiero ccn G. Coooer 
Giovane Trastevere: Riposo 
Giulio Cesare: Assalto al Kan¬ 
sas Pacific con S. Haydcn 
Golden: Tarzan nella iur-gla 
proibita 

Hollywood: Sterminate la cane 
con C. Me Graw 
Imperiale: La città è salva ccn 
H Bogart 
Impero: Credimi 
Induno: Alto tradimento 
Jonio; Ladri di biciclette ccn L 
Maggioranl 

Iris; Divistone Folgore con L. j 
Padovani 

Italia: 3 americani a Parigi con 
T Curtis 

La Fenice: I desperados della 
frontiera con K. Calhoun 
Livorno: Tovarich 
Lnx: L’amante indiana crn J 
Stewart 

Manzoni: T diavoli alati 
Massimo: Notturno selvaggio con 

B. Stanwyck 
Mazzini: Bwana Devii 
Metropolitan: Chiuso per restauro 
Moderno: S 05. polizia coloniale 

con M. Healey 

Moderno Saletta: Chiusura estiva 
Modernissimo: Sala A: Càrica nel¬ 
la jungla con 3 Bantley. Sa¬ 
la B: Il terrore delle monta¬ 
gne rocciose con V. Johnson 
Mondisi; Le strabilianti tmorese 
di Pluto. Pìddo e Paparino «il 
Walt Disnev 

New York: Dòslròe con M. Bran¬ 
do «Ore 13.45 18.25 20.55 Z2.4S> 
Nomentano: I perseguitati con K 
Doti eia* 

Noverine: Chiusura «stiva 
Nnovo: Lo straniero con E Ro¬ 
binson 

Odeon: Catena delVodlo con H 
Remv 

Odescalchi: Chiusura estiva 


Olympia: Il comandante Jim con 
J. Wayne 

Orfeo: L’ultimo Dakota 
Orione: Destinazione terra con 
B Rush 

Ostiense: Breve chiusura 
Ottavllla: Riposo 
Ottaviano: Asfalto rosso con B. 
SulUvan 

Palazzo: il continente scompare 
so con C. Romero 
Palestrlna: Allarme coltala con 
V. Mayo 

Parioli; Notturno selvaggto ccn 

B. Stanwych 

Planetario; Chiusura estiva 
Platino: Il tesoro del Rio della 
Amazzoni con F. Lamia 
Plaza: Sopra di noi il mare con 
J. Mills 

riinlus: Grtsbl con J. Gabin 
Preneste: Roma ore li con U 
Padovani 

Primavera: Il trionfo di Zorro 
Ouadraro; M 7 non risponde 
Quirinale: Eroe a metà con R. 
Skclton 

Quirinetta; Chiusura estiva 
Reale: Il giustiziere con R Rca- 
gan 

Rey; Riposo 

Rex: Protettile in canna ron 
Simmons 

Rialto: Patrizia e il dittatore 
Riposo: Riposo 
Rivoli: Chiusura estiva 
Roma: Il bruto e la bella con K. 
Douglas 

Rubino: La pista degli elefanti 
con E. Taylor 

Salarlo: L’isola delle passioni 
Sala Piemonte; Clandestina a 
Trieste 

Sala Sessorlana: Tuono nella vallo 
Sala Umberto; La gang del fal¬ 
sari con D. O’Keefe 
Sala Vlgnoli: I confini del proi¬ 
bito 

Salerno: Cielo tempestoso 
Salone Margherita: Banditi senza 
mitra con G. Raft 
Sant’Ippolito: Arrivò l'alba crn 

C. Gable 

Savoia: Fiamme a Calcutta crn 

D. Darccl 

Sette Sale: Fu Manciù mistero 
d’oriente 

Silver Cine: Carosello napoleta¬ 
no con S. Loren 
Smeraldo: La vedova allegra crn 
L. Turner 

Splendore: Prima dell’uragano 
con V Hcflin 
Staillum: I diavoli alati 
Superctaoma: L’ultima resistenza 
con B. Crawford « Ore 16.50 
17.50 19.20 20.20 22.35) 

Tirreno: Carica nella lunata con 
J. Bantley 

Trevi- 3 ragazze di Nrnadwav 
Trlanon: Lo straniero con E. Ro¬ 
binson 

Trieste: I demerados della fron¬ 
tiera con R. Calhoun 
Tuscolo: Il paese del camranelil 
con S. Loren 

Ulisse: Tamburi lontani con G. 
Cooper 

Verhano: Ore X: colpo sensazio. 

naie con D. Powell 
Vittoria: Sangue e metallo gial¬ 
lo con L. Barker 


RIDUZIONI ENAL - CINEMA: 

Attualità. Altieri. Ambra Jovl- 
nelll. Apollo. Alhambra. Bran¬ 
caccio. Colonna, Cola di Rienzo, 
Colosseo, Corso, Cristallo. ERos, 
Farnese. Flaminio. Imperlale, 
ìris. Italia. Lux. La Fenice. O- 
limnia, Orfeo. Plaza, Rialto. Ro¬ 
ma. Saletta Moderno. Stadlum, 
Sala Piemonte. Sala Umberto, 
Salone Margherita. Salerno. SU- 
verclne. Tuscolo. TEATRI; Villa 
Aldobrandinl. 


RADIO e TV 

Programma nazionale: Ore 

7 8 13 14 20.30 23,15 Giornale 
radio; 11,30: Musica operisti¬ 
ca: 13.15: Album musicale; 
14.15-14.30: Novità di teatro; 
Cronache cinematografiche: 
16.45: Complesso caratteristico 
"Esperia”; 15: Orch. Conte; 
17,30: Vita musicale in Ame¬ 
rica; 18.15: Gianni c i Quinn 
Jolly; 18.30: Questo nostro 
tempo; 18.45: Pomeriggio mu¬ 
sicale; 19.30: Punta di zaffiro; 
19.45: L’avvocato di tutti; 20: 
Orchestra Strappine 21: 11 

trenino del motivi: Musica 
popolare italiana; Il "grido 
nella danza”; 21.30: Scampo¬ 
li; 22.15: Antichi caffè ita¬ 
liani; 22,45: Concerto del Duo 
Tassi nari-Gazzellonl; 24: Ul¬ 
time notizie. 

Secondo programma: Ore 
13.30 15 18 Giornale radio; 

10-11: Aria d’estate; 13: Or¬ 
chestra Savina; Album delle 
figurine; 14: Il contagocce: I 
classici della musica leggera: 
14.30: Schermi e ribalte; I 
nostri solisti: 16: Terza pa¬ 
gina; 17: Il teatro dell'ope¬ 
retta; "La danza delle libel¬ 
lule”; 19.30: Orchestra napo¬ 
letana; 20: Radioscra; 20.30: 
Il trenino dei motivi; "Bis”; 
21,30: Nilla Pizzi e Teddy Re¬ 
no; 22: I concerti del secondo 
programma; Ultime notizie; 
23-23.30: Siparietto; Orchestra 
Angelini. 

Terzo programma: Ore 19: 
Storia della letteratura fran¬ 
cese: 19.30: Le rime di Mi¬ 
chelangelo; 20: L'indicatore 
economico: 20,15: Concerto d» 
ogni sera: 21: Il Giornale del 
Terzo; 21.20: Franz-Joseph 
Haydn; 22.40: Inglesi in To¬ 
scana. 

Televisione: Ore 17,20: Ari- 
zona Express ( film ; 21 : Te¬ 
legiornale; 21.15: Un. due. tre 
(varietà musicale); 22,30: Te¬ 
lecamere in \-aear.za;; 23,15: 
Replica telegiornale 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


1) 


COMMERCIALI 


12 


A APPROFITTATE Grandiosa 
svendita mobili tutto stile Cantò 
e produzione locale Prezzi «ba¬ 
lordi ti vi. Massime facilitazioni 
pagamenti Satria Gennaio Misno. 
Napoli. Chlata 233 


7) 


OCCASIONI 


I_ 1; 


MACCHINE MAGLIERIA asso¬ 
luta novità, passaggio vutoma*i- 
co smaglia costa alla rasata sen. 
ra usare punzone. LUNGHISSI¬ 
ME RATEAZIONI SXS3 - 7x70 
tallone altobasso. Roma. Vìa Mi¬ 
lano. 31. 


UNA PERFETTA ORGANIZZA¬ 
ZIONE AL VOSTRO SERVIZIO. 
Riparazioni espresse orologi 'So¬ 
gno) Via Tre Cannelle *0 Puli¬ 
zia elettrica Controllo elettroni» 
co. Massima garanzia Tariffe 
minime Rimessa • nuovo eua- 
d ranti vastissimo assortimento 
rinfuriai oer orologi 


ANNUNCI SANITARI 



SESSUALI 

«1 egei eritree. Defleteste eoe» 
Frigidità - Senilità • Anomali e 
Accertamenti pre-tnat rtmnal all 
Cere rapide-radicali 
Orarlo: 9-13; là-19 . Fen. 10.13 
Prof. Gr. Uff. DW BERXARDIS 
Spec. Derm. Clln. Roma-Parlsl 
Docente Un. St. Med. Roma 
t tlta*l»i> 


t 
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GLI AVVENIMENTI SPORTIVA 


r^r - ~ 


# ■* ' * -i i 


uv 





Salvo decisione contraria ilcirtiliinia ora, FAUSTO COPPI 
raggiungerà Kouia prr via aerea (da Milano) la sera «li 
venerdì, in tempo per le operazioni «li punzonatura delle 
biciclette, che si svolgeranno al Poro Italico. Quindi, il 
campione si recherà a Motiteporzio, ove è stato (issato il 
quartier generale dei professionisti azzurri 


Prima sfilata di assi sul circuito di Frascati 


FAUSTO S’ACCENDE DI DESIDERIO QUANDO PENSA ALLA CORSA 


Coppi ha gran voglia 
alla spavalda maniera 


di vincere 
di fugano 


«Gli anni passano: bisogna tare presto» — Il «campionissimo» ritiene 
che Bobet, Gaul e Brankart saranno senz'altro gli avversari più pericolosi 


Giorni ja sono stato il Noni 
Lipure, per dure un nupurio 
ili buona fortuna a Coppi <• 
per l’intervista d’ubhlujo col 
campione, in occasione del 1 a 
« Corsa ilell'ureobiitrnn ». 

Sullo tanti i piorniiloti < he, 
di questi giorni, fanno sipnl- 
Iure il campanello di < Villa 
Carla », a Nin'i Ligure. Chie¬ 
dono l'intervista anche eviti 
giornalisti iter i quali predilo 
sarebbe staio il crollo ili Coj>- 
pi velia c selezione lizziti ro ■ 
di mezz’agosto; tur ebbero po¬ 
talo, cosi, continuare »/’ : 
sciocchi capitoli di an roman¬ 
zo che può piacere soltanto 
alla pente di dittico pustu, In¬ 
vece, it campione ha acuto 
dalle sur fi nube, nella < ino¬ 
ra >-, vnu Inuma risposta: — 
„ ... tanto hiiioia che sono i 
mosto sorpreso 1 ». 

Copjii ha una pran rapivi 
di vincete In para di frase it¬ 
ti, alla maniera di Lumino, 
l’cr questo quelli che sono poi 


ricini al campo.ne diinosln.no 
una tei la t, unipulLtn; per 
(]uc\t,i lin dimostra una certa 
fiducia c s'iuciude di deside¬ 
rio, quando oh :i parili ilei 
Circuito ih lus'-iih. Desiderio 
di littoria: ini de iderm eha 
lo turba, i he lo emoziona, thè 
pii prende il ino, c c In polii. 
— «...pii unni pts.atno, //»»<» 
inno- tu. ooni fare ,n fretta, 
hdopun 'oddc-fri, e le ultime 
ainhìZion.' . 

-- Ilun «paino > da sc’d.- 
i/erc pet il ei-minomno del 

mondo, / a usto > 

— Un <• |,i.i"o , velo e ino¬ 
pi o ro'i l'un; non i lio mai 
.■.ville, i non 1 ’,ivi ti mai, pel 
ne -ima me i, de! ri^to. Cif¬ 
rili, rfimumi’ii-, ehi* < mio tare 
; Pc i/ione, < tie n«»n «lov’V» 71 *-r— 
ri»-, e !U‘-.-una oi, iMorio di i ,r- 
un ava’.ti li poi pe.oii elle 
dovio nttiiei ai e, a qualunque 
lo-to. I.a strada delle co "e 
«l’impegno, importanti, è rl'fll- 
e ’<•, i'OmiPc e lunga, soprat- 
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LA RIUNIONE DELLA C.T.S. DELL’U.C.I. 

numero dei giri 

stato confermato 

per i « puri » e 14 per i « prò » - Stabilite 
norme per i rifornimenti - Protesta olandese 


i.a Commissione tecnica fio!- 
l'C C. 1. si c rutilila orai a 
Poma alle ore 10 . sotto la ure- 
sidenza di Ili-nò diesel eoa i! 
concorso di Fcrnmul Paul -V- 
fredo JJind-i. Marjus Lup'.n e 
Walter Mainili. 

La commissione tecnica ha Die¬ 
so atto di una protesta della 
Olanda contro la dcjisnir.c clic 
(issa a in. «.do la dista../a dal 
rullo nei campionati del mondo 
di mezzofondo. L'Olanda cimile 
che il rullo sia posto a ni. 0.511. 
lai commissione tecnica pur ri¬ 
tenendo elio nulla deh ha e* seri' 
modificato, chiederà tuttavia il 
parere di Georges Palliar.!, ai- 
liitro. 

Per 1 campionati del mondo d! 
mezzofondo (tinaie c eliminato¬ 
rie) in caso di caduta del corn- 
dore o di semplice foratura, il 
corridore stesso disporrà di tre 
giri per riprendere la curia ra - 
vo nciriiltimo chilometro Non 
sarà tenuto conto delle panne ci 


I TITOLARI GIALLOROSSI VITTORIOSI PER 1-2 


Dino Da Costa realizza tre goal 
nell'allenamento con i rincalzi 

Buoua prova <li Panetti e Tessari - Domenica Avezzano-Roina 
Una seduta atletica della Lazio al « Magona » di Piombino 


Nel pomeriggio di ieri i gial¬ 
lorossi iranno svolto un altro al¬ 
lenamento sulla paha disputan¬ 
do una breve partitella; per la 
cronaca anche questa volta han¬ 
no vinto 1 titolari, 1 quali han¬ 
no marcato quattro goal contro 
i due realizzati dal rincalzi. 

La prova di ieri è piaciuta più 
di quella di domenica; più di 
un giocatore, difatti, ha mostra¬ 
to di aver fatto progressi In fat¬ 
to di preparazione. Per esempio 
Da Costa, che nella prima pro¬ 
va non aveva entusiasmato ha 
ieri messo in vetrina un gioco 
brillante c deciso, ha segnato 
tre goal e. quel che conta so¬ 
prattutto. ha mostrato un mag¬ 
gior affiatamento con i compa¬ 
gni dì squadra; certi scambi con 
Ghiggia fanno prevedere che l 
due quando "troveranno una 
maggiore intesa, costituiranno si¬ 
curamente una seria minaccia 
per tutte le difese. 

Una buona Impressione hanno 
offerto anche 1 portieri Panetti 
e Tessari; il modenese, purtrop¬ 
po, pel fermare un bruciante ti¬ 
ro di Nyers si è procurato una 
distorsione per cui quasi sicu¬ 
ramente non potrà partecipare 
all'Incontro di domenica che (fi¬ 
nalmente è stato raggiunto un 


accordo!) si giocherà ad Avcz-il ragazzi disputeranno una breve 
zano. Ecco il dettaglio tecnico I partitella con l'apporto di e’e- 
dcll'incontro: | menti locali 

JtOMA A: Tessari (Leonardi II 


e Albani), Stucchi. Giuliano; 
Bortolctto. Cardarelli. Venturi; 
Ghiggia, Da Costa, Pronna. Pan- 
dohìni, Nyers. 

ROMA B: Panetti (Leonardi 11 
c Tessari), Elianl, Iesi; Ilctello, 
Stefanedl. Ponlrclli (Gioiellai; 
Briscolo. Cavaz 7 uti, Startan, Bia- 
gipi. Speranzini. 

Reti; nel primo tempo: al 10*. 
al 28' c al 32’ Da Costa c al 35' 
Ghiggia; nel secondo tempo al 
25' Speranzini c al 30’ Startan. 

• * • 

Sulla preparazione della Lazio 
il nostro corrinpondcnte da 
Piombino cl ha telefonato: « I 
biancoazzuni si fono recati In 
mattinata allo Stadio Magona 
per lina prima presa di contatto 
con il terreno di gioco sul quale 
dovranno completare la loro pre¬ 
parazione in vista dell'incontro 
con il Livorno; l'esame è stato 
positivo « nel pomeriggio 1 cal¬ 
ciatori. sotto la guida di Ferre¬ 
rò e di Parola, hanno sostenuto 
un leggero allenamento atletico. 
Domani, con tutta probabilità. 


DM IlDm mi DEL QUARTETT O DELLA FIAT 

Abbassato il record italiano 
nella 4x100 mista: 4'37"8 


TORINO. 21. — I nuotatori 

della staffetta 4x100 mista delta 
Fiat (Massaria. Croscio, Grilz ? 
Perondini G.) hanno starnuto og¬ 
gi il nuovo primato italiano riet-|U 
la specialità col tempo di 1*7"3 
Il primato precedente era già 
della Fiat col tempo di 4'3S"7. 

Il risultato è stato ottenuto 
nel corso di una riunione natato¬ 
ria svoltasi nette piscine dii cen¬ 
tro sportivo FIAT, organizzata 
dal gruppo aziendale torinese, 
alla quale hanno partecipati, ol¬ 
tre ai nuotatori e alle nuotatrici 
torinesi, anche elementi di tltre 
società. 

I tempi parziali della staffet¬ 
ta mista sono stati i «eguenti: 
dorso (Massaria) l’0T"l: rana 
(Crescio) 115*; farfalla fCtllzi 
l'15"7; Ubero (Pcrondmi C.) 
M"8. 

Altri ottimi temo! sono itati 
Vignati anche nelle altre g.-.re. 
rispettivamente da Paliaca nei 
200 s.l. <ri7">. ne: HO dorso da 
Massaria (r07"5»>. F'-a «Cantot- 
tleri Milano) CIO Su c Cavati 
( 112 " 2 ). nel 200 rara da «.az¬ 
zeri (Canottieri Milano) (115-6) 


Buone prove ieri a Monza 
iella Mercedes e delle Ferrari 


MONZA. 25. — Alfautodromo 
sono continuale le prove delle 
Mercedes, cui si sono unite an¬ 
che le Ferrari. Si attendono scm- 
rre le Miserati. I risultati seno 
stati positivi per entnmbc le 
ra<c. Al volante rei bolidi tede¬ 
schi si sono alternali Ktin;. fran¬ 
gio. Simon. Taruffi e Fitcn. Kl ne 
ha reaiizzato i migliori tenui, 
inferiori a quelli già fatti regi¬ 
strare dai francese Bchra su Ma- 
.-erati. sul circuito misto. II Pi¬ 
lota della Mercedes ha infatti 
ottenuto un 2'49” Sull'anello ni 
velocità il tempo per Klme è 
stato di l’5 ’. 

Per la Ferrari hanno provato 
Farina. Castelletti c Trlntien.int 
Farina lia fatto registrare tl mi¬ 
glior tempo della Ferrari a bor¬ 
do di una Lancia, turando in 
?'S2 "3 sui dicci chilometri, men¬ 
tre siila pista di velocità ha le¬ 
gnato il miglior terno assoluto 
in l'4"2. 


ASUNCION. 21. — José Parodi 
il 20 cnne calciatore clic ha gio¬ 
cato nella nazionale jar.tnuivana 
durante I campionati r-ud amori, 
rani a Santiago del Clic è Par¬ 
tito in acico r>cr Roma «tri. 

Egli si porrà a discoli-ione 
delta Lazio. che ha trattato il 
suo acquisto. 

irrit’A 


II « Premio Daule » 
stasera a Villa Glori 

La proto ili centro del con¬ 
segno ili (.toserà atFijt;*ixlro:;’o 
d* Viole Tiziano è cv.-U.tiiu Cut 
Premio Dunlc. dotalo di ó 00 mi¬ 
la lire di premi sulla distanza 
di 2400 metri che nei‘.era d: 
Ironto Fette buoni sogifeti:. 

Mistrol. malgrado tu sua forma 
recente non triduo brillante, 
merito U pronostico dato che ha 
avuto in sette ti n. 2 di (ricevuto 
etto dovrei*!*' cot.ocntirg'.i di at¬ 
tuare -fl tattico di testa: ma 
e-ovo non airi) sita facile contro 
Urrà. Fachiro. Negus. Geppetto 
ed Avellir.l che saranno i suoi 
avversari più perìco'.c-ri Proto- 
remo ad indicare Mistrol, Urrà. 
Geppetto losca» rido a Faehro c I 
Negus il compito di intontire 
pronostico in caso <*,; lotta pre¬ 
maturo tra 1 sunnominati. 

Lo riunione avrà inìzio a’.'c 21 
Ecco te nostre selezioni; 

1. Corsa: Reattore, Du Plessi*, 
Piva; 2 corsa: Alarico, Opera. 
Giuggiola; 3 corsa: Mistral. Ur¬ 
rà, Geppetto; 4 coma: Vomtro. 
Typhoon, Vanesio; 5 cor-o: Li- 
ston, Creazzo, Gardesana; f, cor¬ 
sa: Imperatore, Sentiero, Dattilo; 
7 corsa: Villa Belvedere. Pister- 
zo, Vitìechio; 8 eor-n: Corsaro 
Bianco. Fulmine Abt-ey, Fascino. 


motocicleita «lato che sur. > pte- 
v isti «le gli allenatori di usciva. 

Pi r ciò che concerne il cam¬ 
pionato ilei inondo mi strada la 
commissiono tecnica uree. sa rlie 
■ I ninnerò del giri i.rcvifii è 
mantenuto senza nessuna modi¬ 
fica. ossia: fi giri pei i .lilett. in¬ 
tanfì, 11 giri por I profos-innlsti. 

In lagnine (lolla temperatura, 
por evitare ogni frode e anche 
abbandoni repentini e per met¬ 
tere i corridori s (1 un p,c«*e di 
uguaglianza, ‘1 li fornimento in 
viveri e bevande si effettuerà 
come segue unicamente al no‘t 
n. 1 precedente le tribune; 

Dilettanti _ Rifornimento libe¬ 
ro viveri e bevande a partire 


la cor.-a: 

Piofe.ssionidi _ Rifornimento 
libero, viveri c bevande a uar 
lire dalla Fine del quinto riro 
e poi ad ogni giro fino alla fino 
della corsa. 

In ragione di tati dls.iuslzjon: 
la messa fuori corsa sarà ns'o- 
lutamente applicata contro nual- 
siasj corridore elle riceve.sa ri 
fornimenti (viveri o bcvaitd;) :.l- 
rinfuori del posto fis-jo. 

I tre commissari di ro-ca 
avranno naturalmcnle ’i super- 
rontrollo di queste vetture. 

La partenza del campiona'i del 
mondo su strada sarà data alla 
altezza delle tribune. 

lui commissione lecniea rinno¬ 
va il voto di vedere ta pubbli¬ 
cità extra sportiva ammessa da 
tutti I paesi 

ATLETICA LEGGERA 


° Ritorno di Kuts : 
14'03”8 sui 5000 metri 


MOSCA. 21. — li n.imausta 

mondiate dei 5.000 metri. Vladi¬ 
miro Kuts. è tornato a careg¬ 
giare. dopo molti ineòi di «as¬ 
senza. nel cor-o ,]ei concionati 
di atletica dell'esercito sovietico 

Egli Ila realizzato .-vii ".COO 
metri il tempo di 14'05”3. ttac- 
cando tutti gli avversari fin dal¬ 
la partenza e aumentami*: pro- 
grcisivamente il vantaggio. 11 
primato di Kuts è di !3'.»t"2. 

Nel corso della stessa riunio¬ 
ne. Dcgtarcv b.i battuto il uri 
maio dcM'escrcitn sovietico del 
salto in atto ragciungci’cfn i «lue- 
metri. 


Record europeo nell'asta 
Landitrcem salta metri 4,50 

HEI25INKL 24 — I.a Germania 
ha bai tato la Finlandia per Ut 
a 10.4 nel confronto «li atletica 
leggera disputato ieri e oggi a 
Helsinki. Nel corso della riunio¬ 
ne odierna il finlandese frteles 
J-mdstrnrm ha stabilito il nuo¬ 
vo primato europeo del salto con 
Fasta, con metri 4à(l. I.o slesso 
atleta deteneva il precedente pri¬ 
mato con 4.17. 


L'olandese Wagtmans 
preferisce l'inseguimento? 

AMSTERDAM. 21. — Il po¬ 
polarissimo i orrldorc olande¬ 
se Woutt IVag tinaiui, cono- 
seluto per le sue ottime pie- 
sta/ioni nel Giro di fratina, 
lia ini lato in ritardo l'Iscri¬ 
zione alle gare dietro motori 
professionisti nei campionati 
mondiali ili etilismo su pista 
in programma ai ViKorrlll di 
Milano ia prossima settimana. 

Spetta ora alla Federazioni 
Internazionale accettare n 
meno ta stia is< ri/ione dopo 
la data di chiusura. Se la 
Federazione arietta l’Olanda 
perderà un forte* uomo per i 
campionati profe .sionisti su 
strada da cui Wagtmans do¬ 
vrebbe ritirarsi. 


tutto; ma io pi.-.-o 1 tre quarti 
cl**i mio toinjjo a irilettele fu 
quanto s’o facondo. Controllo, 
ma l'oiolug’.o, il mio ritmo 
per non commettere eri or: 
nella uihtruziono delle energie 
jx.t mantenete costante il 
urino del < empo di pedule,: 
ìvjichù è un memento uba;* ba¬ 
ie; e tutto andtebbe alluna. 
Un pensieio un po’ monotono, 
se vuoi, ma quando ri coire 
e »q fatica non l'c tempo per 
ia noja. 

Orti chiediamo u Copia qeti¬ 
li sono pii avi ers iri che più 
pii fanno ornimi rhe, secondo 
il suo piudizin. hanno possi¬ 
bilità c probabilità il vittoria. 

In Hobe/ r ' < credi ,, 

Fausto? 

— hi. 

— E in Oche, s ' 

— Forse no; Ceke. - -t.i t ;n 
po’ tropjK» 5ulh* ri io **. 

— E in lirankart e m Cani? 
— Si. Brankait è in: te, for¬ 
tissimo. pericoloso, pericolosi.s- 
Bimo. E Gau!, come po^o .ii- 
re?, mi fa ridere e mi fa pau¬ 
ra; Je sue gambe girano come 
trottole, ma non si stanca mai! 
Aziona piccoli rapporti, Gaul; 
pare die si arramvKClii con un 
ascensore. Po: c'è Anquetil; 
anche Anquetil è pericnloFo. 

— Torniamo « parlare di tr. 
— Salute buona e buono il 
morale; anche la « forma », 
nel < ompie.-so, mi Foddisfa 


— Per me e buono, nu i.i'. 
Cerio die fa sudai e. Ma no.-fl 
guastiamoci l'appetito. 

Il campione si fa pOrtare\ 
del prosciutto c, itilo, una id=-[ 
zu di biodo, un quarto di ind¬ 
io anosto, una lo. (eviri, linai 
insalata: bere ut qua, il ccirn-l 
pione. Con Copio, a tarolu, si 
parla del più e del meno: di¬ 
menticata e ta u i orsa dell'ur - 
cabalala .. E si tu Vara, per 
il campione, d'emienr a letto. 

— Sopni d'oio; o inciditi: .so* 
pni eoi rotori dell'iride. 

Sorride t [ ( ampii/ne; sorride 
c ilice: — «Spiriamo..- 

ATTILIO f AàlOItlANO 


Pozzan al Catania 

CATANIA, 21. !1 |.i r*!i*:e 

Pozzan i* stato ceduta dai Trevi- 
ko al Catania. Le trattativa rela¬ 
tive ai passaggio del giocatore 
nella squadra ros«a/zurri‘ sono 
state portate a termini.* ‘'fraioHe 
a Milano. 
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I'HASCATI: Fulllnio allenamrnlo dei ililettanli «azzurri» sul circuito dei mondiali. Da 
destra a sinistra: Ranneri, Eniiliozzi e Grassi affrontano Cult ima rampa elle porla nll’.iri iio 


MENTRE SUL CIRCUITO DEI MONOPALI SI CURANO I RITOCCHI 

Un Magni polemico e un Fabbri in ansia 
ma oggi Binda annnncerà la formazi one 

Il C. T. scioglierà il dilemma del terzo uomo dopo una prova indicativa alla quale sono 
stati invitati Moser , Magni e Fabbri - / dilettanti azzurri limino effettuato l'ultimo‘ galoppo’ 


(Da uno dei nostri inviati) 


ad"orn ("girò* «IcV-l NÌPa <« <lf icol.ite o di se¬ 


greto, nemmeno nel regime di 
alimentazione; del retto puoi 
constatarlo; vieni, si va a ta¬ 
vola, è J’oia di cena. 

— TJn'ultima domanda. Fau¬ 
sto: d percorso della para 'di 
Frascati co m'è? 


t Ilz\SCz\Ti. 21 — 1.1 inille- 
cento bili del nos'ro giornale 
fila verso Fra-reati quando a 
metà Ftrada un colpo rii clac¬ 
son desta la. nostra attenzione. 
K’ la macchina di Chiappini 
che ci raggiunge e ci supera. 
Un •< ciao >• ed un invito r. 
guardar dentro: c'è Magni, 
giunto a Roma alle 7.45. 

» « » 

Poco dopo, nH'altezzj ddl'o- 
steria rie! Curato c'imbattinmo 
con gli azzurri sotto "Presào- 
nt: >» per l’ultimo forte allena¬ 
mento prima dei campionati 
del mondo. Cogliamo l’occa- 
sione por sapere notizie. I ra 
gazzi stanno tutti benissimo, 
pedalano che è un piacere 


CON L’U.R.S. S. NETTAM ENTE FAVORITA 

A Gand armi a confronlo 
per i campionali eur opei 

La via deile finali aperta agli azzurri nel « quat¬ 
tro senza », nel « quattro con » e nell’« otto » 


GAND. 24 — Da (lue giorni 
C'rfisiu non 11 . e che per ì canot¬ 
tieri, 1 suoi 200 :ui.a abitanti 
si riversano a turno, come han¬ 
no tempo a disposizione, sul 
bordi <le. lungo canafe lungo 
2000 metri appositamente ap- 
prontato j>er le gare che da do¬ 
nami daranno vita ni Campio¬ 
nati europei di canottaggio per 
11 1 ;).».» 

La («n.pfru’.ato curniieo un 
po' e'.ra::o. consideraiido che ad 
«••-so so:io ammesse tutte le l'e- 
«lerre/.ion aggregate e qaindi an* 
«he «incile americane Farebbe 
:(.« :!.«> <Ien<.:n:narfo canii>:«'na*o 
H.:io-.t;-:er:cftno anche se da tlt 
sè tenuto un «olo 
r««!*pre-e:.Tur;e: il sugo..sta 

J(Im 14. Ke.iv di frVadc.La. r.cto 
per e.---erc :! fTatcPo della famo¬ 
sa attrice Onice Keì’.y e f;c.-.o «il 
John Rrenil.an Kelly ex camplo 
ite «..impionico del sirofo'.o John 
Kelly )r.. altrettanto famoso, df- 
sputerà etiche lui fa gora del s!n- 
co'o aflrontar.do avversari for- 
t:ss>r-.i come 1 ! sovietico JariJ 
TuLnir.-. ca-npfone o'-.r.ipionfco 
art He.sinici ed 1! polacco Tcodor 


Kocerkfl. \ mcitoie queat'anno 
delle regate di Heniey. 

Iz» lotta s.c! «urgo.o s*. limi¬ 
terà fin questi tre «Veti. Il so¬ 
vietico 'I iikiilo". e.immuto Set 
campionati cl Copenaghen daiio 
jugoslavo Vl«is:c o sostituito poi 
a <|uc!li di Amsterdam (la Kcrl-tu- 
tov, vorrà ritor:u»ro alla vittoria, 
ma s !«4 io statunitense, che van¬ 
ta ne’ suo n.:>o (l'oro g.à ut* 
titolo europeo (f.C. M9 ad Am¬ 
sterdam) e ;>an*cch‘e gate in- 
terr.avional; come le Regalo di 
Heniey. sm j'. polacco KccerVta. 
che si troia :n splendide cor.dì- 
zani f;s‘.rhe. *qjranr.o p—-i Lcn 
duri da rodere 

Quc-t«i '.otta fra ! CRfxS c gli 
«Viri «- un po' il motivo dei cam¬ 
pionati. Infatti solo URSS. Da¬ 
nimarca. Franchi. Belgio c Ger- 
maniu sara:i:io rappresentate in 
tutte le gare, ma di queste eoio 
lo squadrone sovietico incute 
veramente paure. 

Mo'to dipenderà da'l'esito del¬ 
le batterle che possono facili¬ 
tare od ostacolare li successo 
del favoriti da! sorteggio e do¬ 
vranno lo-.tnrr duramente per 
a-",:curars: Pingresso m finale 


(vademecum numero 3)i - 


ronisMo 


100 atleti iscntii 
alla « Coppa Mairano » 



I.'a’tìntrlria del rircnito di Frascati 


(-Sanno facendo il quarto gi¬ 
ro, «ono quindi a metà allena¬ 
mento che !c: minerà ver 20 
mezzogiorno). 

1] programma per domani è 
'-•empiice: una p:i-?cggia*ina nel 
pomeriggio di trenta chilome¬ 
tri tanto per provare lo gom¬ 
me nuove e poi cena e a letto. 

• *> * 

Un drammatico episodio, per 
fortuna a lieto fine, è accaduto 
a Frascati: Fallarini ed Emi- 
iiozzi stavano scendendo a tut¬ 
ta andatura per riprendere le 
ruote dei compagni di squa¬ 
dra. Iti mezzo alia strada, iti 
senso contrario, sale un gigan¬ 
tesco autobus col rimorchio. La 
macchina si ferma, l'autista 
hpre lo spoltrilo mentre arri¬ 
vano i due azzurri che per 
fortuna riescono a schivare 
l’urto. Molta emozione, ma 
nessun incidente. 

• • 

Continua la caccia ai corri¬ 
dori stranieri. Sulla strada per 
Cnstclgar.dolfo ci vengono in¬ 
contro due corridori cecoslo¬ 
vacchi: Mrriek e Kubr, seguiti 
a b-eve distanza dal trainer 
Jo; Kebubr e dal dottore tec¬ 
nico L. Bruzeb. 

Il D.T. riesce a farsi capi¬ 
re, un po' in f-nneese un po’ 
in ir.glc-e ed un po' a gesti. 
La sostanza delle sue dichia¬ 
razioni è questa: «Tl circuito 
è mol'o difficile, sebbrne non 
ne abbiamo che una vaga idea 
avendolo percorso in macchi- 
iiv. Io cd il trainer (i due so¬ 
no ex corridori sulla cinquan¬ 
tina) lo vogliamo provare per 
di-cntere con i nostri ragazzi 
quali rapporto montare sulle 
biciclette. Se ci rivediamo do¬ 
mani le dirò di più». 

• ♦ • 

A b-eve distanza dai ceco- 
slovacchi incontriamo gii au- 
s*r:aei: sono cinque ragazzi 
pii:'*o-to robusti, ma un po' 
male in arrese. Parliamo con 
Kàvk! (il n. 1 delia squadra 
ev.'-do cani ni--ne austriaco) E 
quale c’inform.a che i .-noi 
compagni faranno qualche g : ro 
‘nato per completare ì.i nre- 
!'■*—'ziono. p.a-tafa quod n ter¬ 
mine no: ’a-o Pao.-.- Gli altri 
atleti son~- Ttucbcr. Deuisrh. 
Kristten. Ma^cha c Ftiiion. 


gni: l’.asiietto di Fiorenzo è ot¬ 
timo, come l’umore, anche se 
i'argomcnto che tratta lo por¬ 
ta inevitabilmente su una po¬ 
siziono polemica. 

- Sono arrivato stamani con 
Binda m vagone letto, tirilo stes¬ 
so scompartimento. Abbiamo 
avuto, da buoni coabitanti, 
una lunga conversazione. Bin¬ 
da mi ha chiesto ss posso dar¬ 
gli delle garanzie. Gli ho fat¬ 
to presente che due s *no lo 
cose: o si ha fiducia o no. Per¬ 
chè non pone la stessa doman¬ 
da. per esempio a Moser? Cer¬ 
cherò di completare ,'a prepa¬ 
razione con un forte allena¬ 
mento che farò domani con 
una puntata verso Anagnl e 
tre giri del circuito. Al termi¬ 
ne della preparazione riferirò 
al C.T. circa le mie condizioni 
e gli darò maggiori assicura¬ 
zioni. Comunque, si sappia che 


da quando partecipo .ti cam¬ 
pionati del mondo, una si, t 
volta mi sono ritirato durarle 
la gaia: a Lugano-. 

••11 percorso come ti «uni 
bra? >* 

*• Inganna in maniera d.ano- 
lica. Si arriva allTdtim 1 s'.i.Ui 
di energia senza accorgersene. 

Dopo l'undicesimo S in) vi !::, • 

ranno ritiri clamoro*-*.. Ciccio 
in una vittoria per dratacco -. 

« Di chi? » 

«11 mio pronostico è per 
Bobet: è il più intelligenti* 
Difficilmente si riesce a sor¬ 
prenderlo. Però dcVe-scre !•> 
forma smagliante, altrimenti 
c'è pericolo che ci lasci le pen¬ 
ne anche lui ». 

«Correresti a qualsiasi con 
dizione? * 

~ Si. •* 

La risposta ci piece foue e 
un atto di devozione a Coppi. 


Tre nomi in bailo 


E' giunto anche Xcncini. S'C 
preparato ed ha iniziato gii 
allenamenti. Meta Tivoli. Ver¬ 
so le 1.1 è andato sul circuito 
ed ha compiuto tre giri di pro¬ 
va. Anche Nencini gode ottima 
salute. Le solite domandine 
sugli allenamenti c cortesi ri¬ 
sposte; 

-Oggi ha cor.-o per circa 
100 J;m. Domani ne farò la 
metà. Dopodomani, venerdì, 
ultimo alicnamento di 200 chi¬ 
lometri **. 

■• Del percorso che ne pen¬ 
si? *• 

"Il parere di tu*.*.!: terribil¬ 
mente duro. Se Geminiani sa¬ 
rà nelle condiziryii del Giro di 
Italia saranno pasiicri. Mette¬ 
telo. pure, tra i fav-->riti. Raph 
sa resistere bene alla lunghez¬ 
za delia gara, non lo dimcntl- 
"afe - 


da: io non mi posso pronun¬ 
ciare. Per la verità, pensi che 
il romano p^ssa e-sero più ir ¬ 
le del trentino. Ma non io d' 
C.a. mi potrebbe creare dei 
pasticci 

Nel primo pomeriggio dar.'., 
riusciti ad avvicinare Bind.. 
che sull'argomerito ci ha ri - 
chi,arato: 

" La formazione definitiva 1 , 
darò domani sera alle otto ro*. 
un comunicato, nei quale spie¬ 
gherò tutto il mio operato¬ 
li C.T. aveva per le mani un 
foglietto nel quale c'erano dei 
nomi: Fabbri cercava di sco¬ 
prire il suo. Binda s'è ,-‘cror*.-> 
della manovra de! romano •. ! 


ha sorriso: 
ancora? 


qualche sperati/ 


Da Cz-lelzard •>Ifo a n*o 
P 0 - 7 .Ì 0 Ch'ano, qn.-.r'i/r gene¬ 
rale derii azzurri. Ecco Ma- 


P'è vN'o anche Fabbri Ave¬ 
va, ed è comprensibile, la fac¬ 
cia dell'anim in a. Stata 
vicino a Proietti e cercava ri! 
sapere se Binda aveva cam¬ 
biato parere. Sulla posizione 
del ragazzo abbiamo parlato 
jcon Capello ro. presidente del¬ 
la CTS nazionale, il quale ci 
ha detto: 

« La squadra la forma Bin- 


Dunqu" nella c o-n/'a di 
mani Binda scioglierà il d - 
•emina del te-?o uomo. Sip-/- 
ir.n cosi Se correrà li 1 or n 
Fabbri oopu-e se ambedue in- 
d'--eranno la maglia azz’ir - •. 
Binda in proposito ha ore niz- 
znu* una specie di prova ind - - 
rativa parche domr«’':r,a Mr-gr! 
M.-.vr e Fabbri 'on: s'a'ì co. *- 
nati ad effc'ruare un alle- : - 
mento piuttosto duro, parte in 
«trv»c solitarie, parte sul c:*- 
•*ui*o. 

GIORCzIO MBI 




C onlr.iri.inirnto u quinto è sialo pubblicato, le trattative 
Ira il Comitato organizzatore dei campionati montliall r I-> 
RAI-TV per ia ir.i'mi«ione telex isiia ilrile roanifesxazic. xi 
eirli'tirbr in pro;ramma a Roma «ab.u 0 e domenica non 
sono state lini» a:l oggi eonrlase. Si spera quindi che anche 
q»»ri romani che non potranno recarsi sol circuito «li Fras«-ali 
abbiano modo «li seguire Ir gare atlraxrr«n la televisione. 


! 
i 


O!*/ « 


GENOVA. 21. 
alidi >1 j-ono c:.i i«er.t:i ^.!i 
fetta Intcrr.a/iona’c 1 , C:s':cz 
«Coppa d'Oro Malia.'o > . ac 

«volgerà il 4 «"treir. ir -ut 1 , r- 
cor»*i Genova - Pcg>-. 

Tra gli allr:. 1 p,.i ;i per., 
del podismo turivx» -,'» -r M.- 
halic. Stntof. Mulle r . t I'< rie::: 
Conrad, Mirr.oun. Mah lai. t hi-v 
Ceray. Labtdi. Nu-ot. Majiol 
Benaissa. Krsclzer oc/ 

E’ probabile anche la narteci- 
pazio-ir di una forte <au.'dr» dcl- 
1URS3. 


I 


O Le Ferrovie rlrllo Slato hanno annuncialo il primo dei 
treni speciali per itomi. I sso partirà «!j Napoli (stazione 
fr.gr i centrale) alle «ire 7.18 di domenica mattina e arriverà alia 
starion" Til».ir!ioa alle ore 8.17. Ripartirà dalla stessa stazione 
alle ore fi.IO por arrivare alle stazione centrale di Napoli 
alle 0.47 di Inni «lì. Il prezzo dei biglietto di andata e ritorno 
è di I . IKK». I biglietti, che non saranno validi per altri 
treni, possr-;o acquistarsi atta stazione centrale di Napoli 
«la questa mattina 


Si rammenta «he anche per le arto. le molo c«l i 
pullman rhe dovranno accedere al rircnito è neres-ario pre¬ 
munirsi del biglietto d'ingresso. F.sso si pnò acquistare 
rrc-sn le rivendite della CIT al prezzo di lire 10*9 per i 
pullman, di L. 500 per le auto t di L 2àe per Je motociclette. 



cr.tr vinto : e.ocb: nanarrert- 
ear.ì lotterà»/» '. ftzn-.o il,--;'! Frati 
Uniti ca:.:;*l'-r.e otimpionleo 
Anche 1: « «lue senza » s! fro- 
*erà ri* frante «tfermo «Tgnn:l- 
tjo e ver • due tiorentini eterici 
e Boreh: s.rà un duro ber,co 
•il pre-a. Ma 1* più sfo-tnnrrio j 
«or» srr’« d it »>*o t'err'o rie".'* 
ra"c re' « due <v»r > rhe «rrA 
a'te :>rc~e ’. UR5S e '0 Jvcv 
a 

x«-. « -atr.V'r* -erri - '*1 : /-tre 
ir, • » O-t—7; •!/*-—à ri-ferriere '0 
•*n:e» ' toto f-rrif* ro- r.s:«*o- 
•o c, : \- «'erriar'. c ! «'-trà *. -tr, 
ahr.en.s f:r.o n"•» fine'.*. 

Fri incontrerà pres-arr.hit-rente 
Danirr.vnra S 'ri/era M URSS 
Vn/tve r.ett's otto s a'.Tenta una 
s-ecle cri* fi-r.te er.tlclreta aver:- ! 

•lo 1! s.*»»-:'•.-rio fatto tnnn.tmre J 
I*o' \f,. URSS e Dan!mare* ira! 
srche se 1 n.ts' _ ! eoranzleri do- J 
ressero socconix're davanti e! 
canto! ".ni tì'Euroo.v. Mtmnr.o 
na-oc' , »regre u^uetmento te flr.e- 
e sttraverso I! reoechace 
Ne'e «srare In cu! non snren- 
-o tn rara e*: er-.nf ifatlar*! ’o 
’rfts si restringerà fra UR- C S 
rw-irrarca. .T-cr-'flT'd e Ger- 
-rwr.la le h.<»t‘rr:e e'intlnotor’e j 
■'-'z'e-nr.-o domani a'.!e c.re IO 

» nro«r■z’i'ranno r,»' no-rer ; o,?:o ; ,- — 

venerdì saranno effettuati i re- |mohilistirhe intemazionali. AI Ranco di Kirk sono Bella Darvi. Cesar Remerò, Katy Jura- 
«zM* « *c sz;v T-st! e 1 *1® ( f.ilbert Rolavvd. «DESTINO Ni Lf.'ASFAI.TO » è Imminente sui nostri schermi, prc- 
domer.lc» le fir.a'i. * sentito dalla « 2#th Century-Fox » 


Kirk Douglas in un emozionante momento del Cinemascope « DESTINO SULL’ASFALTO 
realizzato da Henry Hathaway nel movimentato ambiente delle grandi competizioni auto- 

_r _ a Z — _ * ? 11 «a <z t _•« _ «« _• _ _ 
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DOPO L’ARTICOLO PUBBLICATO DALLA « P RAVDA > 

Larghi commenti della stampa 
sull a politica estera dall’I talia 

Incongnienze e imbarazzo dei circoli dirigenti democristiani, ancorati al più cicco immobi¬ 
lismo - Oggi l’incontro tra il ministro Paolo Rossi e i delegati del Fronte, della scuola 


l maggiori organi di stampa 
hanno dedicato ieri la loro at¬ 
tenzione soprattutto ai proble¬ 
mi della politica estera italia¬ 
na, tornati di grande attualità 
per merito dell’articolo appar¬ 
so l’altro giorno sulla « Prav¬ 
ità ». Agenzie di stampa infor¬ 
mavano ieri sera che il gover¬ 
no, aderendo alle richieste di 
larghi settori del Parlamento, 
sarebbe disposto ad affrontare, 
alla ripresa dei lavori alle Ca¬ 
mere, un ampio dibattito sulla 
politica estera; il governo — 
affermano le agenzie —• « non 
perderà alcuna opportuna oc¬ 
casione per informare il Par¬ 
lamento c l’opinione pubblica 
sugli sviluppi della situazione 
internazionale ». 11 bilancio 

degli Esteri — clic sarà in di¬ 
scussione ai primi di settem¬ 
bre — sarebbe appunto questa 
prima t opportuna occasione 

L’occasione sarà tanto più 
opportuna in quanto chiarirà 
le lineo di politica estera che 
il governo intende seguire alla 
luce della nuova situazione in¬ 
ternazionale; c chiarirà altresì 
Patteggiamento della DO. che 
in questi giorni, attraverso le 
polemiche di stampa e le ma¬ 
nifestazioni ufficiali, si è ri¬ 
solato chiuso nel piu cieco im¬ 
mobilismo. Non a caso la 
<- Stampa -> di Torino ricordava 
l'altro giorno clic nella mozio¬ 
ne finale votata al Consiglio 
Nazionale d.c. « si tace affatto 
della distensione fra Stati Uni¬ 
ti ed Unione Sovietica» e clic 
v il problema «iella coesisten¬ 
za non vi lia trovato eco ed 
apprezzamento»; e notava a 
«luesto proposito clic più « a- 
perto » dell’attuale Direzione 
il.r. si mostra perfino POsser- 
vtilorc [tornano. 

La reazione del « Popolo i 
c della stampa ufficiosa della 
direzione di Piazza «lei Gesù 
» M’articolo pubblicato «latta 
< Pravda * è stata in realtà 
scomposta ed assurda. Come 
noto, nell’articolo del giornale 
sovietico si affermava tra l’al¬ 
tro che in Italia si va facendo 
strada l’idea clic «igni politica 
discriminatoria, per quanto ri¬ 
guarda il problema «ielle am¬ 
missioni all’ONU, debba essere 
respinta. Ieri il * Popolo », il 
v Messaggero », il « Globo ». per 
la penna dei loro « esperti »,i 
respingono violentemente non 
solo questa ipotesi, ma anche 
la possibilità che l’Italia in¬ 
tende condurre unn politica 
estera autonoma c attiva. 

A parte il « Gioliti » — clic 
«a in bestia addirittura contro 
il clima distensivo raggiunto 
a Ginevra — è apparsa vera¬ 
mente sbalorditiva, perfino in 
molti circoli democristiani c 
governativi, la posizione presa 
dall’organo della D.C. Il « Po¬ 
polo » afferma che siccome 
<. Ginevra non ha affatto raf¬ 
forzato il sistema dei «lue bloc¬ 
chi, ma ha anzi cercato di 
eliminare quella posizione «li 
antilcM per cercare invece una 
rintcsi... una posizione «li e«jui- 
«iistanza sarebbe in ogni caso 
ul di fuori delle prospettive». 
Una singolarissima teoria, co¬ 
me si v«ie, secondo la quale, a 
causa della «listcnsionc, l'Italia 
«leve restare ancorata a«l una 
politica estera fondala sulla 
contrapposizione dei due bloc- 
chi, sulla discriminazione, stilla 
guerra fredda. E’ sintomatico 
il fatto che perfino al«mni cir¬ 
coli polìtici «iella «lestra ab¬ 
biano ieri giutlicato « stupefa¬ 
cente * Patteggiamento «Iella 
Direzione democristiana su ta¬ 
le argomento, mettendo in ri¬ 
lievo che «non si comprende 
per qual motivo l’Italia non 
«Ichba riprendere una polii ira 
estera attiva od autonoma » 
«ìli stessi ambienti sosteneva¬ 
no che tale politica può esse¬ 
re valida anche « nel quadro 
«Ielle alleanze già stretto ». Non 
sj capisce in effetti perché mai 
la Francia o la Germania di 
llonn. pur nel «piadro delle al¬ 
leanze capestro già strette con 
gli USA. possano cercare di 
muoversi sii nuove strade. 
in<*nlre ciò sia impossibile e 
liclelcrio per il nostro Paese. 

Per quanto riguarda Pani- 
missione all'ONU. fu proprio 
il « Popolo » a riportare, il 23 
luglio scorso, il giudizio in 
proposito del nostro ambascia¬ 
tore Magistrati secondo cui 
«non dovrebbero esservi discri¬ 
minazioni per Pammissìonc «lei 
vari Stati fra le Nazioni l ni- 
te; perciò PItalia potrebW far¬ 
ne parte al più presto insieme 
con l’Ungheria. la Romania, la 
Gina ». E lo stesso presidente 
del Consigiio, on Segni, nel 
suo discorso programma* ico 
alle Camere, pur confermando 
che PItalia non sj sarebbe di¬ 
staccata dalla politica atlanti¬ 
ca. trovava parole abbastanza 
esplicite per far comprendere 
che la politica estera italiana 
avrebbe dovuto tadogu.mi » 
alla nuova congiuntura inter¬ 
nazionale. 

La conclusione che si trac 
dall'assurdo alleggia mento pre¬ 
so dal «Popolo- c dalle ge¬ 
rarchie democristiane autoriz¬ 
za a pensare che allo stato 
attuale dei fatti i dirigenti 
della D.C. mostrano di non 
concordare nemmeno con Pat- 
tualc governo in «pici rari casi 
in cui — anche se con estre¬ 
ma timidezza — Palazzo Chigi 
sembra volersi distaccare dal¬ 
le consuete posizioni oltranzi¬ 
ste. La delicatezza di una tale 
posizione, apparsa chiara net 
corso delle polemiche, deve fa¬ 
sore balzata agli occhi anche 
di Fanfani; tanto che ieri se¬ 
ra l’agenzìa « Italia ». porta¬ 
voce della segreteria della D.C, 


pur affermando che la politi¬ 
ca estera italiana è « immuta¬ 
bile », scriveva che ciò « non 
preclude la via a«l altri pacifi¬ 
ci rapporti che possono essere 
di grande utilità per il Pae¬ 
se ». Un’ottima oocuslone per 
dimostrare in modo tangibile 
he queste sono non soltanto 
parole sarà appunto offerta dnl 
prossimo dibattilo sulla poli¬ 
tica est ora in cui i vari pro¬ 
blemi di interesse internazio¬ 
nale (sistemazione europea, ri¬ 
conoscimento della Cina, am¬ 
missioni all’ONU, libertà degli 
scambi commerciali) saranno 
concretamente all’ordine del 
giorno. 

Anche la questione dei pro¬ 
fessori è tornata sul tappeto: 
il ministro della Pubblica 
istruzione, on. Paolo Rossi, è 
rientrato ieri sera a Roma. 
Rossi ha avuto nella stessa se¬ 
rata un colloquio con il com¬ 


mendatore Prislnzano, diret¬ 
tore generale del ministero, in 
vista dell’incontro — die con 
ogni probabilità avverrà nella 
giornata odierna — con i rap¬ 
presentanti del Fronte della 
scuola. Prislnzano ha illustra¬ 
to al ministro Rossi il c pun¬ 
to » cui sono giunte le trat¬ 
tative con gli insegnanti; e 
farebbe più esatto diro 11 pun¬ 
to in cui sono arenate le trat¬ 
tative. Come si è rilevato nel 
giorni scorsi, non molti passi 
avanti sono stati fatti da par¬ 
te del governo nella delicata 
vertenza: da parte del mini¬ 
stero si insiste nel voler ta¬ 
rtare 1 professori con una 
«indennità straordinaria»; 
mentre 1 professori richiedono 
unn maggiorazione sull’inden¬ 
nità di studio, come base per 
un accordo definitivo Le agen¬ 
zie di stampa informano ora 
che Rossi vuol prendere c di¬ 


rettamente la responsabilità 
delle trattative e condurle ra¬ 
pidamente a termine ». 


Acuita tensione 
tra Egitto e Israele 

CAIRO, 24. — Il primo mi¬ 
nistro Nasser ha annunciato 
che l’Egitto si è ritirato dalle 
trattative con Israele sullo 
stato di tensione esistente nel¬ 
la zona di confine di Gaza in 
seguito all’incidente di lunedi 
in cui tre soldati egiziani sono 
rimasti uccisi ed otto feriti. 

Successivamente l’ufficio del 
primo ministro ha emesso un 
comunicato con cui accusa 
esplicitamente Israele di ave¬ 
re violato l’accordo armisti¬ 
ziale attaccando l’avamposto 
al confine di Gaza. 


KRUSCIOV COMMENTA A B UCAREST LA SMOBILITAZIONE DI 64 0 MILA SOLDATI SOVIETICI 

L'URSS ridurrà ancora le sue forze armate 
se gli occidentali seguiranno il suo esempio 

Eisenhower riprende a Filadelfia i vecchi temi della politica di forza, chiedendo il ritorno del 
capitalismo nelle democrazie popolari e la liquidazione dei movimenti socialisti nei paesi capitalistici 


BUCAREST, -4. -- «Qua¬ 
lunque cosa dicano certi gior¬ 
nalisti e uomini politici ctci- 
dentali. la recente decisione 
presa dall’URSS di ridurre 
ie sue forze armato di U40.000 
uomini costituisce un contri¬ 
buto importante alia causa 
della pace » ha dichiarato i! 
primo segretario del CC del 
Partito comunista delruRSS. 
Nikita Krusciov, al ricevimen¬ 
to dato a Bucarest dal gover¬ 
no romeno in occasione del- 
l’il.nio anniversario della li¬ 
berazione della Romania. 

« E’ una cosa che conta 
e noi non abbiamo detto la 
nostra ultima parola » — ha 
nglunto Krusciov, che ha co¬ 
si proseguito; «Se quest’atto 
sarà seguito da otti analoghi 
da parte delle potenze occi¬ 
dentali, l’Unione sovietica sa¬ 
rà pronta ad andare più lon¬ 
tano nella stessa strada »>. 


UAIUTO DELLE DEMOCRAZIE POPOLARI AUjjjDjjSTMAUZZgZjDNE BEI P AESI ARRETRATI 

Una fabbrica di calzature fornita 
dalla Cecoslovacchia all'Egitto 

Unti fabbrica di apparecchia ture fotografiche fornita aH’liiclia — Una esposi¬ 
zione di vetri artistici di Boemia avrà luogo il quattro ottobre a Londra 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


PRAGA. 23. — Una gran¬ 
de esposizione di vetri arti¬ 
stici di Boemia sarà apeita a 
Londra il 4 ottobre orossimo. 
La « Glassexport ». organo del 
Ministero del commercio este¬ 
ro cecoslovacco che si occupa 
del settore vetraria, precisa, 
nell’annunciare questa noti¬ 
zia. che la mostra compren¬ 
derà più rii cinquecento ca¬ 
polavori dell’arte vetraria 
ceca. 

Numerosi pezzi di raro va¬ 
lore artistico saranno esposti 
nella capitale britannica, tra 
cui un vp c o di cristallo alio 
dìù di mezzo metro con inciso 
decorazioni che riproducono 
le scene dell'* Amleto ». Oltre 
a lavori in vetro stampato, 
eseguiti sui più svariati e 
fantastici motivi plastici e 
decorativi, saranno presenti 
alla mostra esemplari in cri¬ 
stallo di Boemia, famosi In 
tutto il mondp, particolar¬ 
mente pregevoli per il loro 
valore artistico e storico. 

Questa esposizione dedicata 
ad una delle più illustri 
branche della produzione ce¬ 
coslovacca. quella vetraria, 
che com’è noto vanta una 
tradizione artigianale Pluri¬ 
secolare. rientra nel a.uadru 
del progressivo sviluppo del¬ 
le relazioni commerciali e 
culturali della Cecoslovacchia 
con tutti i paesi. 

Negli ultimi giorni è stato 
concluso ad Hanoi un accor¬ 
do tra la Cecoslovacchia e la 
Repubblica democratica del 
Viet Nam per una serie di 
importanti scambi commer¬ 
ciali. L’accordo prevede l’e¬ 
sportazione di motori Diesel 
di pompe per irrigazione, il 
macchine utensili, di prodot¬ 
ti tessili e chimici e di iltre 
merci nella Repubblica del 
Vict Nam la auale. fai can 
to suo. fornirà alla Cocoslo 
vacehia semi oleosi. Leni 
tropicali, tc. caffè, ed *il r ; 
prodotti tipici. La Cecoslo¬ 
vacchia presterà inoltre as¬ 
sistenza tecnica alla Repub¬ 
blica del Vict Nam: in oar 
ficolare studenti '•ietnan»»'j 
potranno frequentare i corsi 
di specializzazione nelle v- 
rie discipline tecnicne t die 
scuole superiori cecoslo¬ 
vacche. 

Ne! quadro dei «•aooor'l 


commerciali con l'estero si 
inserisce anche la notizia se¬ 
condo cui ingegneri cecoslo¬ 
vacchi stanno lavorando at¬ 
torno al progetto di una 
nuova fabbrica di apparec¬ 
chi fotografici da fornire al¬ 
l’India. L’industria ceca ore- 
parerà tutte le attrezzature 
necessarie per la nuova fab¬ 
brica. che sarà montata sul 
luogo da specialisti cechi e 
operai indiani. La produzio¬ 
ne di apparecchiature foto¬ 
grafiche è in Cecoslovacchia 
una delle più giovani, risale 
ad appena pochi anni prima 
deirultiinn guerra quando 
ancora venivano importati 
gli obiettivi per gli apparec¬ 
chi. Oggi invece la Cecoslo¬ 
vacchia produce ‘anche lenti 
per obiettivi che. data l’alta 
Droduzione e l’ottima qualità. 
Dossono sostenere la concor¬ 
renza mondiale. 

Un'altra fabbrica completi 


per la produzione di calza¬ 
ture sarà fornita dalla Ceco¬ 
slovacchia all’Egitto. L’im¬ 
pianto per auesta nuova in- 
«lustria. che sorgerà nella 
provincia di Al Tahrir. e che 
date le sue caratteristiche 
tecniche servirà da impresa 
modello in Egitto, sarà co¬ 
struita dalle officine di oreci- 
sione di GoRwnldov. Il mon¬ 
taggio d«:lla fabbrica saia 
eseguito da tecnici ed onera* 
specializzati cecoslovacchi ed 
avrà inizio nel primo trime¬ 
stre dell’anno orossimo. 

Infine si apprende che 1» 
Repubblica cecoslovacca par¬ 
teciperà alla prossima Cero 
di Salonicco, dal 4 al 20 set¬ 
tembre. dove, in un Dadi- 
elione di oltre 2 mila metri 
quadrati esporrà le sue co¬ 
struzioni meccaniche più 


moderne: vetture d.t turismo, 
camion, motocicli, frigoriferi, 
altri articoli elettrici ed nn- 
oarccchiature ottiche c sani¬ 
tario di precisione. 

ORFEO VANGELISTA 


Una bella sedicenne 
è scomparsa da Genova 


GENOVA. 24. — Da tre 
giorni la 16ennc Antonietta 
Lupo è scomparsa da casa e 
vane sono 6 tate le ricerche 
intraprese dai familiari 
La ragazza molto avvenente, 
uscita di casa lunedi sera per 
andare a comprare de! latte, 
fu vista da alcuni vicini una 
ora dopo mentre parlava con 
una donna che recava una 
valigia. Da quel momento si 
sono perse le sue traccie. 


Il ricevimento nel corso del 
quale Krusciov ha fatto que¬ 
sta dichiarazione chiudeva !e 
manifestazioni organizzate a 
Bucarest in occasione dell’an¬ 
niversario della liberazione 
della Romania. 

IN so si è svolto presso la 
sede del governo, situata in 
una pittoresca località sulla 
riva del lago Snagov, presso 
Bucarest. Gli ospiti sono sta¬ 
ti accolti ila Gheorghiu Doj, 
presidente del Consiglio del 
ministri, da Petru Groza. pre¬ 
sidente del Presidimi! della 
Grande Assemblea nazionale, 
e da Bucic. ministro degli e- 
steri. 

Erano predenti al ricevi¬ 
mento Krusciov, membri del 
Comitato centrale del Partito 
operaio rumeno, membri del 
Presidiitm della Grande As¬ 
semblea nazionale, membri 
del governo della Repubblica 
Popolare romena e dirigenti 
dello delegn7.ioni governative 
delle democrazie popolali 
giunte a Bucarest per i fe¬ 
steggiamenti. Erano tri gli 
ospiti Mitin. direttore del set¬ 
timanale « Per unn pare sta¬ 
bile. per una democrazia pò- 
J polare ». operai «l’avanguar¬ 
dia. scienziati, scrittori e ar¬ 
tisti. alti ufficiali, funzionari 
di partito e governativi e rap¬ 
presentanti delle organizza¬ 
zioni pubblichi’. 

H a inoltre partecipato al 
ricevimento Eambasciatorc 
sovietico in Romania. lepl- 
scov, nonché i cani delle am¬ 
basciate e «ielle legazioni ac¬ 
creditate a Bucarest e molte 
delegazioni sindacali e cultu¬ 
rali straniere. 

Nel corso del ricevimento è 
-tato dato un concerto con la 
Partecipazione di noli artisti 
«lei teatri dì Bucarest e di 
complessi di dilettanti, l! ri¬ 
cevimento si è svolto in una 
atmosfera «li amicizia e di 
cordialità- 


Il prefetto di Nantes 
costretto a dimettersi 


PATTIGT. 24. — Il prefetto di 
Nantes. Rix, principale re¬ 
sponsabile delle violente re¬ 
pressioni antloperaie nelle 
quali un rimostrante ha tro¬ 
vato la morte, 6 stato costretto 
oggi a rassegnare le dimissioni 
«balla carica. 


Una nave sospetta salva l'equipaggio 
dell'aereo inabissatosi a nord di Palermo 

Dopo aver consegnato i 4 naufraghi al c postale -• Palcrmo-Nnpoli il natante s é 
allontanato dalle ncque territoriali - Le dichiarazioni del fon. Giulio a Palermo 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PALERMO. 24. — Questa 
mattina alle 6.30, la nave 
«Città di Tunisi», in servi¬ 
zio giornaliero postale tra 
Palermo e Napoli, ha sbar¬ 
cato alla stazione marittima 
i quattro uomini dell’equi- 
paggu c.i un aereo militare, 
un ohriMore del tipo * C. 45». 
raccolti ieri pomeriggio a 70 
miglia dalle coste palermita¬ 
ne dal natante ■- Irazu ». bat¬ 
tente bandiera inglese, e tra¬ 
sferiti su! postale diretto alia 
città pa: teiiopca verso le 23.30 

L’aereo. impiegato dalla 
Guardia di Finanza nella lot¬ 
ta y; contrabbandieri di si¬ 
garette. era decollato dal¬ 
l'aeroporto di Bocendifalco 
verso ’c- 14 a! comando do! 
maggiore pilota Giuseppe 
Russo di 40 anni, nato a Na¬ 
no’.; ma residente a Paiermo 


IN UNA basi; americana 


Un aviere folle uccide 
tre persone a Slargate 


con la famiglia. Con lui era¬ 
no il secondo pilota, tenente 
Vincenzo La Rosa Ganci di 
33 anni, da Faina, il tenente 
osservatore delia Guardia di 
Finanza Luigi Giglio, nato 
a Catanzaro ma in forza alla 
13* Legione delia Guardia di 
Finanza, e il sergente mag¬ 
giore motorista Giuseppe 
Gandolfo, di 28 anni, in ser¬ 
vizio al presidio d: Palermo. 

Dopo qualche ora di atti¬ 
va perlustrazione, l'equipag¬ 
gio dell’aereo, che recava con 
se tutte !e attrezzature per 
rilievi fotografici e le ope¬ 
razioni di ricognizione, avvi¬ 
stava un natante di natura 


tre 1*« Irazu » si allontanava 
e non certo verso le coste 
palermitane. Presumihilmen 
te, il comandante ha diretto 
il natante fuori dalle acque 
territoriali italiane. 

I quattro aviatori sono 
giunti nel primo pomeriggio 
all’aeroporto di Boccadifalco, 
con un aereo deH'aeronautica 
militare. II tenente Giglio ha . 

messo a giorno ii suo co-(situazione, mentre anche il 
mando della paurosa avven-jenpitano dello "Irazu” ten- 
’.ura. Dopo avi r rienilogato) tava inutilmente di potersi 
brevemente la ricognizione ejmettere in comunicazione con 
fnminarogpin forzato, il Òi-;qualche sua fonte. Io sag¬ 
gilo ha raccontato il salva-!gerii di lasciarmi fare qual- 
taggici dell'* Ira/.i * r:veiando>che segnalazione sfruttando 

. .... ........ ... |( jn particolare di gravità.juna lunghezza d’onda che mi 

sospetta: si trattava do! - i * Appena fummo sotto bordo:avrebbe potuto collegare con 


zione che salissimo uno alla 
volta. Frattanto ci teneva 
sotto la minaccia di una pi¬ 
stola spianata e man mano 
che ognuno di noi saliva a 
bordo, ci faceva perquisire. 
Assicuratosi che eravamo 
tutti disarmati, ci riservò una 
accoglienza molto umana ». 

« Sorgeva ora il problema 
di poter comunicare la nostra 


Il discorso 
di Eisenhower 


FILADELFIA, 24. — Il 

presidente degli Stati Uniti, 
Eisenhower, ha pronunciato 
oggi a Filadelfia, davanti al 
Congresso dell’Associazione 
forense, un discorso dedica¬ 
to alla politica estera ame¬ 
ricana. 

Il presidente ha affermato 
che gli Stati Uniti sono ora 
impegnati in una «crociata 
per la pace » e che la confo 
lenza dì Ginevra ha creato le 
premesse per un progresso 
sulla via della pace, basata 
sulla giustizia e sulla sicu¬ 
rezza. 

Eisenhwoer non ha tuttavia 
fornito alcuna indicazione sul 
passi concreti che gli Stati 
Uniti intendono compiere 


perché vi siano ulteriori pro¬ 
gressi dn questa direzione, ma 
ha sviluppato una polemica 
contro lo stato d’animo che 
si starebbe determinando in 
America di « acquiescenza al¬ 
le attuali ingiustizie». 

Fra tali « ingiustizie » il 
presidente americano ha 
enumerato insieme la divisto¬ 
ne della Germania, l’esisten¬ 
za di paesi di democrazia 
popolare, 1 ’esistenza di mo¬ 
vimenti socialisti nei paesi 
capitalistici. « La dominazio¬ 
ne su paesi tenuti in stato 
di cattività non può giusti¬ 
ficarsi ormai con l’afferma¬ 
zione che una tale domina¬ 
zione è imposta da ragioni 
di sicurezza — ha detto Ei¬ 
senhower. Un apparato po¬ 
litico internazionale operante 
all'interno delle frontiere 
delle nazioni sovrane, allo 
scopo di minarle politica¬ 
mente e ideologicamente non 


Delegazione in D. R. S. 1 
delle Camere america ne? 

Una iniziativa del sen. Ellander - Rappresentanti e tu¬ 
risti di numerosi paesi occidentali nell'Unione Sovietica 


MANSTOX (Inghilterra).; 
24. — L'aviere americano i 
Napoleon Green, d: una base} 
aerea deRTnghilterra mer;-| 
rìir.naìo. ha ucc^o oggi in uni 
improvviso accesso di foiba 
ire persone e ne ha ferite 
altre otto. 

L’uomo, si è poi ucciso per 
evitare la cattura da parte 
della polizia aeronautica de¬ 
gli Stati Uniti dopo una 
drammatica caccia che è sta¬ 
ta fonte di terrore fra ba¬ 
gnanti e villeggianti delle, 
vicine località di mare della! 
costa meridionale inglese. 

L'aviere, impadronitosi di 
una pistola e di una carabina 
dell'armeria dove prestava 
servizio, ha cominciato a spa- 
rare indiscriminatamente 
contro chiunque gli sbarrava 
la strada. 

Le autorità della base ae¬ 
rea americana hanno detto 
che i due militari uccisi sono 
un caporale inglese ed un 
sergente americano. La poli¬ 
zia britannica ha dal canto 
suo comunicato che una ter¬ 
za vittima è successivamente 
deceduta all’ospedale. Questi 
è tale Nelson Gresham, di 20 


anni, militare americano. ) 
Gli otto feriti sono: due' 
impiegati inglesi, un dipcn-| 
-lente del'.'* American Ex¬ 
press OiJ.cc » presso la ba-e! 
aeronautica, due agenti e un! 
sottufficiale della polizia a- 
rr.ericana c- due inglesi 
Dopo essersi aperta la stra¬ 
da a colpi di arma da fuoco, 
l’aviere è salito su di una 
automobile e si ò diretto ver¬ 
so la località di villeggiatu¬ 
ra di Marpate. Poi. abbando¬ 
nata la macchina, si ò messo 
a correre attraverso una zona 
bo-co-a lungo la spiaggia 
sempre con la carabina in 
pugno. I villeggianti, fra cui 
numerosi bambini, sono fug¬ 
giti urlando mentre la poli¬ 
zia aeronautica americana in¬ 
seguiva il pazzo avvertendo 
la gente di tenersi alia larga. 

Vistosi perduto, questi si 
è nascosto dietro un masso 
mentre la no’izia Io invitava 
ad arrendersi. 

Una raffica di mitra è partita 
dagli agenti della polizia a- 
mericana ma l'uomo si era 
già ucciso per evitare la cat¬ 
tura. 


I’« Irazu ». battente bandiera 
inglese, già segnalato però, 
secondo quanto abbiamo ap¬ 
preso. alla Guardia di Fi¬ 
nanza come implicato nel 
contrabbando di sigarette. 

Il ricognitore si abbassava 
allora fino a 30 metri dalla 
superficie del mare, per ac¬ 
certare il nominativo del na¬ 
tante e fotografarlo. I mo¬ 
tori del bimotore non rispon¬ 
devano però alla «chiamata» 
de* pilota, per cu; il mag-i 
glore Russo decideva l'am¬ 
marraggio forzato. Subito 
dopo, mosso !n mare 1 ! bat¬ 
te’! ino di salvataggio, il co¬ 
mandante ordinava all'equi¬ 
paggio di abbandonare Fap- 


— egli ha detto — il coman¬ 
dante dello "’ Irazu ” ci chiese 
in un francese molto appros¬ 
simativo se t cavanio della 
finanza. Alla r"-tra risposta 
affermativa, a''consenti ad 
accoglierci a bordo a conrii- 


jualehe natante. Naturalmen¬ 
te mi venne imposto di dira¬ 
mare una brevissima comuni¬ 
cazione preventivamente sta¬ 
bilita senza cioè indicare la 
località in cui il natante si 
trovava. 


MOSCA, 24 — Il senatore 
americano Alien Ellander, del 
partito democratico, 11 quale 
sta attualmente visitando la 
Unione Sovietica, ha parteci¬ 
pato all’albergo Sovictskaia 
di Mosca a ut»a celebrazione 
dell’undicesimo anniversario 
della liberazione della Ro¬ 
mania. Parlando al giornali¬ 
sti. Ellander, ha annuncialo 
di voler proporre, alla riaper¬ 
tura del Senato americane, 
la creazione «li una commis¬ 
sione mista di senatori e de¬ 
putati che si rechi a visitare 
l’Unione Sovietica. 

A fine mese giungerà nel- 
l’URSS anche una delegazio¬ 
ne parlamentare giapponese, 
invitata dal Soviet Supremo 
dell’URSS nel quadro del 
programma di scambi di de¬ 
legazione parlamentari auspi¬ 
cati dal Soviet nella sua scor¬ 
ali sessione di febbraio. Nel 
primi di settembre sarà a Mo¬ 
sca una delegazione parla¬ 
mentare belga, diretta dal 
presidente della Camera dei 
deputati Huysmans. 

Nell’Unione Sovietica fi 
trovano frattanto anche nu¬ 
merose delegazioni giovanili, 
reduci dall’aver partecipato 
ai Festival mondiale di Var¬ 
savia. fra cui quella statuni¬ 
tense che sta attualmente 
visitando Leningrado. Nella 
stessa città si trovano i de¬ 
legati australiani e canadesi; 
mentre a Mosca sono i rap¬ 
presentanti indiani, giappo¬ 
nesi e della Repubblica de¬ 
mocratica del Viet Nam. A 
Svedlovsk prosegue la sua vi¬ 
sita alla città una delegazione 
del Comune rii Blrmìnghan, 
guidata «lai sindaco Gibson. 

Oggi, d’altra parte, è giun¬ 
to in treno a Mosca, da Le¬ 
ningrado. un gruppo di 23 
turisti, di cui 26 inglesi q.due 
australiani, che trascorrerà 
sei giorni nella capitale so¬ 
vietica. Già un certo numero 
di inglesi era venuto a Mo¬ 
sca approfittando degli incon¬ 
tri di calcio svoltisi tra squa¬ 
dre inglesi e sovietiche, ma 
quello di oggi è il primo 
gruppo di veri e propri tu- 
ri.-;i del Commonwealth. 

Nella capitale sovietica è 
giunto oggi in aereo anche 
il colonnello William Spen¬ 
cer. presidente della commis¬ 
sione per ì piani del munici¬ 
pio di Chicago, accompagna¬ 
to dalla moglie, per una vi¬ 
sita di qualche giorno. Egli 
Ina dichiarato di essere venu¬ 


to a Mosca « proprio come 
un turista », ma ha aggiunto 
che si incontrerà con rappre¬ 
sentanti della municipalità 
moscovita. 

In un editoriaie diffuso da 
radio Mosca, le Isvcstia, or¬ 
gano del governo sovietico, 
scrivono oggi che gli stessi 
uomini di affari occidentali 
ritengono che l’insensata di¬ 
scriminazione che ostacola io 
sviluppo del commercio in¬ 
ternazionale sarà abolita. 

L’editoriale ricorda che 
« gli acquisti sovietici nei 
paesi capitalistici nel 1954 
sono ammontati a 5.5 miliar¬ 
di rubli (1.375 miliardi ili 
dollari) superando di circa 
il 33 per cento il livello del 
1953 ». E’ un fatto stabilito 
— prosegue il giornale — che 
nel 1930 le ingenti ordinazio 
ni sovietiche di merci ed at¬ 
trezzature salvarono dalla i- 
soccupazione milioni di lavo¬ 
ratori nell’Europa occidentale 
e negli Stati Uniti e dalla 
bancarotta centinaia di om- 
pngnie industriali di questi 
pnesi. Sarà sufficiente ricor¬ 
dare che nel 1931 l’URSS 
acquistò dagli USA il 74 per 
cento di tutte le esportazioni 
americane di attrezzature 
metallurgiche, il 67 per cen¬ 
to dei macchinari agricoli ed 
il 65 per cento dei beni stru¬ 
mentali ». 


può essere camuffato da mo¬ 
vimento di pensiero ». 

Le dichiarazioni dt Else- 
nhower sembrano in sostanza 
riesumare le vecchie e logoro 
teorie della «politica di forza 
con la richiesta che il ‘capi¬ 
talismo sia restaurato ne: 
paesi a democrazia popolare, 
e il movimento socialista sof¬ 
focato all'interno dei paesi 
capitalistici. In questo qua¬ 
dro esse appaiono in striden¬ 
te contrasto con la distensio¬ 
ne determinatasi nelle rela¬ 
zioni Internazionali, e parti¬ 
colarmente dopo la conferen¬ 
za di Ginevra, velleitarie e 
assolutamente prive di rea¬ 
lismo. 

E’ per questi motivi che 
numerosi commentatori poli¬ 
tici vedono nel discorso del 
presidente americano soprat¬ 
tutto una manifestazione del 
timore doi gruppi dirigenti 
degli Stati Uniti che la di¬ 
stensione provochi all’inter¬ 
no dei paesi loro alleati mo¬ 
vimenti di opinione pubblica 
tali da allargare i consensi 
per i partiti democratici so¬ 
stenitori della coesistenza, e 
dn pregiudicare la stabilità 
del gruppi politici più legati 
alla vecchia politica della 
guerra fredda. 


La Cina appoggia 
l’India per Goa 

PECHINO, 24. — Il Quoti¬ 
diano del popolo di Pechino, 
afferma oggi in un suo arti¬ 
colo che Goa costituisce una 
minaccia per la pace non solo 
per il fatto che questo terri¬ 
torio è una base coloniale dei 
pesi occidentali sul territorio 
indiano ma anche perchè esso 
può essere trasformato in ba¬ 
se militare della SEATÒ. 

Il giornale ricorda che Goa 
fa parte dell’India per ragio¬ 
ni storiche, geografiche, econo¬ 
miche e culturali. « Il popolo 
cinese ed i popoli di tutta 
l’Asia — esso scrive — com¬ 
prendono perfettamente i sen¬ 
timenti del popolo indiano su 
tale problema, e sostengono 
sinceramente le sue giuste ri¬ 
vendicazioni ». 

La delegazione parlamenta¬ 
re giapponese composta di 
trentotto membri (venti depu. 
tati socialisti e diciotto con¬ 
servatori) che si reca In visita 
alla Cina popolare e all’Unio¬ 
ne Sovietica, ò giunta intanto 
a Hong Kong. Il presidente 
della delegazione ha afferma¬ 
to che la visita all’Unione So¬ 
vietica ha lo scopo d| « rial¬ 
lacciare le relazioni diploma¬ 
tiche tra Giappone e Unione 
Sovietica e di promuovere re¬ 
lazioni culturali ed economi¬ 
che tra i due Paesi ». 


FALSI N AZIONALISTI IR LANDESI 

Con (rasi di minaccia 

spaventano le sentinelle 


LONDRA, 24. — * Il tuo 
fucile non è buono abbastan¬ 
za: dovresti avere una pisto¬ 
la » ha detto oggi un indivi¬ 
duo alla sentinella di guar¬ 
dia dinanzi alla caserma di 
Kensington, e si è dato quin¬ 
di a fuga precipitosa. 

La frase, di sapore vaga¬ 
mente minaccioso, ha fatto 
trasalire il soldato, il quale 
ha dato l’allarme, pensando si 
trattasse di un nazionalista 
irlandese. Reparti di soldati 
e poliziotti hanno perlustrato 
la zona con dei cani, ma in¬ 
vano. 

Poco dopo due uomini, an- 


ch’essi non identificati, hanno 
inscenato delle « attività so¬ 
spette » dinanzi al cancello 
della caserma di St. * John’s 
Wood. uno del quartieri più 
eleganti di Londra. Uno di 
essi si è messo a sferragliare 
con il lucchetto del cancello, 
mentre l’altro si arrampicava 
su di esso. 

La sentinella ha detto di 
avere udito uno dei due dire 
ail’altro: « Avanti, Pat. datti 
da fare, salta su! ». (« Pat » 
è un tipico nome irlandese). 
Anche stavolta, le battute del¬ 
la polizia ritiene che si tratti 
di una serie di scherzi. 


La repressione colonialista nel Africa 


naree-n.e. 

Il velivi!-» rimanevi a gal¬ 
la circa tre minuti. .1 tersip- 
neressario nerohè : auv.trri 
naufraghi potessero a’ionli-i 
nars; di pochi metri, onde 
evitare i! risucchio prodotto 
dalì’aereo che si Inabissava 
Un quarto d'ora dopo era pro¬ 
prio T« Irazu ». Fimbareaz-.n- 
ne alla quale avevano dato 
la caccia, a porre in salvo 
1 'equipaez'o del ricognitore 
Verso le ore 19. il maggior- 
Russo e :! tenente Gigiio 
servendosi delia radio del- 
l’« Irazu ». davano comunica¬ 
zione delFlncidente alla Le¬ 
gione della Guardia di Fi¬ 
nanza di Palermo, senza però 
precisare dove si trovavano. 

I protagonisti della peri¬ 
colosa avventura suggeriva¬ 
no poi al comandante del nn-j 
tante di portarsi sulla rotta 
del « Città di Tunisi » per la 
effettuazione del trasbordo 
che avveniva, come abbiamo 
detto, alle 23,30 circa, men- 


(Continua/ionr I raci’iil 

Ito volte ho ur to Qualcuno 
chiedere ni porzioni: « Dr>- 
r'c il posto dove si am¬ 
mazzano eli algerini? ». 
Neppure una r olla la do¬ 
manda è rin.n ia senza ri¬ 
sposto. O«;>:{ ‘ cita il so’- 
rìato n j? ; »!?•> j»-ri;«a- 
ro con csatfez'a il lung-t. 
r. quattro chil'-mctrì dalla 
città. 

.Von c diffìcile Informar¬ 
si. .Yon è un segreto per 
nessuno. Ke parlano tutti. 
Si procede a 1 !’esecuzione 
sommala di tutti oli al¬ 
gerini che è possibile ar¬ 
restare Oiinrcnto’t'nrc la 
si sur,poneva che i morii 
algerini fns*rro da conta¬ 
re a centinaia, oppi sì con¬ 
tano a migliaia. In tutta 
questa zona di Costantana è 
In corso un massacro raz¬ 
zista, ripetizione degli av¬ 
venimenti del 1945 che pro¬ 
dussero 45 mila vittime 
Lungo oli SO chilometri che 
separano Philìpperille da 
Costantino non ho attra¬ 
versato che villaggi deserti 
Gli europei son partiti di¬ 
retti ad Algeri. Le fami¬ 
glie algerine, scampate al 
massacro, sono fuggite in 
montagna. Dappertutto. 


nelle campagne planano 
prudenti gii nrrrllacci di 
morte, che •poi si tuffano 
adagiandosi dove sono pas¬ 
sali i . commandos » dello 
sterminio. 

Disegna che in Francia, 
che 77 .-» mondo si seppia 
co; a accede qui. Dì s'.gna 
n-r.'-tar, a’. pii presto 
n-iestì ii!««n.*rì r'ic dilaga¬ 
no col passare delle ore. 
Gin per domani altre spe¬ 
dizioni sono previste, altri 
r'dlagoi algerini saranno 
distrutti, rem uomini, don¬ 
ne e bambini. Poco fa ho 
assistito a Philippcrille 
r.Ve rzerjiiir dei T4 evronc { 
uccìsi nel corso ddepli ulti¬ 
mi er»-rnimcnfi Dinanzi ri 
feretri di coloro che sono 
•'liti ugualmente vittime di 
una politica criminale, di 
una polìtica che abbandona 
l’Algeria alla violenza, al 
fuoco e al sangue, i colo¬ 
nialisti manifestavano la 
loro volontà di estendere 
la repressione Vogliono lo 
stato d’assedio: hanno già 
lt ermi, ne vogliono di più 
per sterminare la popola¬ 
zione algerina. Si sono sca¬ 
nnati In nprornrjoni temi¬ 
bili contro il prefetto di 
Costantino, che pure ap¬ 
plica le direttive del go¬ 
verno. 


Occorre che a questa 
vergogna sia messo un ter¬ 
mine. Ma occorre far pre¬ 
sto. Oggi altri villaggi al¬ 
gerini saranno dati alte 
fiamme. 


L’H jJMANj TE’ 

(Continuazione dalla I nJtinz) 

cia’.c, arrivato nelle ore in 
cui gli operai e altri gruppi 
d: lavoratori interrompono i 
.'oro turni di lavoro, è andato 
a ruba od è stato esaurito in 
pochi minuti, portando così 
dappertutto l’appello del Par¬ 
tito comunista per una lot¬ 
ta coerente contro i crimini 
disonoranti del colonialismo. 
L'Humanìté è stato oggi ii 
giornale più diffuso di Parigi. 

Come dicevamo all’inizio, 
l’avvenimento è più che si¬ 
gnificativo. Esso illustra in 
gran parte l’attuale situa¬ 
zione francese: mentre nel 
Nord Africa, a scopo terro¬ 
ristico si dà larga pubblicità 
agli atti criminali perpetrati 
dalla polizia e dalla Legione 
straniera con la sistematica 
distruzione dei villaggi alge¬ 
rini e le esecuzioni di massa 
nel Marocco, la stampa bor¬ 
ghese esita ora a far cono¬ 
scere la verità in Francia, 
oppure la fa filtrare lenta 


imente per non sollevare una 
ondata di esecrazione e di 
collera popolare. Basti dire 
che le prime notizie sui 
mechtas dati alle fiamme so¬ 
no state riportate, annegate 
fra un cumulo di notizie su 
pretesi « atti di banditismo » 
marocchini, con 48 ore di 
ritardo rispetto alla stampa 
del morido intero. 

Frattanto a Aix-Ies-Bains 
le trattative sono ad un pun¬ 
to morto. h'Istiqlal, il mag- 
ior partito nazionalista, si 
ice disposto a una transa¬ 
zione. ossia ad un compro¬ 
messo temporaneo, sulla que¬ 
stione del trono, purché il 
ritorno in prospettiva di Ben 
Yussef non sia escluso, e a 
tale tesi aderiscono anche gli 
altri partiti che, come il par¬ 
tito democratico dell’indi¬ 
pendenza, rappresentano la 
maggioranza dei marocchini. 
Ma gli ambienti che appog¬ 
giano E 1 Glaui si dicono 
pronti ad un compromesso, 
solo se il ritorno di Ben Yus¬ 
sef venga escluso per sempre, 
e questa tesi acquista vigore, 
nonostante lo scarso seguito 
che i! pascià di Marrakesc ha 
nel Marocco, per gli appoggi 
che essa trova negli ambienti 
colonialisti francesi, rappre¬ 
sentati alla conferenza di 
Aix-les-Bains da Pinay. da 
Koenig e da Juiy. 


I colonialisti reclamano .’e 
dimissioni immediate di 
Grandvai e. nonostante la 
smentita che oggi ha dato 
Faure. queste dimissioni po¬ 
trebbero essere imposte al 
residente generale dopo l’al¬ 
lontanamento di Ben Arata 
dal trono di Rabat. In questo 
modo i colonialisti otterreb¬ 
bero piena soddisfazione. Per 
ora parlamentari apparte¬ 
nenti a 5 gruppi delia coali¬ 
zione governativa — gollisti 
dell’Ars e repubblicani so¬ 
ciali, indipendenti, indipen¬ 
denti -contadini e contadini — 
hanno inviato a Aix-les- 
Bains un messaggio in «mi si 
oppongono ad un ritorno di 
Ben Yusse: e minacciano di 
votare contro il governo nei 
dibattito parlamentare che 
da più parti si reclama. 

Stretto fra il fuoco degli 
avvenimenti africani e l’at¬ 
teggiamento ostinato dei co¬ 
lonialisti francesi, il gover¬ 
no Faure minaccia così d: 
naufragare definitivamente. 
Perciò il presidente del con¬ 
siglio. in un viaggio lampo 
a Parigi effettuato col pre¬ 
testo di aggiornare sulla si¬ 
tuazione il presidente della 
Repubblica, ha iniziato de: 
sondaggi con i capi della sua 
maggioranza e con i oarla- 
raentart moderati dell’Algeria, 
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«L*UNItÀ% 


Jlu fKtgtna della t!attuti 



La «conferenza mondiale dell’atomo » 
conclusasi in questi giorni a Ginevra, è 
sembrata, a dieci anni di distanza, quasi 
un gesto di riparazione, un solenne rito 
compiuto dall’umanità a ricordo dei due* 
centomila di Hiroscima e Nagasaki bru¬ 
ciati e annientati dalle prime due bombe 
atomiche. £’ giusto aver fiducia negli uo¬ 
mini, specie se alla loro testa, assieme a 
governanti saggi e consapevoli delle loro 
responsabilità, si pongono scienziati c 
studiosi. Contro l’orrore della guerra può 
sempre avere il sopravvento la ragione 
umana: e Ginevra, nello spazio di poco 
più di un mese, ce ne ha dato due volte 
la consolante dimostrazione. 

Oltre 1300 scienziati e 3000 osservatori 
di 73 Nazioni hanno dato vita ad un in¬ 
contro che resterà come una vera tappa 
miliare nella storia dei popoli. Per la pri. 
ma volta, dopo tante minacciose prospet- 
Uve di stragi e rappresaglie, si è parlato 
non più di costruire strumenti di morte, 
nuove bombe II sterminatrici o altri or¬ 
digni capaci di distruggere d’un sol col¬ 
po, con gli abitanti e le cose, città vaste 
come Roma, Mosca, Parigi, Milano, Lon¬ 
dra, New York, Torino o Genova: ma, al¬ 
l’opposto, di utilizzare finalmente l’enor¬ 
me potenza offerta al mondo dal genio 
umano a soli scopi di pace e di benessere. 

Dai treni alle grandi navi che solcano 
gli oceani, dagli aerei alle centrali elet¬ 
triche, dalle applicazioni prodigiose nei 
confronti di malattie e morbi finora rite¬ 
nuti quasi incurabili (il cancro, ad esem¬ 
pio) ai processi di viluppo agricolo; fino 
agli adattamenti casalinghi, ai frigoriferi 
domestici, agli aspirapolvere, ai ferri da 


stiro, ecc. le possibilità di usare l’energia 
atomica a scopi pacifici si sono già rive¬ 
late senza limiti. 

Purtroppo c molto triste dover affer¬ 
mare che proprio l’Italia, tra le grandi 
Nazioni, arriva buona ultima in questo 
meraviglioso sforzo. Una cifra dice tutto: 
in Italia, patria di Galileo, di hlarconi e 
di Fermi, è stata stanziata per gli studi 
atomici dell’anno in corso la somma di 
appena un miliardo c 250 milioni, mentre 
la Jugoslavia, paese non certo più ricco 
di noi, spenderà 14 miliardi e la Francia 
35. Quest’ultima, nei prossimi due anni, 
arriverà alla cifra di circa 150 miliardi. 

Ginevra ha risposto anche al dubbi di 
coloro, uomini e donne, che forse hanno 
sottoscritto esitando l’Appello di Vienna 
per l’interdizione delle armi atomiche o 
nucleari. « Ma servirà a qualcosa? chiede, 
vano, chi baderà alle nostre firme? ». 

Hanno servito, qualcuno ci lia badato. I 
milioni di firme raccolte in Italia si sono 
aggiunte allo diecine di milioni raccolte 
in tutto il resto del mondo e sono diven¬ 
tate voce appassionata e imperiosa. Prima 
si sono incontrati i governanti delle quat¬ 
tro grandi potenze: U.lt.S.S., Stati Uniti, 
Inghilterra e Francia; e il risultato ci ha 
riempiti di conforto e di speranza; poi è 
venuta la civile e pacifica conferenza del¬ 
l’atomo, la quale ci ha fatto vedere l’alba 
luminosa del giorno in cui le straordina¬ 
rie energie della materia non saranno più 
termini di spaventose prospettive di morte 
e distruzione, ma soltanto di lavoro e di 
benessere per l’umanità che cerca tran¬ 
quillità e pace. 

SANTE DELLA PUTTA 


VIAG GIO IX EMILIA: CRONACA DI GIOVANNI PANO ZZO 

A S. Venanzio tutti conoscono Angiolina 


Vi è un ufiìcio, a Bologna,- 
dal quale a migliaia .sono pas¬ 
sati cittadini di ogni ceto e di 
ogni condizione sociale: è lo 
ufficio dell’Associazione inqui¬ 
lini della Camera del Lavoro. 
I.o dirige Fernanda Tagliavi¬ 
ni. Un temilo Fernanda Ta¬ 
gliavini era donna di casa, 
massaia. Giovane ancora, di 
aspetto timido, riservato, è un 
poco riluttante a rispondere 
alle mie domande. Dico: ..Per -1 
diana, voi donne godete fama 
di essere chiaccherone, ed ora 
stenti ((Unsi a parlare? ». Ma 
la battuta, clic voleva essere 
di spirito, non viene molto 
gradita. Insisto, allora. 

Fernanda Tagliavini ora di¬ 
rige un ufiìcio che si vale del¬ 
l’oliera di sei avvocati: tre 
donne e tre uomini. Cominciò! 
il suo lavoro completamente 
digiuna di ogni nozione giu¬ 
ridica: era mossa soltanto dal! 
desiderio «li rendersi utile, di 
fare del bene, valendosi del 
suo buonsenso, della sua lo¬ 
gica semplice ed inappunta¬ 
bile. « Cominciai a bussare — 
mi racconta — le porte dei 
giudici del Tribunale. Ogni 
giorno venivano da me centi¬ 
naia di persone in cerca di 
casa, o sfrattate. Non era suf¬ 
ficiente dir loro la parola di 
incoraggiamento. Occorreva 
fare quulcosa; e lo feci ». An¬ 
dò dai giudici, dunque, Fer- 


il mondo visto da Mei 



Quando penso come abbiamo 
fatto a trovar marito noi po¬ 
vere ragazze di qualehe anno 
fa (mica poi cosi tanti) mi vieti 
proprio la tentazione di met¬ 
termi le mani nel capelli. Per¬ 
chè il n ostro è stato un vero 
colpo di fortuna — detto, s’in- 
Zcnde, In generale, perchè i 
nostri mariti non debbono cre¬ 
dere che noi ci consideriamo 
fortunate di stirare le loro ca¬ 
micie e di trovare in continua¬ 
zione la roba che loro perdo¬ 
no in continuazione. 

In generale, quindi, è stato 
un colpo di fortuna. Perchè noi 
abbiamo trovato un marito 
senza conoscere neppure VA 
B C della tecnica, strategia e 
tattica a cui i giornali femmi¬ 
nili del più grandi editori de¬ 
dicano dozzine di pagine. 

Quasi quasi mi viene il dub¬ 
bio che le ragazze di oggi sia¬ 
no meno intelligenti di quelle 
di una volta. No n che noi fos¬ 
simo piene di genio, ma in- 


Rotocalchi femminili e suggeri¬ 
menti per conquistare un marito 



Ecco ano dei tanti significati¬ 
vi disegni con coi Annabella 
illustra il suo articolo 

somma sapevamo cavarcela da 
sole. Le ragazze di oggi, se 
dobbiamo credere ad Alba o ad 
Annabella, debbono studiare a 
fondo, per mesi c mesi, «l'arte 
infinitamente importante di af¬ 
fascinare gli uomini» per poi 
fare durante le vacanze il loro 
tentativo di trorarsi «se non 
l'UOMO per lo meno un Uo¬ 
mo* (magari anche solo un 
uomo con la u minuscola). 
Passato il periodo delle ferie, 
addio, è finita. Non si trova¬ 
no più nè UOMINI, nc Uomi¬ 
ni. nc nomini. Niente. 

In realtà non è così. Ci si 
sposa al mare come in città. 
Ci si sposerebbe anche di più 
se le cose andassero meglio. E 
le ragazze di oggi non sono 
per nulla meno intelligenti di 
quelle dei miei tempi (mica 
poi così lontani — insisto). Il 
fatto è che le riuiste tipo Alba 
c Annabella danno un’impres- 
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itone contrarla proprio perchè 
li indirizzano alle ragazze trat¬ 
tandole da stupide — forse per¬ 
ché le ragazze intelligenti leg¬ 
gono qualcosa d’altro o sempli¬ 
cemente perchè la loro funzio¬ 
ne è proprio quella di jmrtare 
le ragazze al livello della stu¬ 
pidità. 

Non vorrei con questo far 
credere che i fabbricanti di 
quel genere di letteratura fem¬ 
minile siano cosi diabolicamen¬ 
te intelligenti da riuscire a na¬ 
scondere tutta quanta la loro 
materia cerebrale. Non faccia¬ 
moci illusione. Lo stupido au¬ 
tentico è sempre quello che 
riesce meglio di tutti a far lo 
stupido. La natura è la miglio¬ 
re insegnante. Ma lasciamo 
queste riflessioni marginali. 

La prova che una rivista co¬ 
me Annabella — pubblicata da 
Rizzoli. Veditore del re (par¬ 
don del Nc. anzi del NE) c del¬ 
la Grossa Borghesìa — si indi¬ 
rizza a delle presunte scioc¬ 
che è data dal fatto che tutti i 
consigli per «affascinare l’uo¬ 
mo delle vostre vacanze« si reg¬ 
gono esclusivamente sul fasci¬ 
no fisico. L’intelligenza non en¬ 
tra in gioco. Quel che dovete 
fare è soltanto di « rendervi 
gradite attraverso i sensi ». I 
sensi dclVuomo, s’intende; an¬ 
zi di un uomo del tipo piutto¬ 
sto ottuso che ha bisogno di 
essere svegliato con sensazioni 
forti, doranti a delle ragazze 
che «debbono, per spiegarsi 
con un esempio, proclamare a- 
gitando una bandierina che la 
via è libera ». Per piacere agli 
uomini di questo tipo dovete 
profumarvi per solleticare il 
loro OLFATTO, rendere la no¬ 
stra rocc carczzerolc per lu¬ 
singare il loro UDITO (poi do¬ 
po il matrimonio potete tran¬ 
quillamente tornare alle vostre 
consuete urla da lavandaia), 
appagare il suo GUSTO c com¬ 
piacere il suo TATTO. Come 
programma non c’è male. At¬ 
tente però a non esagerare: 

« Per attirare un uomo, un 
vestito, — ricordatelo, è molto 
importante. — deve dire sol¬ 
tanto.. cene cose; mal troppo! 
Spieghiamoci meglio: se la 
scollatura è vertiginosamente 
profonda, le spalle siano mo¬ 
destamente velate. Se j fian¬ 
chi sono strettamente modella¬ 
ti, il corpino del vestito sia 
chiuso c pudico. Non esibitevi 
mai in maniera troppo sfaccia¬ 
ta. riuscireste solo a imbaraz¬ 
zare gli uomini 

Discrezione, insomma; quel 
tanto che occorra a Solleticare 
i gusti stanchi degli pseudo- 
marchesi Montagna c dei loro 
colleohi d’avventure. Ma so¬ 
prattutto fantasia; 

« Provate, per esempio, a 
portare il vostro chemisier di 
popoline a righe sbottonato 
dalia cintura in giù, sopra i 
calzoni a fuso di rosatello in 
una tinta \iolcnta contrastan¬ 
te. Spingetevi sugli avambrac¬ 
ci le maniche c riempite la 
scollatura con due sciarpe di 
vivi improbabili colori: per 
esempio rosa sfacciato e aran¬ 
cione. Mettetevi con gli shorts 
bianchi il vostro lungo cardi¬ 
gan nero aH’incontrario. c la¬ 
sciatelo sbottonato dal collo al¬ 
la metà schiena. Se avete una 
ampia gonna abbottonata da¬ 
vanti, lasciatela parimenti a* 
perta sopra una delle nuovis¬ 
sime sottane "can-can" rosso 
fiamma o blu pavone. Lascia¬ 
tevi pendere 11 vostro moder¬ 
nissimo groviglio di collane 
multicolori sulla schiena an¬ 
ziché sul petto., rubate ai ma¬ 


tador le loro alte cinture ros¬ 
se». 

Perchè non provate a cam¬ 
minare sulle mani o addirittu¬ 
ra...? Ma lasciamo perdere. 
Però è proprio a questo che 
mira la casta rivista del coni» 
mendator Itizzoli (quello che 
fa scrivere su un altro dei suoi 
settimanali che il comuniSmo 
è cosa atroce perchè non con¬ 
sidera i bisogni dell’anima.'). E, 
affinchè non si creda che que¬ 
sta c una mia malignità da 
vecchia signora (non tanto 
vecchia — c tre) eccovi una 
ultima istruttiva citazione; 

«L’attrazione fra 1 sessi. Il 
corteggiamento, e l'amore non 
sono in fondo che una lunga 
battaglia senza quartiere, ogni 


ragazza avveduta lo sa. Attac¬ 
co... difesa... inseguimento., 
fuga., resa,..». 

Questo è Io spirito di av¬ 
ventura eoa cui rallegrerete 
le vostre vacanze. E’ anche ve¬ 
ro cha di questo spirito furo¬ 
no pure ricche le ragazze che 
frequentavano Capocotta. Ma 
che fa? Se vi capiterà qual¬ 
che guaio vi faranno poi il 
film. Anzi, con spirito cristia¬ 
no, ve lo farà proprio quello 
che ha dato una mano a por¬ 
tarvi sulla spiaggia. Così per 
dire. Ce idem poi anche un'ul¬ 
tra che recò invece il suo ~spi¬ 
rito di avventura- a Castclgnn- 
dol/o c si trovi), come sapete 
tutte, senza testa. Ma — na¬ 
che qui — poco male. Se sie¬ 
te di quelle che seguono i con¬ 
sigli di Annabella non avete 
proprio niente da perdere. La 
testa soprattutto. Allegre quin¬ 
di e. auguri, per quel .poco 
che resta ormai delle vacanze. 

Amelia Moretti 



Casalinghe emiliane lavano la biancheria sul greto di un fiume 


nandù Tagliavini c una volta 
tue fu anche cacciata. Ma ri¬ 
tornò. Insistette. Qualcuno 
sogghignava, in principio, cre¬ 
dendo fossa facile mettere nel 
sacco < una donna »: e ci pro¬ 
vò, senza riuscirvi. Fernanda 
Tagliavini divenne, negli uf¬ 
fici della Pretura, una perso¬ 
nalità. E si conquistò il di¬ 
ritto di difendere i propri or¬ 
ganizzati. 

«Si, si — mi dice sorriden¬ 
do — ò proprio così, difendo. 
Oh, non come un avvocato: 
ma in Pretura posso assistere 
gli inquilini, chiedere le pro¬ 
roghe, sollevare eccezioni... ». 
Questo linguaggio giurìdico, 
pronunciato con (ecco il ter¬ 
mine esatto) soggezione, qua¬ 
si Fernanda Tagliavini avesse 
timore di dire cose più gran¬ 
di di sè, acquista un tono rii 
particolare cfiieacia. Ed io, 
che nelle aule delle Assise ho 
avuto modo di sentirlo rintro¬ 
nare più e più volte, non pos¬ 
so trattenermi da un molto di 
compiacimento. «Pensa — ag¬ 
giunge Fernanda Tagliavini 
— che nel 1954 ho difeso ben 
574 famiglie ». « E gli avvoca¬ 
ti che lavorano con te? » le 
chiedo. « Sono tutti molto 
bravi, volonterosi, espertissi¬ 
mi ». «E le avvocatesse?». 
« Sono fra le più attive: Pie¬ 
ra Angeli, ad esempio, ed A- 
da Stocchi, e Magda Tanzi. 
Magda Tanzi, vedi, non è co¬ 
munista nè socialista: ma è 
con me in difesa dei poveri e 
di coloro che sono colpiti da 
Una ingiustizia ». 

Ma volli lasciare la città, ri¬ 
tornare in campagna. Al col¬ 
lettivo Marcolin, ad esempio, 
in S. Venanzio Gallicra, per 
soffermarmi a vedere le brac¬ 
cianti che fanno parto del 
consiglio di azienda discutere 
della produzione, del numero 
delle giornate di lavoro, delle 


sementi e dei concimi neces¬ 
sari. Ed ebbi sempre nell’o¬ 
recchio, in questo rapido 
sguardo tra le lavoratrici, quel 
detto risaputo, attribuito a 
Pio X, secondo il quale la don¬ 
na a queste qualità dovrebbe 
rispondere: « Che la piasn, che 
la tasa, che la staga in cnsa »: 
evidentemente molt’aequa è 
passata sotto 1 ponti, anche 
se taluni eminenti Pastori del¬ 
la Chiesa mostrano di non sa¬ 
perlo c «'affannano a manda¬ 
re per le case donne intorpi¬ 
dite a predicare rassegnazio¬ 
ne e penitenza. Parole, que¬ 
ste ultime, che mal sopporta¬ 
no le ottantamila disoccupate 
della provincia dì Bologna. 
Tale è la massa ingente delle 
senza lavoro verso le quali 
tentano di allungare i tenta¬ 
coli dello sfruttamento gli in¬ 
dustriali che basano gran par¬ 
te del loro reddito sul cosid¬ 
detto lavoro a domicilio — 
settore del quale ci occupere¬ 
mo diffusamente più avanti. 

Da S. Venanzio a Vergato, 
paese di montagna, ho conti¬ 
nuato il mio giro: e qui ho 
sentito parlare di Angiolina 
Guasconi, assessore comunale, 
dirigente locale dcH'UDI. e di¬ 
pendente dall’oflìcina metal¬ 
lurgica Maccnferri. 

Angiolina Guasconi — pur 
se giovane —- c sorella e ma¬ 
dre per tanta gente. A lei si 
rivolge chiunque desideri af¬ 
fidare i propri guai, le proprie 
nnsie, i propri disappunti, a 
persona che non mancherà di 
dare tutta se stessa per aiu¬ 
tare: pratiche di pensione, di 
assistenza, consigli, incitamen¬ 
ti, tutto, quassù sulla monta¬ 
gna ove siede Vergato, ha un 
nome: Angiolina Guasconi. Ed 
io ho scelto lei, ho parlato di 
lei, per identificarla con le 
ottantasci donne della provin¬ 
cia di Bologna che, consiglie¬ 


re o assessori, sono entrate 
nella vita pubblica portando 
in essa uno slancio nuovo, un 
soffio di aria pura, un tono 
nuovo d'afretto c di tenerezza. 
Ma il discorso non può finire 
qui: accanto ad esse, al loro 


fianco, guidate da loro, altre 
decine di migliaia di donne 
compiono ogni giorno atti di 
coraggio, di lotta cosciente ed 
organizzata, costruendo dente 
per dente l’ingranaggio della 
propria emancipazione: sono 


le settantamila iscritte alla 
Camera del Lavoro, sono le 
donne militanti nei partiti di 
avanguardia, le mondine, le 
braccianti, le impiegate, le la¬ 
voratrici della Ducati, la cui 
lotta in difesa della fabbrica 
e del lavoro raggiunse fasi 
eroiche e sublimi da rimane¬ 
re scritte nelle pagine della 
storia del movimento operaio. 

In tutto queste lavoratrici, 
una volta uscite dal ristretto 
ambito in cui la borghesia vor¬ 
rebbe tenerle relegate, vi è 
chiara, netta, la convinzione 
che ogni lotta contribuisce n 
creare le premesse per una 
società nuova, organizzata in 
modo nuovo, la quale soltan¬ 
to potrà risolvere appieno il 
problema femminile. Ma so 
questa è la grande aspirazio¬ 
ne finale, non meno grandi so¬ 
no i risultati finora ottenuti a 
quelli che sarò ancora possi¬ 
bile ottenere: il diritto al vo¬ 
to. le leggi sulla maternità, 
l’accorciamento delle distanza 
salariali ecc. non sono doni 
piovuti dal cielo, ma sono con¬ 
quiste costate sangue, sacrifi¬ 
ci, rinunce, battaglie. Ed o- 
gni progresso compiuto è val¬ 
so a dimostrare che ogni pas¬ 
so avanti compiuto dalla don¬ 
na è stato un passo compiuto 
a vantaggio della civiltà. 

Giovanni Panozzo 



DIL MiBiflC© Olftl 

Il labbro leporino 


Il medico guardava il pic¬ 
colo lattante. La diagnosi era 
subito fatta; labbro leporino, 
cioè labbro supcriore dioiso in 
due tronconi. 

-E’ l’unico caso nella vostra 
famiglia? «. 

Era l'unico caso. I genitori, 
i nonni non si ricordavano di 
altri casi. La giovane madre 
piangeva. 

«E* inutile piangere, figliola 
— disse il vecchio medico, — 
tanto non serve a nulla. E co¬ 
me tc, dovrebbero piangere al¬ 
tre mamme, molle mamme, da¬ 
to che sopra mille vati almeno 
due nascono così. Piangere si¬ 
gnifica non avere fiducia nel¬ 
la chirurgia moderna, clic pos¬ 
siede anni sufficienti a guari¬ 
re la malformazione ». 

« Allora, si può operare? E 
quando? -. 

« Vediamo se ù un labbro le¬ 
porino semplice-. 

Il medico prese l’abbassa-lin- 
gita e l’introdusse velia bocca 
del piccolo. Guardò bene il 
palato e disse; 

«Purtroppo non c semplice. 
C'c anche una palatoschisi, 
cioè un palato diviso in due co- 


Via di casa i diavoli e gli orchi 


Percorrendo una stradetta 
di campagna, m'accadde l’al¬ 
tro-giorno d’accompagnarmi 
per un tratto a una giovane 
madre che conduceva a pas¬ 
seggio il suo bambino. E per 
tutto il tempo fu un conti¬ 
nuo susseguirsi di ammoni¬ 
menti e proibizioni: non toc¬ 
car le siepi perchè ci son le 
spine e ti pungono; non ar¬ 
rampicarti sulle pietre per¬ 
chè cadi; sta attento al cane 
perchè ti morde; non avvici¬ 
narti alle mucche perchè ti 
danno i calci. Tanto che alla 
fine il povero piccolo quasi 
non osava più muoversi; e 
vedendo ad un tratto un 
grosso cane innocuo uscire 
da una cascina, corse via spa¬ 
ventato, cadde sbucciandosi 
un ginocchio c si mise a ur¬ 
lare come un ossesso. Al che 
la madre si mise a urlare a 


sua volta, strapazzandolo e 
giurando che mai più l'a¬ 
vrebbe portato a spasso m 
campagna. Si comportò cioè 
in modo del tutto assurdo, 
ossessionando prima il bam¬ 
bino con una quantità di 
paure superflue e rimprove¬ 
randolo poi per le naturali 
conseguenze dello stato d’in¬ 
quietudine da lei stessa crea¬ 
to. Di quella passeggiata in 
campagna che doveva essere 
per il bimbo una meraviglio¬ 
sa avventura piena d’impre¬ 
visti e di gioiose scoperte, fe¬ 
ce un lungo incubo conclu¬ 
sosi con una scenata quasi 
isterica. La vista delle siepi 
fiorite, delle grosse pietre in¬ 
vitanti, d’un allegro cane o 
d’una pacifica mucca resterà 


angoscia. Incidenti simili so¬ 
no spesso alle radici di par¬ 
ticolari fobie o anche di un 
generico stato d’ansia diffu¬ 
sa che possono prolungarsi a 
volte sino aH’ctà adulta, riaf¬ 
fiorando insidiosamente, spe¬ 
cie nel periodo della pubertà, 
in forme vaghe d'inquiciu- 
dine e d’inibizione. 

Assai diversamente dovrà 
comportarsi chi voglia edu¬ 
care un bambino sereno, fi¬ 
ducioso e sicuro di se stesso. 
Anziché accentuarne o addi¬ 
rittura crearne i motivi, bi¬ 
sognerà sforzarsi di preveni¬ 
re ia paura, evitando ogni oc¬ 
casione di creare nel bambi¬ 
no stati d’ansia e d’angoscia, 
c rassicurarlo ogni volta che 
si presenta una situazione 


per molto tempo associata in'nuova, aiutandolo a rendersi 
lui non a ricordi festosi, ma • conto dell’inesistenza di cer- 
a sensazioni dì paura e di iti pericoli. La paura — per-i 


fettamente normale nel bim¬ 
bo piccino, tanto che la sua 
assenza può addirittura far 
pensare a una deficienza o 
a un'anomalia — nasce dalla 
rottura d’un equilibrio e dal¬ 
la conseguente minaccia che 
porta con sè ogni cambia¬ 
mento. Per superarla il bam¬ 
bino dovrà imparare ad n- 
dattarsi progressivamente al¬ 
le situazioni nuove renden¬ 
dosi conto che si ritrova ogni 
volta nel medesimo stato di 
sicurezza e di fiducia; finché, 
più tardi, sarà in grado d’af¬ 
frontare e vincere con intel¬ 
ligenza i pericoli reali. E que¬ 
sto processo d’adattamento, 
di preparazione, di conoscen¬ 
za, sarà tanto più rapido c 
pacifico se i genitori l’aiute¬ 
ranno creando intorno a lui 
un'atmosfera d’amorevole se¬ 
renità e cercando d'attenua- 


per i vostri 

figli 


re c dissipare, smontandoli, i 
motivi di paura. 

Che dire invece dei geni¬ 
tori che si servono della pau¬ 
ra come mezzo d’educazione, 
evocando, per farsi ubbidire 
dai bambini, immagini pau¬ 
rose (l’orco, il diavolo, il ca¬ 
gnaccio cattivo), o minac¬ 
ciando terribili castighi (la 
stanza buia, il collegio) che 
il più delle volte non inflig¬ 
gono? In soggetti già predi¬ 
sposti, tali minacce possono 
provocare a volte veri di¬ 
sturbi, in molti creeranno un 
penoso senso di disagio; men¬ 
tre nei più avveduti — eh? 
presto si rendono conto del¬ 
l’inesistenza di simili spau¬ 
racchi — finiscono col di¬ 
struggere ogni stima e ogni 
confidenza verso gli adulti 
che se ne servono. 

Ada Marchesini Gobetti 


me il labbro. Del resto già la 
voce un po’ fresca del piccolo 
me l’aveva detto». 

«E’ più grave?.’. 

«Certo che ù più grave, so¬ 
prattutto per i pericoli che 
comporta. Una palatoschisi fa¬ 
cilita le infezioni bucco-nnsnli, 
ostacola la suzione, la degluti¬ 
zione ed altera la voce, che c 
facile rimanga alterata (per vi¬ 
zio) anche dopo l’intervento ». 

«Ecco perchè non mangia e 
non riesce a succhiare-. 

Questo è il pericolo, che in¬ 
teressa soprattutto la mamma 
e il pediatra. Il resto è di spet¬ 
tanza del chirurgo. 

« Bisogna comperare delle 
speciali tettarelle — spiega il 
dottore, — applicarle al bibe¬ 
ron e in questo immettere il 
latte materno. Il lattante non 
può succhiare perchè non rie¬ 
sce a formare il vuoto nella 
fiocca c quindi ad aspirare il 
latte dal capezzolo. Queste spe¬ 
ciali tettarelle hanno una lun¬ 
ghezza notevole e sono fatte di 
forma speciale, che riescono 
molte volte a chiudere il buco 
del palato. 

«Se malgrado questo non si 
riuscisse a farlo mangiare, da¬ 
to che il pericolo maggiore è 
la denutrizione (trenta bam¬ 
bini affetti da palatoschisi 
muoiono sopra cento prima 
della fine del primo anno di 
vita proprio per denutrizione), 
bisogna tentare con pazienza 
di nutrirlo con un cucchiaio. 
Per me è ancora il metodo di 
allattamento che dà i risultali 
migliori ». 

- E l’operazione? ». 

- L’operazione va fatta in più 
tempi. Sui tre mesi il piccolo 
verrà operato di labbro lepo¬ 
rino. sui duc-trc anni di pala¬ 
toschisi. Ma questa è un’ope-i 
razione molto più delicata e 
difficile 

«Oggi abbiamo ottimi chi¬ 
rurghi. specializzati in propo¬ 
sito. L’operazione si c molto t 
raffinata e la mortalità, dici 
una volta raggiungeva anche il i 
sei per cento dei casi operati . J 
oggi è ridotta si c no airano, 
per renio. La morte arveniva 
per schoc e per broncopolmo-. 
vite. Contro lo srhoc possedia-' 
mn offini: rimedi c contro la' 
bror’copohnonite abbiamo tut¬ 
ta la serie dcg 7 i antibiotici -. ' 

I ponitori sembrano un poco 
più rassicurai Tanto che il 
padre trova .1 coraggio di dire: 
«Speriamo che possa tornare 
normale, c noi piu cosi brui¬ 
to ». 


«Ecco, questa tua frase in; 
obbliga a dirti un altro peri • 
coio al quale va incontro il 
bambino affetto da labbro le* 
porino. In passato, quando il 
pregiudizio era più forte e mi¬ 
nore la coscienza igienica, que¬ 
sti bambini morivano di bron- 
vopolmonili, di rachitismo e di 
tetunia. E lo sai, perchè? Per¬ 
chè v’erano padri e madri elio 
tenevano il bambino in casa, 
perchè era brutto c non vote* 
vano farlo vedere. Al bambina 
mancava il sole, mancala Va¬ 
ria e si ammalata». 

Dott. Albero 

»-» ....................... 
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IL LI PRO DEI PERCHÈ 



Ogni cosa ha il suo perche, 
non 1 sapete, 
chiedetelo 
a me, 

c. come abbiamo detto la 
scorsa settimana, non sol¬ 
tanto riceverete risposta 
suiriùiifà del giovedì, ma 
parteciperete anche all’e- 
strazione di ricchi premi in 
libri, giocattoli ed altre me¬ 
raviglie. 

Per oggi sono state estrat¬ 
te a sorte sei domande: ec¬ 
cole qui di seguito, ciascuna 
a braccetto della sua ri¬ 
sposta. 

Parelio i "grandi,, 
hanno sempre ragiono? 

(Luciana Franzini, d> Saro.ino) 

lo son dciropiniono — 
sia detto senza danno — 


che i * grand: * barro ragione 
quando torio ron l.cmio— 

Perche io nuvola 
corrono ? 

t T w -_v - \ 

( aJì* i,u, ti* » (. • l’u .*’*/ 

Dice al remo la nuvola: 

— Perchè mi soffi ria? 

Di correre son stanca, 
sempre a tua fantasia. — 

— Io soffio sulla roccia — 



! risponde :! vento — ma 
j »! ;'r.:o o r mai mi monca 
; ed essa c sempre Io... 

.Perché la luna 
non casca? 

! (Marzc’la Ginlmni, Gì Rovi) 

i 

! Non ca-ca? Eccome se ca- 
! s''a! La luna cade verso la 
terra e non le piomba ad¬ 
dosso perchè la terra scap¬ 
pa via. Se non cascasse, la 
vedremmo fuggire lontano 
per l'universo, come un pal¬ 
loncino quando si strappa 
il filo. 

jPerchè l'asino raglia? 

(Vi' miro D’Amico, Ai’cUivn) 

Un tempo l’asino — dice 
:a favola — cantava meglio 
di un tenore. Po: ci fu una 
grande assemblea di tutti gli 


animali e i! leone, che era flora sa dire soltanto « I-o! 
re, domandò: 

} — Chi è il più bello di 


ai 

il 


la 

la 


— Iooo! — gridò subito 
l’asino. 

— Va bene, sarai" il pili 
bello. E chi è il più forte? 
— Ioooo’ — gridò l’asi- 



to-ip^ 


i no prima che un altro po¬ 
tesse aprir bocca, 
i — Bene — disse il leone 
e chi è il più stupido' 


’I-o! 

i Ma per il contadino 
Jvoce deìl'asino è ancora 
'più bella. 

j — Chi è il mio amico? 

• Chi mi aiuta e lavora "per 
' — egli domanda. 

- Ioo! — risponde l’asi- 
! no. portando la sua soma, 
j E il contadino dice: 
j — Hai proprio ragione! 

iPerchè il gallo canta? 


3fo- 


ragliò in fretta 


j — Io! 

, l'asino, per paura di non ar¬ 
rivar primo anche stavolta, 
jTutti scoppiarono a ridere e 
,il poveretto, per la vergo¬ 
gna, perse la voce e da al¬ 


ti* " 

i in 


i (Ermes Ferrari, di Carpi. 

| deva) 

^ Canta il pillo ogni mattina 
a canzone svegliarino. 

Ci?\ì c*.i rei ha un gaVo 
compra una sveglia di metallo: 
'un gid’etto d'acciaio j;ra 
‘da tenere accanto al cuscino, 
1 e quando appena spunta il di 
'scatta una molla e fa: 

1 (Chicchi ricchi.’ 


Perchè il ferro di 
cavallo porta fortuna? 

(Giorgio Mcncghcttl, Sr.ror.a) 

Bisogna domandarlo a 
quei tale che aveva appeso 
un ferro di cavallo alla por¬ 
ta per acchiappare la fortu¬ 
na, e il ferro gli cascò su un 
piede e lo azzoppò. «Che 
fortuna! Che fortuna!», co¬ 
minciò a gridare, « se erano 
due, a quest’ora ero zoppo 
anche dall’altro piede...». 

Ma che uomo fortunato! 

Gianni Rodari 


Per partecipare al con¬ 
cordo settimanale a premi 
inviate i vostri « PERCHE* » 
a questo Indirizzo; « Il libro 
del perchè » - t'nità - Via 
TV Novembre - Roma. 


IL CALDO 
E I BIMBI 


Nel periodi più caldi drU>- 
sb.te molti bambini deperisco 

r. o perchè 11 caldo ostacola la 
normale digestione. Per i più 
piccini anzi. Il caldo costitui¬ 
sce un grave pericolo perchè 
possono facilmente insorgere 
quei disturbi intestinali che 
portano appunto il nome di 
diarree estive. Bisogna fare tutto 
il possibile per prevenire queste 
diarree ma. se per disgrazia 
si verificassero bisogna chiama¬ 
re subito li pediatra o portare il 
bimbo al consultorio pediatri¬ 
co. senza perdere un sol gior¬ 
no. Le mamme ricordino che 
le diarree estive costituiscono 
la causa principale di mortali¬ 
tà infantile nel primo anno di 
vita e che. anche dopo, esse in¬ 
fluiscono gravemente sulla salu¬ 
te e sulla crescita. 

♦ 

Il mezzo più efficace per pre¬ 
venire le diarree estive è quello 
ih somministrare al bimbo alme¬ 
no due pasti al giorno a base di 
Iallt fermentato che. con i suoi 
miliardi di fermenti Lattici, man¬ 
tiene sano e pulito l'intestino dei 
piccoli. Dai sei mesi in avanti 
non c necessario ricorrere al co¬ 
storo latto acido in polvere ma 
è possibile usare molto più eco¬ 
nomicamente il latte fermentato 
fresco. o» c ia lo vonio. che si ac¬ 
quista. come U latte, dai lattaio. 
* 

Ecco come si dece Impiegare 
lo yo.no per i bamb.ni: 

I> Riscaldare leggermente Io 
yomo, immergendo .i botti».irt- 
ta in r.cqu > tiepida per un quar¬ 
to d'era circa. 

2» Nel trattem-xs ridurre be¬ 
re in poltiglia u-.a banana ma¬ 
tura firn r.on troppo» -cn en¬ 
fio».. ;.rr esemplo, di una for¬ 
chetta o di uno schiacciapatate, 
bri. puliti. 

Al po.to della banana si pud 
usare ara mela, precedentemen¬ 
te lavati e sbucciata, che si 
g-attueg..» con ''apposito attrez¬ 
zo di vetro. In estate non t coli¬ 
si g. labile usare, per 1 più picco¬ 
li. altra fratta. Per 1 più grandi¬ 
celli invece s» potrà impiegare 
orni fratta sana di stagione. 

s. -rr.oticemente tagliata a pezzet- 

t. . usando due o tre varietà (tru¬ 
ce cor in). 

3> Mescolare Li frutta con lo 
totip, aggiungere il succo di 
r.icrza arancia o un porr di 
succo di Linone e uno o due 
cucchiaini di zucchero. Non si 
C' ve cuocere. 

4» Si somministra con a pop- 

р. .to.o (la tettarella deve avere 
:i foro proporci Dualmente allar¬ 
galo» oppure con un oucch.sinn 
di acc-aio ir.ossidabi’e ovvero 
fortemente cromato, per evi lai e 
sapori metallici 

S> Alla pappa di cui «opra si 
PUÒ ragiungere qualche biscotto 
o grissi. o finemente sbriciolato. 
♦ 

Queste pappe sono coni'gl'a- 
b'.n per il primo pesto de. n-.t- 
:.m e per ouel.o de. pomerze o. 
1 b-.-ih.- i le p'crrir.r.o con g.o.a 

с. o;t”c ad e--ere :. mlgl.ore pie¬ 
ve- i vo r.c.,c diarree, esse rp- 
r- .i r..-, per In c.esc.ln. un pre- 
zv-so contributo o; prole.re r.o- 
b.l:. di \ .tarr.-ne e s,.i rumerà... 
teli forma o.ù naturale. 

Le mamme »i a ss.curino da: 
lattaio di a. quitta re veramente 
Soyo ci* parta que-la m-rca 
su^a ball.m.a; 



e r.en u-o yorurt qualu-que. 
c-.e porri ohe r.on essere adaiio 
c»r bambini. 


L’ufficio Consulenza Dietetica 
Vomo - Parco Ravizza - Mu¬ 
ro - e a d.-posizione delie mam¬ 
me che volessero «era-ere per 
chiedere ulteriori chiarimenti. 



























